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Mikoian a Berlino per il 12* 
anniversario della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
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SABATO 7 OTTOBRE 1961 


La scuola 

senza 

miracolo 


L’ estremamente sigiufica- 
tivo, crediamo, che la crisi 
deila scuola si manifesti, in 
proporzioni senza preceden¬ 
ti, in uno dei momenti piu 
alti de) « miracolo • econo 
anco. Le strade rigurgitano 
di auto, le case del ceto me¬ 
dio luccicano tli elettrodo¬ 
mestici, un agente di borsa 
può regalare ad una chiesa 
siciliana un diadema da mez¬ 
zo miliardo, l’autostrada del 
Sole avanza come ambizioso 
simbolo della « prosperità » 
nazionale; ma l’Italia non 
riesce ad avere, non diciamo 
una scuola moderna ed efll- 
ciente nei suoi indirizzi, ma 
neanche tpiel minimo di aule 
sufticienti ad accogliere me¬ 
no della metà di quei ra¬ 
gazzi che dovrebbero, stando 
al detiato costituzionale, fre¬ 
quentare obbligatoriamente 
la scuola. La situazione sco¬ 
lastica in Italia può cosi es¬ 
se v assunta a testimonian¬ 
za, tra le più evidenti, delln 
irrazionalità del processo di 
sviluppo dell’economia ita ' 
liana, e della incapacità del ' 
la borghesia di dare soltizio 
ne positiva ni problemi di| 
fondo della nostra società e 
quindi a determinare un rea¬ 
le s\ iluppo democratico e 
civile del Paese. 

Hi fronte a queste sempli¬ 
ci constatazioni, che nascono 
anche da una superficiale in¬ 
dagine sugli avvenimenti ve¬ 
rificatisi nella prima setti 
ninna di scuola, la DC e gli 
ambienti ufficiali reagiscono 
affermando che in definitiva 
si tratta di una « crisi di 
crescenza » della scuola, di 
tino sviluppo positivo della 
pubblica istruzione, che solo 
contingentemente deve fare 
fronte ad alcuni problemi or¬ 
ganizzativi. 

Si tratta davvero di que¬ 
sto." ('ertamente no. La man¬ 
canza delle aule e delle at¬ 
trezzature è soltanto il segno 
macroscopico (che rivela la 
assenza di una politica or¬ 
ganica della OC anche sul 
piano più immediato della 
progt ammarinile dello svi¬ 
luppo della struttura orga- 
niz.zat’va della scuolal di una 
crisi ben più profonda, ben 
pi'; radicata ncU’nssctto so¬ 
ciale borghese c quindi tipi¬ 
ca dei suoi processi di svi¬ 
luppo. La crisi scolastica In¬ 
fatti non riguarda soltanto 
rifalla, ma investe, sia pure 
in modo meno clamoroso 
tulli i paesi capitalistici dol- 
ì’Orridrnlr. Ovunque si le¬ 
va ~n accorate denunce sulle 
cnienze strutturali ed ideal? 
dei diversi sistemi educati¬ 
vi 111 Inghilterra l’ F.dnrntiop 
nrt rivela crepe profonde 
in !• r ancia Virole latrine en 
tra ìt crisi per i suoi limiti 
inorili e per Tattacco seni 
prr più deciso de rt li ambienti 
confessionali, nella fìermnnb* 
occidentale i problemi so¬ 
no incancreniti dnH’indirir- 
zo apertamente reazionario 
e nazista delPinsegnamento. 
nel llelgio il pluralismo sco- 
lasfico. in vigore da qualche 
anno, ha accelerato il pro¬ 
cesso di disfacimento di un 
sistema educativo che riusci 
nel p issato ad essere un mo¬ 
dello inegnnglinto. Nella stes¬ 
sa America, esempio massi¬ 
mo della società del • be¬ 
nessere », la cosidetta « mio- 
va frontiera » sì rivela del 
tulio inadeguala a sanare le 
in sufficienze organizzative e. 
soprattutto, a colmare il vuo¬ 
to spirituale di una scuola 
tipica dì una società domi¬ 
nala dairidcologia neocapi¬ 
talistica. In realtà la società 
borghese, posta di fronte a 
uno dei problemi decisivi 
de la nostra epoca — l'ac¬ 
cesso delle masse alla scuola 
e alla cultura, che sancisce 
il nintamcnlo della base so¬ 
ciale della scuola e quindi 
impone una profonda opera 
di rinnovamento degli ordi¬ 
namenti e degli indirizzi cul¬ 
turali di tutto il sistema edu¬ 
catilo — non riesce, per la 
sua natura di classe, per il 
sistema delle « due culture • 
che le caratterizza, a risol¬ 
vere la crisi scolastica, su¬ 
bendo cosi su uno dei ter¬ 
reni decisivi per lo sviluppo 
ci.'ile dell'umanità una dura 
sconfitta di fronte al sistema 
so balista e alle sue istituzio¬ 
ni volastirhe. 

h neanche laddove il pro¬ 
blema viene affrontalo in ter¬ 
nani • nuovi *. piu aderenti 
alle 'tesse esigenze dell’e- 
sp.insionc monopolistica, pin 
rispondente ai bisogni della 
sor ina contemporanea di 
lina istruzione di massa tdo- 
ve quindi il problema delle 
attrezzature e delle aule non 
si presenta in modo partico¬ 
larmente acuto), neanche qui 
si dà una soluzione positiva 
alla crisi. Perchè il prezzo di 


1 CONTATTI SOVIETICO-AMERICANI PER LE QUESTIONI TEDESCHE 

Due ore di colloquio 
Kennedy - Gromiko 

Un grave annuncio a Washington : truppe americane verrebbero inviate nei 
Viet Nani del Sud per proteggere il regime del fantoccio Dieta contro i partigiani 


Voleva riprendere lo sciopero 
alle « Vetrerie » S. Paolo di Roma 

Finisce in guaniina 
una troupe della TV 

Stava girando un servizio cinematografico che doveva essere 
trasmesso durante la rubrica televisiva «Tempo libero» 



\\ ASHINGlON. 0 L aii- «cikov. Gromiko veniva ae- 
nuneiato incontro ti.» Kon- colto da Kennedy aH'ingres- 
nedy e Gromiko alla Casa so degli appartamenti privati 
Bianca si è protratto pei duo del piesideute. I due uomini, 
oic e 10 minuti. All uscita soiridenti, si stringevano cor- 
il ministro degli Esteri so- diainiente la ninno prima di 
vietico ha ihchiaiato che i entrare nel «salone ovale» 
colloqui con Kennedy sono dove si e svolta la conver- 
stati * molto inteiessanti. Ab- saziane. 

binino affrontato tutti gli ai* Kcnncdv faceva sedere 
gementi importanti cotu er. c.toimk». ' alla sua sinistra 
nenti le relazioni americano- montre sl mct teva nella 
sovietiche. Bene inteso, per sun 4 sed ' M dondolo » Per 
quanto concerne la posizione ottuple minuti Ketmedv e 
del governo sovietico, abbia- Gtomiko si pestavano alle 
mo rilevato I importanza ri- esigenze dei fotografi e ile- 
vestita dalla filma di un fiat- operatori einemntografici 
tato di pace*. Gtomiko ha scambiandosi alcune parole 
cosi riassunto il mio pensie- j n tono estremamente cor¬ 
ro: « Credo che queste con- diale lisciti i fotografi, i col- 
versa/ioni siano state utili » laboratori dei due uomini di 
Egli lia detto che non e s tato prendevano posto a 
pievisto alcun nuovo in- huo volta nel salone: noenn- 
controcon Rusk e che Insceni u , a Kcnncdv erano il segio- 

New York lunedi per tomaie tano di Stato Kusk. il se- 

a . gietano di Stato aggiunto n oiiImii De Alitrrhls (n sinistra' un» ilei dipendenti de 

Anche “ u - ha di tto ( . c i Fov hohler. il consigliere rntnrr del icleclorinile esco dal (’oiiimtssnriutn dopo 

colloqui sono stali « mteres- speciale del dipartimento ———-- 

sant.» e che hanno costituito Oiailes Bollici; accanto a Una intera < troupe > tele - tentato di riprendere alcune 
* una specie di continuazione Gromiko erano Semionov e visivn è iri | SCLMIe sullo sciopero in atto 

r 1 i» n l ! Cnn^iM ili i ...info tM \lnoeml:.M> ... . I - * 
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degli scambi di \ edule pie- Menseikov. 


no, apparecchiature tecniche dii due piorni alle vetrerie 




WASHINGTON — Un momento del 
degli esteri sovietico Gromiko 


E’ proseguita ieri al Co¬ 
mitato Centrale la discus¬ 
sione sulla relazione To¬ 
gliatti aperta nella seduta 
pomeridiana di giovedì. 
I lavori si concluderanno 
stamane. 


4 ' jf Casa Bianca poco prima ilei- Sul contenuto del lungo 

/ le 17 (ora locale) insieme al colloquio alla Casa Bianca, 

vice ministi.» degli esteri nulla è trapelato. Si ignora 
nto dei colloquio tra il Presidente Kennedy ed il ministro Semionov e all ambasciatore andie s<> Kennedy ha con- 

o : (Tolefoto) sovietico a Washington. Men- segnato « Gtomiko un qual- 

_~ .. • _;____che messaggio per Krusciov. 

Appare però che il proposito 

I lavori del C.C. e della C.C.C. si concluderanno stamane i^incontm ?Rusk P a^ n va ilari 

. “ ~ lato di semplice "visita di 

am _ 9 9 M cortesia") venga smentito 

n jmmm ^b* amai B ifli ■■ ■§ |B| mmn bb dalle dello 

d c © © s w o ■ b d q s I n il a ^ 

^n ™ ™ ™ primo pomeriggio era stata 

diffusa anche la voce che 

nel dibattito al CC del PCI SHàSsS 

_______ non vi erano elementi per 

essere ottimisti e clic per- 

II Segretario della D.C . ha chiesto a Saragat e a Reale una risposta all ’« ultimatum » tanto Kennedy aveva riniin- 

, „ ' . . , , . r> e • r - . j w • • t cinto n consegnale a Gromi- 

della Direzione d.c. e ne ha poi riferito a Fontani — La posizione del Quirinale ko un messaggio per Kru- 

_ _ __ SCHIV. 

... „ , . ,. .. , . , Ber il momento è difficile 

I |._ • —* un colloquio con Saragat, al rivolto un particolare «invito . hanno un 

Le consultazioni quale ha ripetuto che l’inter- alla saggezza», chiedendogli ( uniche fondamento In at- 
i i.i prelazione delle recenti deli- d] non precipitare la crisi u . Sa m iori in f ornia/ìo . 

dell on. Moro bcra2, °™ della direzione de- Successivamente, Moro ha ri : nt( . I( . sS;mte rllevare nn 

mocrisDana è una sola: una ferito a h anfani le risposte articoIo npparso ORf -, sul 

*-»on mrl r% /I « tennun bm, oon. riom'llt a uni fino a pnn. _ . *. I . ~ 


cedenti* tra hn e f.ionuko Alcuni minuti dopo Fini/lo comprese, e vi è rimasta per < San Paolo», fabbrica di 
Kusk ha pure confermato ili delle conversazioni la mng- tutta la mattinata. Lo scoti- proprietà del gruppo Saint- 
non ritenere che avra ima gior parte dei consiglieri certame episodio è avventi * Gob ain. a eupthile itnlo-bel- 
nuova conveiMi/ione con usciva e Kennedy e Gromiko fo rt Reumi. c „ mo ’ di spie- pii II Commissario di P S. 
Gtomiko «per lo meno dii- proseguivano il colloquio alla pozione è sufficiente angina- autore della singolare ope¬ 
rante il suo viaggio attuale ». sola piesenza dì Rusk p Se- pere che gli audaci avevano razione Ita giusti/ìento il suo 
Gromiko eia ai i ivate alla niionov. - 


— ... AB inuui/duiic utili: uvir VII iiuii v-lij/hu* v- iu vi io» 

dell Oli» Moro bcraziom della direzione de- Successivamente, Moro ha ri- 
* uiocristiana è una sola: una ferito a Fanfani le risposte 


pomer-cuana a. g.oveui. ___ richiesta di tregua fino al con- ricevute dai due leader « con- Kv «• V« r fc T.‘»n«-, n firmi 

I lavori sì concluderanno consiglio dei ministri si gresso del partito, e non oltre, vergenti «, risposte che con- j aiIle> . H cs ton uno dei gior- 

sta , m ® ne - , , , è svolto ieri tranquillamente, come invece hanno chiesto la fermano la nota posizione so- !' '„• l ‘| .n. 

Nelle due sedute di ieri si dedicato, come riferiamo a destra e una parte dei dorolei. cialdemocratica c anche quellalp‘ asa uj an ^ a Secondo Reston 

^no avuti numerosi inter- parte, ai problemi siciliani, che hanno dato al recente co- repubblicana: il PRI, come è « *j soviètici fin ora non han- 

venti sui temi di carattere senza escursioni nella situa- municato della direzione d.c. noto, deciderà sui « tempi » |JO 0 £ leiui h, nuel'o che vo- 

generale sollevati nella re- zione politica generale. Si dice il valore di un ultimatum ten- della crisi solo dopo i’appro giiono ma hanno ngual- 

lazione introduttiva, oltre c he in realtà Concila si atteri- dente a prolungare la tregua vazione ilei bilanci da parte mente guadagnato terreno 

che su questioni e aspetti desse la lettura da parte del fino al maggio dell anno pros- della Camera. Tra gli elemcn- c -onsolidam«o la loro posizio. 

presidente del Consiglio, della simo. ti di giudizio che esso attrndc np in Germani-, con la nar- 

E „.fc? 6 anchc “ "" Consislio (|i Beclìno. 


....... .. ; ^ UIL-MUnilU Ufi ULiia osmu. 

particolari della situazione j c j£ Cra inviata da lui a Fan- Le stesse assicurazioni ha 

politica italiana. f ani q ua £ C h e giorno prima per dato poi Moro all’interlocu- 

Le questioni della lotta mettere la carica di ministro toro più difficile. Reale, al 

per la pace, dell'unità ope- a disposizione del governo: quale il segretario della DC ha 

raia e della collaborazione ma Fanfani si è ben guardato .. . .. 

del't forze democratiche dal fare alcun riferimento al . 

per imporre una politica di documento (di cui peraltro Una COmuniCaZK 

rinnovamento, i criteri di P or,a ' a oce it ufIÌC I , . os ! t smt * n ‘* sc 5>-- 

, . . . . „ no addirittura 1 esistenza) e la 

valutazione del «centro- è conclusa senza che 

sinistra ». lo stato del par- | a crisi politica avesse eco 


(Continua In 9. p>(. 8. col.) 


gn.indo adepti alla tesi della 
(Conllnua In 9. p*R. 8, rol.) 


Nel XII anniversario della RDT 

Telegramma del CC del PCI 
al CC del SED 


Nella ricorrenza del 
Xll anniversario del¬ 
la costituzione della 
RDT il C.C. del PCI 
ha inviato al Comita¬ 
to Centrale del SED il 
seguente telegramma: 
« Cari compagni, 

vi giunga il nostro fra¬ 
terno c caloroso saluto in 
occasione del XII anni¬ 
versario della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Oggi più che mal l'esi¬ 
stenza del vostro Stato 
— in cui sono state per 
sempre estirpate le radi¬ 
ci del nazismo c del mi¬ 
litarismo revanscista at¬ 
traverso le profonde tra¬ 
sformazioni sociali c poli¬ 
tiche da voi attuate sulla 
via deU’edificazione so¬ 
cialista — costituisce una 
garanzia di pace per I po¬ 
poli deli’Furopa e di tut¬ 
to il mondo. 

I lavoratori italiani han¬ 
no seguito con profonda 
simpatia la lotta trnarc 
e Instancabile da voi 
condotta in tutti questi 


anni c in particolare in 
questi ultimi mesi contro 
la preoccupante rinascita 
ilei militarismo della Ger¬ 
mania occidentale, per 
una soluzione parifica del 
problema tedesco e per 
fare di Berlino Ovest una 
città libera e smilitariz¬ 
zata. 

Nel riaffermare con 
energia la necessità che 
si giunga senza indugio 
a ragionevoli negoziati 
per la soluzione del pro¬ 
blema tedesco e di Berli¬ 
no e che sl riconosca la 
storica realtà della Rc- 
pubblira democratica te¬ 
desca, vi esprimiamo og¬ 
gi la nostra più fratrrna 
e completa solidarietà 
nella comune lotta contro 
l'imperialismo e militari¬ 
smo, per la salvaguardia 
della pace in Europa e nel 
mondo, e vi auguriamo ul¬ 
teriori success! nella vo¬ 
stra opera di edificazione 
socialista. 

Il Comitato Centrale 
del P C I *. 


Una comunicazione dell’ambasciata sovietica a « Italia ’61 » 


tito t le sue capacità di ini- alcuna nell’aula consiliare, 
ziativa politica nelle pre- Intanto, mentre Malagodi 
ser.ti condizioni, sono stati ripeteva al Consiglio nazionale 
al centro degli interventi del suo partito la tesi favore- 
di mclti compagni. vole al mantenimento delle 

Hanno parlato nell'ordi- * convergenze *, Moro iniziava 
ne i compagni Pistillo, j previsti e, si dovrebbe cre- 
G a 11 u z z i, Calamandrei, dere, definitivi, sondaggi con 
Perna, Trentin. Barca, Ali- i {j ue partiti della maggioranza 
caia. Secchia, D'Armco, c h e invece per la crisi, a più 
Fanti, Flamigni, Conte, Jot- 0 meno breve scadenza, si sono 
ti. Galli. Scoccimarro. In- pronunciati: socialdemocratici 
grao. Serri. La Torre. e repubblicani. li segretario 

i in 8 r 9 patina » r*w»enntii delia DC ha avuto innanzitutto 


Fanti, Flamigni, Conte, Jot- 
ti. Galli. Scoccimarro. In- 
grao. Serri. La Torre. 

Un 8 f 9 patina ' rr«if«nlll 


Gagarin non verrà in Italia 
per gli ostacoli posti da Sceiba 


questi espansione e sempre fa questione scolastica nel 
r.ipp. iltimfnlo degli indiriz- no.slrM Paese si giochi qual- 
zi culturali della scuola, la cosa «li pm ,Ii un setlorc. sia 
disgregazione di ogni princi- p-ic,» importante, della vita 
pio «“durativo organico e ra- nazionale, intorno al quale 
zionaie c, in breve, una linea si può arrivare ad un acco- 
foidala sul tentativo di aiie- m.'damcnio o a provvedi- 
nare e confinare in nn ruolo menti che, per far fronte 
suoallcrno le masse popolari, al!-.* strozzature attuali, impri- 

Se questo è il contesto ge- mano alle vicende della no- 
nerale della crisi della scuo- stra scuola la tendenza che 
la in tutto l'Occidente capi- soddisfa solo certe richieste 
ialisfico, non vi è dubbio che avanzate dagli stessi mono¬ 
la situazione italiana è com- poli. Sulla scuola la partita 
pii :ata e resa più dramma- aperta è quella di un profon- 
lica dal suo indirizzo, che da do e deciso rinnovamento 
sempre è aristocratico e re- culturale, politico e sociale, 
ferirò letterario, e soprattut che investa direttamente il 
lo dal fatto che Fattuale sistema DC-monopoIi, e che 
espan-uonc monopolistica av. co.lochi nella grande pro¬ 
viene sotto le bandiere di spejttvr *1* sviluppo demo- 
„„ ..nr Pratico della società italiana. 

' J V ", Questa è la lezione che mi- 

noi. gode di alcuna autono- lioni di ilariani debbono 

mia, sul terreno dei proble- | ra ,- r ,> dalle caotiche vicende 
mi della società civile, ri- che hanno accompagnalo 
spetto alle gerarchie eccle- questa prima settimana di 
siastiche. scuola. 

Tutto ciò indica come sul- romano ledda 
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Vari Gtiarii la lenita 41 vola spallala 


Assurde limitazioni alia visita del primo cosmonauta 
Avrebbe dovuto annullare la sosta a Firenze e a Vinci 

Gagarin non verrà per ora va inoltrato un invito: i| quindi non avrebbe potuto 
in Italia. L'altra sera Tarn- maggiore sovietico avrebbe recarsi né a Firenze ne a 
Lasciata dell'URSS ha co- dovuto visitare la casa «li Vinci. Non sappiamo se nel- 
ir.unicato al comitato «li Leonardo ed il museo vin- l’ambito delle due città fos- 
« Italia '61 * che « in base ciano della città. sero state stabilite delle «zo- 

aiie nuove circostanze che E* ben viva nella memo- ne franche > entro le quali 
si sono verificate, la visita ria di tutti la cordiale, ca- Gagarin avrebbe potuto muo- 
del primo cosmonauta in Ita- loros-. accoglienza che Ga- versi e delle zone « off li¬ 
ba non potrà aver luogo fi- g.irin ha ricevuto nelle vi- mits », M a conoscendo Fon. 
no a quando non sara con- site cllettuate oltre » contini Scclba cd il suo modo rii 
cordato con il governo ita- dell'URSS subito dopo la sua agire siamo tentati di cre- 
Iiano e con le altre organiz- storica impresa. Cuba, il Bra- q e re di sì. E del resto il 
zazioni che lo hanno invita- sile, l’Inghilterra hanno ac- programma reso noto a Vo¬ 
to. una visita nel prossimo colto il primo cosmonauta nn o aveva escluso alFultimo 
futuro». Un comunicato più in maniera trionfale. La re- memento qualunque contatto 
che cortese, ma che tuttavia gma d'Inghilterra Io ha ri- con la folla cittadina 
è costretto a mettere Fac- cevuto a pranzo, gli operai >, ’ 

cento sul fatto che «nuove delle fabbriche londinesi im- Che , go ' er ~ 

circostanze si sono verifica provvisarono in suo onore " n0 ?, P ° texa as * 

te*. Quali? una grande manifestazione. ^1^1 « - V"" S ‘" 

Com’é noto Gagarin do- L’on. Sceiba — e questa . mo< ° (1 agire. Gagarin 
veva prima recarsi a To- non è una novità — ha una A 1 " 0 . < ? a 

rino, a visitare « Italia '61 »: concezione della corte.>ia e 5 mostre di «Italia 

successivamente avrebbe della ospitalità diametral- lin *' " e un soprammobile o 
preso parte alle « Giornate mente opposta a quelle dei 1 ? P'anta ornamentale da 
colombiane * di Genova e»i paesi civili. Per lui Gagarin 11 Vlizzarsi un addobbo 

infine sl sarebbe dovuto re- è sempre e sopratutto « un delle celebrazioni 

care a Firenze dove Io a^< rosso», «un sovversivo» E ^o'f’pahiane. A differenza di 
va invitato 11 sindaco La Pi- come tale va trattato. Per , . no ,, b ® e . gIi , è . en * 
ra e dove le maggiori auto- cui c| si è affrettati a co- trato nella storia del genere 
rità cittadine si apprestava- (nimicare alla nostra amba- i:mano e del,e su ® conqut- 
no a tributare al primo co- sciata a Mosca che il visto i, . , . 

smonauta accoglienze entu- per Yuri Gagarin era valido , *‘ cor \ cs ® nia, deciso n" u .* 
siastiche. Nel frattempo an- solo e soltanto per Torino e *° * fi uin< h P 1U che giusti- 
che tt sindaco di .Vinci ave-' per Genova, n cosmonauta* (Continua tn $. pag. t. coi.) 


3? ìa-. 


Ila TV ferniutl. Un alulo-ope- 
osscro stalo rilasciato 

operai o affermando che per 
compiere servizi giornalisti¬ 
ci dinanzi alle fabbriche à 
necessaria una autorizzazio¬ 
ne dell'autorità di Polizia! 

I fatti, che hanno messo a 
rumore gli ambienti rad iote¬ 
levisivi e Quelli giornalisti¬ 
ci, hanno aouto inizio nella 
prima mattinata di ieri sul¬ 
la via Ostiense, ove sorge 
la fabbrica. Un gruppo di 
operai erano fermi ideino al- 
l'edificio, per seguire Fon¬ 
damento dello sciopero pro¬ 
clamato su scala nazionale 
dai sindacati per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Sul¬ 
l’altro marciapiedi, con nt- 
teggiamento inutilmente in¬ 
timidatorio. stazionava un 
nugolo di poliozitti e cara¬ 
binieri, in pieno assetto di 
guerra. A questo punto so¬ 
praggiungeva il pullman del¬ 
ia TV, attrezzato per le ri¬ 
prese « esterne ». Il gruppo, 
del quale faceva parte il te¬ 
lecronista De Marchia, pU 
operatori Barillari e Spazia¬ 
vi, due fonici, un elettricista 
e un aiuto operatore, si era 
portato sul posto per girare 
un servizio cinematografico 
da utilizzare per la rubrica 
televisiva Tempo libero, che 
va in onda il lunedì sera ed 
è dedicata ai problemi sin¬ 
dacali. La comitiva era ac¬ 
compagnata, come spesso av¬ 
viene per la TV. da un fun¬ 
zionario dell'Ufficio stampa 
delln CISL nazionale. 

Giunti sul posto gII ope¬ 
ratori c il telecronista, igna¬ 
ri di quanto stara per acca¬ 
dere, apprestavano le loro 
apparecchiature e si avvici¬ 
na vano a un gruppo di ope¬ 
ra/ per intervistarli sulle ra¬ 
gioni dello sciopero, sulle 
paghe c in generale sulle 
condizioni di vita e di lavoro. 
A questo punto, un gruppo 
di agenti si precipitava ad¬ 
dosso alla troupe c con modi 
piuttosto bruschi la invitava 
ad allontanarsi dal cancello 
della fabbrica Un operatore 
faceva osservare che si tro¬ 
vavano sul suolo pubblico, c 
non all’interno dell'azienda, 
comunque le apparecchiature 
venivano spostate più lonta¬ 
no. e il telecronista ripren¬ 
deva te sue interviste. Nuovo 
intervento dei poliziotti, se¬ 
condo i quali la troupe non 
era ancora abbastanza lon¬ 
tana dai cancelli della fab¬ 
brica. e pii operatori si spo¬ 
starono di mroro. 

A questo punto, però, so- 
prapgìungcva velocissimo ed 
eccitalo, a bordo di una ca¬ 
mionetta carica di celerini 
armati di sfollagente, il com¬ 
missario di zona. dr. D’Arien. 
zo. il quale fra la generale 
meraviglia chiedeva al tele- 
cronista se fosse munito di 
un qualche permesso per 
svolgere n suo lavoro. Il De 
Marchis rispondeva, come è 
naturale, che nessun permes¬ 
so è necessario per svolgere 
un normale servizio giorna¬ 
listico. 

L’incidente doveva ritener¬ 
si concluso, ma bisogna cre¬ 
dere che il commissario ave¬ 
va ricevuto ordini diuersl, 
perché imponeva al De Mar¬ 
chis di consegnare immedia¬ 
tamente fa pellicola e il «so¬ 
noro » (ino allora reoistrato. 
Il De Marchis rifiutava, e il 
poliziotto dichiarava la in¬ 
tera troupe in stato di fer¬ 
mo. compreso il pullmann. 

La comitiva prendeva 
quindi la via del Commissa¬ 
ri ato. e qui giunta centra 
trattenuta per l’intera mat¬ 
tinata. Intanto, un gruppo di 
operai aveva provveduto ad 
avvertire la Camera del La¬ 
voro. Il Sindacato MAI, dal 
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canto suo, si metteva imme¬ 
diatamente in contatto con 
la direzione di via del Ba- 
baino, informandola dell’ac¬ 
caduto e invitandola ad ado¬ 
perarsi per l’immediato ri¬ 
lascio dei fermati. 

Questo aouenira solo al¬ 
la fine della mattinata, quan¬ 
do ormai la troupe aveva 
perduto non soltanto il * ser¬ 
vizio » sullo sciopero, ma an¬ 
che un altro * servizio » che, 
secondo gli ordini ricevuti, 
avrebbe dovuto girare per 
conto di Telescuola. Il tele- 
cronista De Marchis e i suoi 
collaboratori potevano così 
riprendere la via di Telecit¬ 
tà, con i pochi metri di pel¬ 
licola girati prima dell’in¬ 
tervento dei poliziotti. 

La notizia, pinata in via 


Partito ieri da Fusignano di Ravenna 


Un primo corteo di giovani 
è già in marcia per Marzabotto 

Compiuti i primi 35 km. - Il grido di « pace » lo ha accollo in ogni paese attraversato 
Larghissime adesioni alla manifestazione di domani - Un telegramma di Togliatti 


(Dal nostro Inviato speciale) 


MEDICINA, 6. — E’ nata 
come « Marcia della pace > 
m - , ...da Fusignano a Marzabotto; 

Teulada ove hanno sede gli ' S j q trasformata, per i soliti 


uffici dei servizi piorimlisU- 
ci e del Telegiornale, dai 
quali dipende la redazione di 
Tempo Libero, suscitava 
dapprima incredula ilarità, 
poi, appresi i particolari, 
una certa preoccupazione. 

E’ la prima volta, infatti, 
che l’autorità di P.S. inter¬ 
viene contro una troupe 
giornalistica della TV, e non 
può sfuggire il fatto che lo 
intervento si sia verificato 
proprio a causa di un ser¬ 
vizio sindacale. La TV ha 
sempre mostrato la massima 
cautela nei confronti dei da¬ 
tori di lavoro, c una volta 
che si accingeva a registra 
re lo suolpimenfo di uno 
sciopero, l’intervento della 
P.S. non pnò non rivestire 
un carattere intimidatorio 
A questo proposito, anzi, ne¬ 
gli ambienti della RAI sì 
avanzano dubbi sul fatto che 
il commissario di zona po¬ 
tesse aver agito di sua ini¬ 
ziativa. assumendosi la re¬ 
sponsabilità di fermare un 
giornalista nel corso del suo 
lavoro, e trascinando al 
commissariato una intera 
troupe televisiva. - 
• Va notato che da qualche 
giorno il Telegiornale ha 
cambiato direzione-, e che al¬ 
cune € innovazióni * di più 
spigliato giornalismo - c di 
minore conformismo intro¬ 
dotte dal nuovo direttore. 
Enzo Biagi, hanno suscitato 
una reazione negativa da 
parte degli ambienti di de¬ 
stra, che pretendevano una 
ulteriore politicizzazione del 
Telegiornale, e un ancor più 
accentuato spirito anticomu¬ 
nista. 

In ogni caso, l’assurdo epi¬ 
sodio di ieri, oltre a dimo¬ 
strare la suscettibilità delle 
autorità di P.S. quando sia¬ 
no in qualche modo in ballo 
gli interessi dei monopoli, 
potrebbe costituire un gra¬ 
ve precedente. E’ la prima 
volta, infatti, che ad una 
troupe giornalistica si chie¬ 
de l‘autorizzazinn c per svol¬ 
gere un servizio. c ove il 
singolare comportamento del 
commissario ■ diPaolo-tro¬ 
vasse degli rirìvlatorì. la 
funzione stessa della TV 



ti dirigenti di via del Ba - 
buino. interpellati dai gior¬ 
nalisti. si tendeva ieri a 
sminuire l’episodio, e sf par¬ 
lava di una « gaffe » del 
commissario di zona. 


Compatto 
lo sciopero 
nell’industria 
vetraria 

Ieri, per la seconda gior¬ 
nata, e proseguito compatto 
lo sciopero nazionale dei la¬ 
voratori dell’industria vetra¬ 
ria, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL e dall'UIL. 

L’astensione dal lavoro è 
stata totale nello stabilimen¬ 
to della S. Gobain di Caserta 
e nella fabbrica di Codigoro 
(Ferrara). La percentuale 
degli scioperanti è stata an¬ 
cora più elevata di ieri negli 
stabilimenti della S. Gobain 
e della VIS di Pisa, dove solo 
pochissimi operai si sono 
presentati al lavoro. 

Lo sciopero proseguirà 
nella giornata di oggi. Nel 
corso delle assemblee svoltesi 
ieri i lavoratori e i dirigenti 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali si sono dichiarati de¬ 
cisi a proseguire la lotta che 
tende ad ottenere: un au¬ 
mento dei salari, la corre¬ 
sponsione della quattordice¬ 
sima mensilità, la riduzione 
dell’orario di lavoro ad ugua¬ 
le salario nelle lavorazioni 
meccaniche, gli scatti bien¬ 
nali per gli operai e la revi-j 
sione della classificazione 
delle qualifiche. 


Prosegue lo sciopero 
dei cavatori 
nel Barese 


BARI, 6. — Lo sciopero del¬ 
la durata di tre giorni degl: 
operai del settore dell’indu¬ 
stria estrattiva della provincia 
di Bari, iniziato ieri, prosegue 
compatto. Oggi la percentuale 
degli scioperanti è salita 


Intoppi burocratici, in * pel¬ 
legrinaggio delia pace » aJJa 
città martire, è diventata, 
fuori degli schemi e dei pro¬ 
grammi, una festa di popo¬ 
lo. Una festa particolare, 
per l’obbiettivo politico assai 
avanzato: quello della difesa 
della pace, della messa al 
bando delle armi termonu¬ 
cleari, del disarmo generale, 
della lotta al militarismo te¬ 
desco. 

Agli operai e ai cittadini 
di Fusignano che sono stati 
i promotori della manifesta¬ 
zione, va il merito di avere 
saputo mobilitare attorno a 
questa loro iniziativa l’opi¬ 
nione pubblica. 

Oggi i « marciatori della 
pace » hanno percorso la pri¬ 
ma tappa di 35 km. Nonostan¬ 
te il cielo minacciasse pioggia 
sono giunti in gran numero 
da Alfonsive, da Bagnacaval- 

10 e da altri paesi intorno a 
Fusignano. Accanto ai mar¬ 
ciatori si era data convegno 
per tempo mezza popolazio¬ 
ne del comune. Dal balcone 
del municipio il sindaco di 
Fusignano, Mazzotti, ha par¬ 
lato brevemente ai cittadini: 
ha detto di centinaia e cen¬ 
tinaia di adesioni giunte da 
ogni parte al comitato pro¬ 
motore della marcia; ha let¬ 
to molti nomi, da quello del 
prof. Flora a quello di De 
Sica, da quello di Velio Spa¬ 
no a quello del prof. Capiti¬ 
ni, a quello del comuni che 
avevano inviato a Fusigna¬ 
no i loro gonfaloni. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato al comitato cittadino 
di Fusignano dal compagno 
Togliatti. In esso è detto: 
« Aderisco alla vostra ini¬ 
ziativa. vi esorto a svilup¬ 
parla con coraggio, come ma¬ 
nifestazione e lotta di tutto 

11 popolo contro il fascismo 
e per la pace ». 

La marcia è iniziata, cro¬ 
nometricamente alle ore 9. 
E’ passala davanti ai gonfa¬ 
loni di Fusignano. di Alfon¬ 
sino, di Conselice. di Riolo 
Terme, di BagnacavaMo e 
agli altri che. péhùn assurdo 
divieto prefettizio, non han¬ 
no potuto seguire la-marcia. 
Poi il corteo si è'snodàto'len¬ 
tamente sul lato sinistro del¬ 
la strada. In testa il labaro 
di Fusignano, con la scorta 
d’onore che è stata portata 
sino al confine del comune: 
dietro, il sindaco di Fusigna¬ 
no con la sciarpa tricolore e 
quindi una selva di bandie¬ 
re multicolori, di striscioni 
e di cartelli. 

I soli cartelli meritereb¬ 
bero un lungo discorso Ce 
n’è di ogni tipo: cartelli con i 
nomi dei comuni che hanno 
inviato i loro rappresentan¬ 
ti e. sotto i nomi, la spiega¬ 
zione di che cosa è costata 
la guerra in distruzioni e in 
lutto ad ogni comune roma¬ 
gnolo: Bagnacavnllo 361 ca¬ 
duti, Fusignano 21 caduti 
per la libertà, 150 vittime 
civili. l’80 % delle case di¬ 
strutte. 

. Questa marcia rimarrà 
certo nella memoria della 
popolazione romagnola ed 
emiliana. Non tanto perché 
centinaia di giovani stanno 
sottoponendosi a un tour de 
force da Fusignano al sa¬ 
crario dei 1.831 trucidati di 
Marzabotto. ma perche in 
ogni paese attraversato si 
leva irresistibile il grido di 
« Pace! Pace! ». 

Da Fusignano a Lugo, a 
Sant’Agata, a Massa Lom¬ 
barda, a Sesto Imolese, a 
Crocetta, a Medicina il cor¬ 
teo si è fatto sempre più 
imponente mentre calavano 
le ombre della sera- Ognuno 
voleva maricare almeno un 
poco, essere protagonista ol¬ 
tre che spettatore. E tanto 
maggiore è stato il valore 
di questa partecipazione po¬ 
polare alla marcia, se si pen¬ 
sa che per ciascuno ha signi¬ 
ficato la rinuncia a qualche 
cosa, perché ciascuno ha do¬ 
vuto interrompere il lavoro, 
la occupazione abituale per 
poter essere con gli altri, per 
dire - no » alla guerra, 

FERNANDO STRAMBACI 


Costituito a Padova 


Un comitato unitario 
contro la guerra 


PADOVA, 6 — Un • Comitato unitario contro la guer¬ 
ra • i «tato costituito a Padova. Hanno aderito nume¬ 
rose personalità della cultura, della politica e del mon¬ 
do del lavoro. Del Comitato fanno parte I professori 
Massimo Aloisi, Morin e Croatto. dell’Università di 
Padova, gli avvocati Rosini e Vescovin, l’industriale 
ing. Sordina, i professori De Vico e Contarello, l’avvo¬ 
cato Sacerdoti, Il dottor Negri e gli operai Della Mutta 
e Scanferie. 

Il Comitato i sorto in seguito ad un dibattito sulle 
questioni internazionali tenutosi recentemente in un 
teatro cittadino. Come prima Iniziativa, il Comitato 
al è proposto di promuovere una ■ marcia regionale 
della pece * che verrà organizzata quanto prima e 
dovrà testimoniare della volontà di pace delle popo¬ 
lazioni venete. 



BOLOGNA — La marcia della pace tra Fusignano e Marzabo tto 


(Telefoto) 


Alla « Marcia dell a pace » 


L'adesione di personalità 
di Comuni e associazioni 


MARZABOTTO, 6 — Nel¬ 
l’imminenza della solenne 
commemorazione del 17. an¬ 
niversario del tragico ecci¬ 
dio di Marzabotto, continua¬ 
no a pervenire numerosissi¬ 
me le adesioni da parte di 
personalità della cultura e 
della politica, di comuni de¬ 
corati al valor militare e di 
associazioni. 

Fra gli altri hanno invia¬ 
to la loro commossa adesio¬ 
ne il prof. Franco Antonl- 
celli, il regista Alberto Lat- 
tuada, il dottor Riccardo 
Bauer, l'on. Mario Roffi, Il 
segretario regionale del PLI 
Enzo -.Veroiiesj,. il prof. Ghe- 
'rà'rdò 'Fdrhr Vettore ^magni¬ 
fico defì’.U Diversità di. Bplp-. 
gna/li 'è iti: Umberto 'Terrai' 
clnl, il prof. Aldo Capitini, 

Il prof. Ugo Creatto. l’edi¬ 
tore dott. Bompiani, l’onore¬ 


vole Vittorino Carrà, ]1 dot¬ 
tor Domenico Riccardo Pe- 
rettl Griva, il sen. Ambro¬ 
gio Donini, Il sen. Ottolen- 
ghi. Il prof. Ernesto Sestam 
e il prof. Giancarlo Venturi¬ 
ni rettore magnifico dell’U¬ 
niversità di Parma. Oltre ai 
comuni decorati al V.M., di 
cui abbiamo già dato noti¬ 
zia, anche quelli di Roma, 
Cagliari e Cuneo saranno 
presenti, con una rappresen¬ 
tanza e con i loro gonfaloni, 
alla cerimonia di domenica. 

Hanno Infine comunicato 
la loro partecipazione le 
amministrazioni provinciali 
di Bologna, Reggio. Emilia, 
Arezzo e la amministrazioni 
comunali di Bologna/ Forti, 
Malalbergo, Borgo Tosslgna- 
no, Bazzano, Codigoro, For- 
mianana, Poggio Renatico, 
Bellaria, Felino, Castel del 


Rio, Castel S. Pietro, Alfon- 
sine, Argenta, Bibbiano, 
Carpi, Cadelbosco di Sopra, 
S. Martino in Rio, S. Felice 
sul Panaro, Bagnara di Ro¬ 
magna, Scandiano, Sissa, 
Argelato, Castetnuovo Ran- 
gone. Bagnolo in Piano, 
Monsummano Terme, Bu- 
drio, Berrà, Imola, Correg¬ 
gio, Montiano, Porretta Ter¬ 
me, Moiineila, Galliera, 
Massalombarda. Borgonuo- 
vo, Faenza, Bagnacavallo, 
S. Giorgio di Piano, Sala Ba- 
ganza, Pertemagglore, No- 
nantoia, Minerbio, Marano 
sul Panaro, Lizzano In Bel¬ 
vedere, Gatteo, Cattolica, 
Rolo, Castel d’Alano, Castel- 
novo di Sopra, Copparo, Cre- 
valcore, Finale Emilia, Fu¬ 
signano. Trevo, Carpineti, 
Mirandola. 


L’intervento di Lama nel dibattito alla Camera sull a P.L 

Sottrarre ai monopoli 

l'istruzione professionale 

I corsi devono assicurare le diverse specializzazioni e dare diritto alla qualifica.* La relazione 
di minoranza dei compagni Liberatore e Luciana Viviani sul bilancio del Turismo e Spettacolo 

LAJOLO CHIEDE L’ABOLIZIONE DELLA CENSURA 


Due efficaci discorsi del 
compagno LAMA e del so¬ 
cialista CODIGNOLA sono 
stati al centro, ieri mattina, 
della seduta della Camera, 
dedicata al proseguimento 
della discussione del bilan¬ 
cio della Pubblica istruzio¬ 
ne. Lama ha indicato nella 
estrema povertà dell’appa¬ 
rato scolastico nel campo 
dell’istruzione professionale, 
nell’alto costo della scuola e 
nella volontà padronale di 
un immediato sfruttamento 
dei giovani lavoratori, i (pia¬ 
li vengono assunti nelle fab¬ 
briche e pagati come ap¬ 
prendisti ma in efFetti sono 
impegnati nel lavoro come 
normali operai, le cause pro¬ 
fonde della grave scarsezza 
di manodopera qualificata e 
di specializzati di cui soffre 
il mondo produttivo italiano 
Come uscire da questa si¬ 
tuazione? Innanzitutto, ha 
detto Lama, deve essere sta¬ 
bilito che l’istruzione prò 
fessionale è un compito del¬ 
lo Stato e della sua scuola 
la quale deve assicurare ai 
futuri operai le basi indi¬ 
spensabili di conoscenza e 
di cultura e non soltanto un 
addestramento pratico, sen¬ 
za base culturale, ristretto 
al puro mestiere o persino 
a una sola macchina, come 
purtroppo avviene oggi. Oc¬ 
corre assicurare ai giovani 
una base culturale poliva¬ 
lente, suscettibile di aprire 
poi diverse strade di spe¬ 
cializzazione e comunque 
tale che dia al lavoratore la 
possibilità di conoscere e 
dominare l’insieme del pro¬ 
cesso produttivo. Altrimenti 
si va incontro a un declas¬ 
samento morale e sociale del¬ 
la forza lavoro ed anche a 
una perdita di profitto, poi¬ 
ché si creano soltanto ser¬ 
vitori di una sola macchina, 
operai incapaci di adattarsi 
I progresso tecnologico. 

L’istruzione professionale 
deve dunque essere sgancia¬ 
ta, resa autonoma dalle ri¬ 
strette esigenze padronali, 
che curano soltanto l’inte¬ 
resse immediato di profitto: 
ma anche, inserita in una 
politica di sviluppo. In al¬ 
tre parole, bisogna istituire 
scuole professionali anche in 
regioni e zone di arretrato 
livello economico, per poter 
favorire anche cosi il sorge¬ 
re di moderne attività pro¬ 
duttive, al di fuori e contro 
le scelte imposte dai gruppi 
monopolistici. Per questo oc¬ 
corre un piano nazionale di 


istituzione di nuove scuole 
in tutti i centri importanti 
del Paese e con sedi distac¬ 
cate nei Comuni. 

Bisogna inoltre stabilire 
per legge un diritto alla 
qualifica, che il padrone de¬ 
ve riconoscere per chi ha 
frequentato con profitto la 
scuola professionale. Altri¬ 
menti, come avviene oggi, 
non si invogliano i giovani 
a studiare, poiché — dopo 
aver frequentato la scuola 
d’obbligo (che sarà fra qual¬ 
che tempo fino a 14 anni) e 
dopo i tre-quattro anni di 
scuola professionale (che 
sono troppi e dovrebbero ri¬ 
dursi a due) — il giovane, 
elio enti a in fabbrica, non 
vede riconosciuti in alcun 
modo gli sforzi e i sacrifici 
affrontati per elevarsi cul¬ 
turalmente e professional¬ 
mente e viene trattato alla 
stregua, spesso, di un ap¬ 
prendista. 

Occorre anche preoccupar¬ 
si di istituire una carriera 
professionale per tutti quei 
giovani lavoratori, che ven¬ 
gono subito impegnati per 
8 ore al giorno nelle catene 
di montaggio, a svolgere una 
sola, semplice operazione 
ripetuta all'Infinito, che 
snerva, prostra e rende in¬ 
capace l’operaio di qualifi¬ 
carsi: bisogna ridurre l’ora¬ 
rio di lavoro per questi gio¬ 
vani, affinchè possano fre 
quentare istituti professio¬ 
nali e dopo qualche anno 
cambiare lavoro, andare a- 
vanti nella carriera. 

Lama ha aggiunto che an¬ 
che il contenuto dell’istru 
zione professionale deve 
cambiare. Non è accettabile 
che in una scuola professio¬ 
nale si facciano, in tre anni, 
più di 1.200 ore di esercita¬ 
zioni pratiche e soltanto 
315 di educazione civica e 
70 di economia aziendale. Il 
rapporto deve essere rove¬ 
sciato, eliminando le eser¬ 
citazioni pratiche nel primo 
anno e dando assai rilievo 
all’istruzione generale, alle 
scienze. Ai licenziati dagli 
istituti professionali deve 
poi essere aperto l’accesso 
agli istituti tecnici. 

Ai giovani operai, già im¬ 
pegnati nella produzione, 
deve essere facilitata la fre¬ 
quenza delle scuole profes¬ 
sionali, stabilendo che l’ora 
rio di lavoro dai 14 ai 16 an 
ni sia di 6 ore, cosa che. pur 
stabilita dalla legge, oggi i 
padroni non concedono nella 
maggior parte dei casi. Ed 


La seduta di ieri a Palazzo Madama 


Un senatore democristiano chiede 
che sia revocata la legge Merlin 

Le violazioni dello Stato allo Statuto siciliano denunciate dal compagno senatore Caruso 
Ordine del giorno comunista per elezioni entro novembre in numerosi comuni del Barese 


Un senatore 
di tolleranza 


Non c erano arrivali nem¬ 
meno * fascisti, a chiedere la 
abolizione della legge Mer¬ 
lin. Lo lacerano capire sui 
loro logli, o su quelli acco¬ 
glienti dei giornali « indipen¬ 
denti », che si, in fondo, quel¬ 
lo era il loro desiderio: ma 
andarono aranti per sottinte¬ 
si, gonfiando ['arresto di 
qualche sfruttatore, pubblican- 
do false statistiche sull'anda¬ 
mento delle malattie celtiche, 
gridando a al lupo al lupo » 
ad ogni cantonata poco illu¬ 
minata. Ma, alla Camera e al 
Senato, i loro parlamentari se 
ne stavano zitti o. tutt’al piu. 
se ne uscivano con una scet¬ 
tica alzata di spalle quando 
il ministro degli Interni, net¬ 
ti {lustrare it bilancio del «io 
dicastero, sfiorava lo * scot¬ 
tante argomento ». 

Aon c erano arrivati nemme¬ 
no i fascisti e pensavamo non 
dovesse arrivarci nessuno. In¬ 
vece, il « grido di dolore » dei 
nostalgici delle case chiuse, 
dello sfruttamento ài Stalo, di 
coloro che si sono arricchiti 
con una interna tratta delle 
bianche è stato raccolto dal 
senatore democristiano Dì 
Grazia, il quale ha detto chia¬ 
ro e tondo a Palazzo Madama 
che per lui, e di conseguenza 
per molti altri suoi colleghi di 
partito, è necessario tornare 
ai vecchi tempi della * tolle¬ 
ranza ». 

A Palazzo Madama, il par¬ 
lamentare democristiano ha 
parlato di • eventuale reroca » 
della legge Merlin: non ha 
denunciato invece quel che il 
governo non ha fatto per ap¬ 
plicarla integralmente. Lo Sta¬ 
lo di polizia, voluto da Scclba 
e agognato dai resti del fa¬ 
scismo, avrebbe come corolla¬ 
rio anche lo Stato « della tol¬ 
leranza». F un bel titolo di 
merito per passare alla storia, 
non c’è dubbio. 


Il democristiano DE GRA 
ZIA ha presentato ieri mat¬ 
tina al Senato la richiesta 
di revoca della legge Merlin. 
La richiesta è giunta del tut¬ 
to inattesa, a conclusione 
della seconda seduta che a 
Palazzo Madama è stata de¬ 
dicata alla discussione del 
bilancio del ministero del- 
l’Interno. L’argomento, che 
è stato ripetutamente ogget¬ 
to, da tre anni a questa par¬ 
te, di campagne di stampa 
orchestrate dagli ex padroni 
delle case di prostituzione, 
non era stato neppure sfio¬ 
rato nel corso della discus¬ 
sione generale sul bilancio 
del dicastero; sicché, l’ordi¬ 
ne del giorno presentato dal 
senatore democristiano è ca¬ 
duto come una pioggia a ciel 
sereno in un’aula purtroppo 
ormai deserta, data l’ora lar¬ 
da. Il sen. Di Grazia, con il 
suo odg, invita « il governo 
a rivedere la legge 20 feb¬ 
braio 1958, n. 75 al lume 
della ormai praticata espe¬ 
rienza triennale, onde esa¬ 
minare la possibilità della 
sua eventuale revoca o per 
Io meno apportarvi quelle 
modifiche che diano pratica 
attuazione dei controlli igie_ 
nico-sanitari e delle relative 
misure di profilassi e di te¬ 
rapia da applicare alle per¬ 
sone che esercitano la pro¬ 
stituzione ». 

II sen. Di Grazia giunge 
a queste conclusioni, dopo 
aver tributato al ministro di 
polizia ampio « riconosci¬ 
mento » per la iniziativa le¬ 
gislativa intrapresa con il 
ddl recante modifiche alla 
legge Merlin — del quale, 
però, contesta la efficienza! 
— e dopo aver constatato che 
nel triennio passato si è avu¬ 
to un incremento progressi¬ 
vo delle malattie dermo-eel- 
tiche « per la mancanza di 
controlli igienico-sanitari e 
relativa profilassi e terapia 
controllate ». 

Giustificato è perciò l’in¬ 
teresse con cui si attende, 
ora, la risposta che il mini¬ 
stro dellTntemo, Sceiba, da¬ 
rà martedì al Senato, con¬ 
cludendo il dibattito sul bi¬ 
lancio del suo dicastero. La 
legge Merlin, come si ricor¬ 
derà, fissava allo Stato im¬ 
pegni ben precisi per estir¬ 


pare, al fuori di ogni con 
trullo di polizia comunque 
mascherato, la prostituzione; 
essa prevedeva soprattutto 
il sorgere di centri di riedu 
cazione e di reinserimento 
nella vita sociale delle don¬ 
ne un tempo dedite alla pro¬ 
stituzione. che non ci risulta 
siano stati istituiti da! go¬ 
verno. L'iniziativa del sena¬ 
tore Di Grazia, in sostanza, 
appare dettata soltanto dal¬ 
la volontà di eludere le re¬ 
sponsabilità governative, da 
un Iato, e di fatto, dall’altro 
lato, tende a codificare di 
nuovo un ignobile mercato 
che la coscienza civile una¬ 
nimemente condanna. 

I-a seduta a Palazzo Ma¬ 
dama era stata dominata an¬ 
cora dagli interventi dei se¬ 
natori della sinistra, dai qua¬ 
li il problema delle Regioni 
e della persistente violazio¬ 
ne del dettato costituzionale 
era stato ulteriormente scan¬ 
dagliato. in uno con altri 
problemi: la sopravvivenza 
di una legislazione, quella 
fascista, che ha nel testo 
unico delle leggi di pubbli¬ 
ca sicurezza la rappresenta¬ 
zione viva di una mostruo¬ 
sità giuridica intollerabile 
per il regime democratico. 
Nell’aula dei Senato, sono 
tornate inoltre a risuonare' 


le denunce contro le ricor 
renti mortificazioni alle au¬ 
tonomie degli enti locali da 
parte dei prefetti. 

Nel dibattito sono interve 
nuti il compagno CARUSO 
(pei), che ha dedicato il suo 
discorso ai rapporti fra la 
Regione siciliana e lo Stato 
e alle inadempienze, sulla 
materia, da parte di questo 
e di altri governi: i compa¬ 
gni socialisti BUSONI. PIC¬ 
CHIOTTI e Giuliana NENNI, 
mentre il democristiano CE_ 
NINI ha espresso la sua po¬ 
sizione contraria ad una im¬ 
mediata attuazione dell'Ente 
Regione. 

Il compagno Caruso ha 
osservato che non è più pos¬ 
sibile oggi ignorare il pro¬ 
blema del mancato rispetto, 
da parte (ielle Stato, dello 
Statuto siciliano. In primo 
luogo. In questione dell’A’.ta 
Corte per la Sicilia, che 
Sceiba oggi vorrebbe elude¬ 
re. L’affidamento alla Corte 
costituzionale delle preroga¬ 
tive dell’Alta Corte ha pri¬ 
vato la Regione di una del¬ 
le più importanti garanzie 
della sua autonomia: la Re¬ 
gione. inoltre, è stata messa 
nell’impossibilità di eserci¬ 
tare i suoi poteri a caliga 
della mancata emanazione 
delle norme di attuazione' 


dello Statuto. In proposito. 
Caruso ba denunciato a’.:e il 
governo non ha accettato lo 
schema elaborato dalla com 
missione paritetica. Il fio 
verno, difatti, vorrebbe con¬ 
dizionare la accettazione del¬ 
lo schema, «alla rinuncia del¬ 
la Regione ad una parte 
cospicua dei suoi poteri. 
Caruso ha infine sottolineato 
le carenze in materia di ri¬ 
spetto degli articoli 38 (fon¬ 
do di solidarietà). 21 e 31 
dello Statuto. 

Il socialista Busoni. dopo 
aver denunciato le interfe¬ 
renze della Chiesa nella vita 
politica italiana, ha trattato 
del problema della riforma 
della legge di P.S., sottoli¬ 
neando la urgenza di modi¬ 
ficare Fari. 2 (sui poteri dei 
prefetti). 

In fine di seduta, il com¬ 
pagno DE LEONARDIS Ila 
illustrato un ordine del 
giorno, che reca anche la fir¬ 
ma del compagno GRAME- 
GNA. di denuncia degli abu¬ 
si prefettizi contro nume¬ 
rose amministrazioni popo¬ 
lari della provincia di B.iri. 
e che chiede l’impegno del 
ministro dellTntemo a libe¬ 
re elezioni entro novembre, 
che ristabiliscano in questi 
centri — ivi compreso il ca¬ 
poluogo — la legalità 


ai giovani disoccupati che 
frequentano le scuole pro¬ 
fessionali bisogna assicura¬ 
re il sussidio di disoccupa¬ 
zione e premi di frequenza. 

Concludendo, Lama ha af¬ 
fermato che di tutto il pro¬ 
blema deve essere investito 
lo Stato e che alla direzione 
dell’istruzione professionale 
devono essere impegnati gli 
enti pubblici, gli enti locali, 
gli organismi sindacali, poi¬ 
ché non è ammissibile che 
si continuino ad affidare le 
scuole a privati e agli im¬ 
prenditori, i quali si propon¬ 
gono di ottenere soltanto 
dei servitori di macchine. 

Il compagno socialista 
CODIGNOLA ha osservato 
che, mentre fino al 1960 si é 
avuto un incremento medio 
annuo (del 12 per cento) 
delle spese destinate alla 
pubblica istruzione, legger¬ 
mente superiore all’incre¬ 
mento medio annuo (del 10 
per cento) della spesa glo¬ 
bale dello Stato, dal 1960 si 
e avuta una totale inversio¬ 
ne di questa tendenza: ciò 
lascia prevedere che il « pia- ! 
no della scuola » non si ri¬ 
solverà in un provvedimen¬ 
to aggiuntivo alle spese or¬ 
dinarie, ma soltanto sostitu¬ 
tivo di esse. 

Codignola ha poi vivace¬ 
mente polemizzato con le 
pretese clericali di finanzia¬ 
re le scuole private confes¬ 
sionali, pretese contrarie al¬ 
la Costituzione. Il problema 


di oggi è quello di dare 
piena attuazione aH'obbllgo 
dello Stato di fornire a tutta 
la popolazione scuole pub¬ 
bliche di ogni grado, suffi¬ 
cienti alle necessità, il cui 
contenuto educativo corri¬ 
sponda ai principi democra¬ 
tici, antifascisti, moderni af¬ 
fermati dalla Resistenza. 

Nella discussione sono an¬ 
che intervenuti il de BOZZI, 
il missino GRILLI e il so¬ 
cialista MALAGUGINI, il 
quale ha protestato contro i 
sistemi del ministro Bosco, 
che con circolari e con il 
pretesto di « esperimenti » 
intende far trovai e il Par¬ 
lamento e il Paese di fron¬ 
te al fatto compiuto, cioè 
a riforme e modifiche non 
stabilite per legge. 

Nella seduta pomeridiana 
i primi due oratori, il re- 
pubblicano MACRELL1 e il 
socialdemocratico ORLAN¬ 
DI, hanno insistito nella ri¬ 
chiesta di «stralciale» dal 
piano della scuola le norme, 
imposte dai democristiani e 
qualche mese fa accettate 
dai « convergenti » in com¬ 
missione, sul finanziamento 
della scuola privata: ciò allo 
scopo di eliminare i motivi 
più acuti di contrasto • di 
consentire l’approvazione del 
« piano ». 

Hanno poi parlato i d.c. 
REALE e MALFATTI, il li¬ 
berale BASILE e il missino 
ANFUSO. 


La reiezione di Viviani 
e rintervento di Laiolo 


In serata la Camera ha 
incominciato la discussione 
del bilancio del Turismo e 
dello Spettacolo, che è ac¬ 
compagnato da una relazio¬ 
ne di maggioranza dei de 
Borin e Gagliardi e da una 
relazione di minoranza dei 
compagni Liberatore e Lu¬ 
ciana Viviani. Nella prima si 
forniscono fra l’altro i se¬ 
guenti dati: per il Turismo, 
nei primi 8 mesi de! ’61 gli 
stranieri entrati in Italia so¬ 
no stati 14.507.046, con un 
incremento di 1.179.135 uni 
tà rispetto allo stesso perio¬ 
do del '60; per il cinema 
nel ’60 è proseguita la lenta 
ripresa del numero di spet 
tatori (750 milioni rispetto 
ai 747,9 del ’59), mentre 
film prodotti sono stati 167 
nel ’59, 168 nel ’GO e 94 nel 
primo semestre del ’6l; per 
il Teatro si sono avuti nel 
1960 10,6 milioni di spetta¬ 
tori (11,2 milioni nel 1959). 

Nella relazione di mino¬ 
ranza vengono sviluppati al 
cuni motivi critici di fondo: 
si rileva che il governo con 
tinua a considerare il Turi¬ 
smo come un settore che 
deve svilupparsi natural¬ 
mente, senza alcun inter 
vento organico, specie per 
quanto riguarda il turismo 
sociale e cioè le « ferie » dei 
lavoratori: per lo Spettaco¬ 
lo, si denunciano gli arbitrii 
compiuti dalla censura, sul¬ 
la base della vecchia legge 
fascista ancora in vigore c 
si afferma la necessità di 
abolire la censura ammini 
strativa; infine si osserva 
che non sono stati attuati i 
promessi e necessari nuovi 
ordinamenti legislativi sia 
per la lirica, sia per la proso 
e il cinema. 

Il compagno LAJOLO ha 
osservato che. pur dopo la 
creazione del nuovo ministe 
ro. è stata seguita nei con 
front» dello spettacolo la 
stessa politica di prima, la 
politica delle proroghe, della 
elusione dei problemi di fon¬ 
do. mentre la condotta pra¬ 
tica del ministero continua 
ad essere affidata ai De Pir¬ 
ro, ai funzionari che già 
servirono fedelmente il fa¬ 
scismo. 

Avete già chiesto otto vol¬ 
te la proroga della legge fa¬ 
scista sulla censura e alla fine 
dell'anno ci chiederete un’al¬ 
tra proroga, perchè la nuova 
legge (che non migliora la 
prima) giace ancora al Se¬ 
nato. La legge generale sul 
cinema dovrà essere anche 
essa prorogata e l’industria 
è posta in condizioni di dif¬ 
ficoltà. Anche il teatro, an- 


I comizi del Partito comunista 


Oggi 


VITTORIA, Gruppi (Tribu¬ 
na politica) 

CIVITACASTELLANA, Dina 
Forti 

Domenico 

PALMI, Barca 
AVERSA, Berlinguer 
S. MAURO TORINESE, Roa- 
sio 

MONTEROTONDO. Terraci¬ 
ni 

FONDI, D'Onofrio 
MODICA, Gruppi 
URBINO. LI Cauti 
TORRE DEL GRECO, Na¬ 
politano (Tribuna politica) 
CAMERINO, Santarelli 
S. GIORGIO AL LIRI, Cian¬ 
ca 

TERRANUOVA BR., Meri- 
cara gli* 


CORTONA, Roggi 

C. DORLANDO, Rossitto 

Lunedì 

GIOIA DEL C. Clemente 
GRUMO, A. Del Vechio 
BARI (rionale), M. Colamo- 
naco 

TARANTO, Donini 

Fed. TORINO 

Fed. NAPOLI 

GIAVENO. Benedetti 

ACERRA, Viviani 
CAMPOSANO, Maglietta 
SOMMA VES., Gomez 
TORRE ANNUNZIATA. G. 
Napolitano (Assemblea o- 
perai lunedi) 

Fed. FROSINONE 

BECCANO, Compagnoni 
PIGLIO, Compagnoni 
ANAGNI, Lanzi 

Fed. CASSINO 

Fed. Roma 

ATINA, Silvestri 

GALLICANO, Cianca (oggi) 
ROMA (rionale), Turchi 

Fed. BARI 

Fed. FIRENZE 

DONNI, Mamugf (oggi) 
OSTERIA NUOVA, Peruzzl 

MOLFETTA Gramegna (Tri¬ 
buna politica) 
POGGIORSINI, Fortunato 
MODUGNO, Platino 

Fed. AVELLINO 

FLUMERI, Martconda 
VALLATA, Vuotto 


CERVINARA, Amore 
MONTEFORTE. Grasso 
MONTE FALCIONE, Adamo 
MONTE MI LETTO. De Feli¬ 
ce 

Fed. MILANO 

VIMODRONE, Venegoni 
CORMANO, De Grada 
LEGNANO, Lajolo 
S. MAURIZIO LAMBRO, Pi¬ 
na Re 

LAMPUGNANO. Brambilla 
MILANO (rionale) De Grada 
(lunedì) 

Fed. CHIETI 

VASTO, Ottaviano 
FOSSACESIA, Perantuono 
S. EUSANIO DEL S.. Mona¬ 
co 

Fed. ANCONA 

CAM ERANO, Prof. Grilli 
S. MARCELLO, Beverini 


che la lirica attendono da 
tempo nuove leggi organiche. 

Citando un gran numero 
di casi, già noti per le cam¬ 
pagne di stampa che su di 
essi si sono sviluppate, Lajo¬ 
lo Ila quindi denunciato le 
malefatte della censura, eser¬ 
citata per colpire non tanto 
le manifestazioni di porno¬ 
grafìa, quanto le espressioni 
di libero e democratico giu¬ 
dizio politico. E, a questo sco¬ 
po, operano anche una pre¬ 
censura e l’azione sottile o 
impudente di ricatto econo¬ 
mico, attraverso la conces¬ 
sione o meno di sovvenzioni, 
di permessi, ecc. 

E’ vero che, ciononostante, 
il cinema va avanti e riesce 
a produrre anche opere si¬ 
gnificative, di alto valore ar¬ 
tistico e morale. Ma ciò av¬ 
viene soltanto perchè l’intel¬ 
ligenza degli artisti e la pres¬ 
sione dell’opinione pubblica 
riescono in qualche modo a 
contendere il passo alla bu¬ 
rocrazia, alle forze oscuran- 
tisle. e perchè gli stessi pro¬ 
da-tori si sono resi conto che 
opere intelligenti ed elevate 
ottengono maggiore successo. 

Lajolo ha sollevato quindi 
il caso del film Non uccidere 
di Autant Lara, che l’altra 
sera, proiettato davanti a de¬ 
putati e senatori in una sala 
di Roma, ha suscitato vivis¬ 
simi apprezzamenti: si tratta 
di un film pacifista, corag¬ 
gioso. eppure il governo non 
intende concedergli l’auto¬ 
rizzazione alla traduzione in 
italiano e alla programma¬ 
zione nelle nostre sale. Per¬ 
chè? Perchè De Gaulle non 
vuole! Per lo stesso motivo 
avete vietato la rappresenta¬ 
zione di Giovanna del popo¬ 
lo; allo stesso modo, perchè 
Adenatier l’ha voluto, avete 
negato i vi«ti per il « Berli- 
ner Ensemble ». 

Lajolo ha concluso riven¬ 
dicando una nuova legge che 
abolisca la censura ammini¬ 
strativa. e deleghi alla sola 
magistratura il compito di 
vigilare sulle eventuali vio¬ 
lazioni delle norme sul buon 
costume; affermando che la 
nuova legge sul cinema deve 
garantire, abolendo la nossi- 
bilità. di esercitare ricatti, 
piena libertà di espressione; 
sollecitando le nuove leggi 
per il teatro e per la lirica. 

Altri interventi sono stati 
pronunciati dalla d c. DAL 
CANTON, dal missino CA¬ 
LABRO’ e dal liberale CO- 
LITTO 


Approvato lo logge 
sugli assegni 
famigliari 

La Commissione lavoro della 
Camera ha approvato Ieri, .n 
sede legislativa .il disegno d; 
legge col quale, con effetto dal 
1 magg.o 1961. gl: assegni fa- 

m. l.ar. sono determinati nelle 
seguenti misure, comprens.ve 

degl, assegni d. caropane 
Industria assegni lire 1.140 
set:.manali per c.ascun fiel.o 
(s.ruaz.one precedente 1068). 
lire 828 settimanali per il ro- 

n. uge (762>. i.re 320 settimanale 
per c - a*cun accendente Com- 
mer.' o e protese.on: e art • as¬ 
segni 1 re 4 940 mens 1. per cia¬ 
scun (igl ò, lire 3 533 men 5 .!: 
Der il con.uge. I.re 1 430 mensili 
per c.ascun accendente Con ef¬ 
fetto dal 1 settembre I960 gli 
assegni familiari Ter il settore 
della ass.curazione della Casca 
unica per gli assegni farmi.ari 
sono determinati nelle seguenti 
misure, comprensive degli asse, 
gm di caropane - lire 5 720 men¬ 
sili per ciascun figlio, lire 4.680 
mensil il coniuge, lire 2 080 
mensili per ciascun ascendente. 
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Vivaci polemiche nell’URSS 

su una poesia di Ievtuscenko 

Incontro con il giovane autore dei versi dedicati ai morti di Babj Yar - Aspro epigramma di Aleksei Markov 
su « Letteratura e vita » dopo la pubblicazione della poesia di Ievtuscenko - Anche il IComsomol interviene 


(Oalta nostra redazione» 

MOSCA, ti. — Ho incon¬ 
trato por la prima volta Kv- 
gheni levUtscenko circa un 
anno fa c non lo sentii : od¬ 
iare i suo» versi eia m una 
oerclna di amici e pail.ua 
vivila poesia in “onerale e 
dei suoi impedir, d: poeta so¬ 
vietico e russo con un entu¬ 
siasmo contagioso. 

Prima di arriva io a Mo-cn 
conoscevo già un coito mi¬ 
nino di sue poesie e di lm 
avevo una immagine che ri¬ 
tenevo conioniie all’origina¬ 
le, un ritratto fattomi in po¬ 
che parole dall’inviato di un 
rotocalco italiano elle diceva 
di averlo incontrato perso¬ 
nalmente a Mosca: un gio¬ 
vane elegante, profumato. 


Italia può esperto un calmi¬ 
no* tista vii successo 
Le serate di porM.i a Mo¬ 
sca sono affollate e tumul¬ 
tuose e non e ia:»> thè, alla 
chiusura del tonfo, la lolla 

|e i poeti s i accolgono ni 
'qualche “nudino pubblico 
pei continuale, .meo-.i per 
qualche oia. il Ivo mc»in*.io 
Nelle scuole ehmn'nt.’» ». 1 

hamh»io impalane e a a -cn- 
veie \ei-i e a lecitali., •n.u- 
telUuuhih alla manvia ih 
.Mu’»th«>V'k ;. 1.' Li • i.i’aii.i «!• 
una racc»ilta »li p»>e.-:>* i ag¬ 
giunge spesso ntie pei noi 
sbalorditive 

Oggi, per esemp.o. non t: o- 
verete in nessuna libreria un 
solo volume di Ievtuscenko 
o del più anziano Tvardov- 


ebi co. »iia t* un bambino tia- 
volto in un « pogtom * della 
Itussia zarista, ora e il bam¬ 
bino e il vecchio sepolti a 
Babi Vai 

1 tersi «‘spumoni», anche 
s«» con un’eccessiva ontosi 
(ma non e un difetto del solo 1 
Ievtuscenko, -v s; vuole, e 
nel dovane noeta l’enf.is. e 
anzi più misurata', onesto! 
dolme che accusa tutte lei 
pcisecu/ioni jazz.al lidia 
stona umana 

U poernia, insieme ».d al!:; 
due dello stesso Ievtuscenko 
compariva il 10 settembre 
sull a Gazzetta letteraria. 
Otto giorni dopo, sul quoti¬ 
diano Letteratura e atta, un 
altro poeta. .Aleksei Nlaikov.i 


ite di Mai Ime 11 giorno dopo 
Io stesso giornale tornava al¬ 
la canea, e stavolta con un 
articolo cntico pai disteso d; 
Stankov menti e la (/ar¬ 
retro letteraria pubblicava 
un saggio di \ e* lmbe: r-;n 
giovani poeti sovietici n*‘l 
ipiale Ievtuscenko eia ncoi- 
dato come ano dei p u \al.»l: 
rappiosentanti »lcl!a p»>. sia 
i Uss i ci'ntempi»!.tata. 

Ma evidentemente .»»• . . .a 
.1 valete poetico di levtu- 
'Ccuko oggetti» ai polcni.c.t. 
bensì lincila sua poesia e il 
suo contenuto lo >. capiva 
meglio dall’aiticolo di Sta- 
rikov che nello slancio anti- 
inzzista ilei giovane ravvi'. «- 
va un rischio: quello di con¬ 
fondere i termini del probi e- 


La poesia di Evgheni Ievtuscenko 


Non c'e ini inoimmento a Babi lar 
e il ripido hurnme come una rozza lapide. 

;t»> lu> paura. 

Ilo tallii aulii, oggi. 

«pianti ne ha lo stesso popolo ctnaico. 

Mi semiira oggi «li essere ebreo, 
liveomi v.igart attraverso l’antico Lgittn, 
eil eccomi morire crm ifisso, 
e, lio ancori le stimmate. 

.Mi .sembra «li essere Drevlus. 

Filisteo è «*olni elle mi tradisce c mi giudica. 

Sono dietro le sbarre. 

Sono accerchiato. 

Somi braccato, vilipeso, calunniati). 

Le «lamine dai pizzi «li Bruxelles 

gridando mi ficcano in viso la punta «Icirombrellmo. 

Mi sembra di essere un ragazzo «li Betostok. 

Il sangue cola imbrattandomi gli abili. 

(Ili ubriachi prepotenti dell’osteria 
puzzano «li vodka «‘ di .cipolla 
e io, impotente, gettalo a terra ila uno stivale 
inutilmente supplico quelli «lei pogrom, 
t riandò « ammazza l’ebreo e salva la lhi'sia ■> 
un bottegaio picchia mia riunire. 

Oli. imo popolo russo, lo so «die tu 
per tua natura sei internazionalista. 

Ma spesso, gente «lidie mani suiliee, 

>i e mascherata dietro il tuo purissimo nome. 

10 so «pianta sia Inuma la ima terra. 

(Ionie sono stati vili gli antisemiti 

a darsi troni inumile e senza vergogna 

11 lumie di unione «lei popolo russo. 


con camice «li seta e vestili ski: sono esauritissimi e per 
di ottima fattura. Ma adesso te ristampe c'e già ini muro 
avevi» davanti un ragazzone uà qrenota/irqr dillicile da 
alto, dalle spalle larghe, gl; stipolare Per onesto un pil¬ 
ucchi a/zurrt. ì capelli un tu. qui. non e un personaggio 
po' arruffati, la camicia u ;1 salotto ma un uomo pub- 
apeita -ni collo e una sua litico con tufo ’.* ‘olitivi* 
aria trasandata che non tcsponsntulita 
escludeva una certa «.degan- ij nuovo ‘«a-,, lev ’ u-ccn- 
za. Se c’era un profumo nel- ko j e nato dalla pubblim- 
l’arin era quello aspro della /ione, sulla Gazzetta tette- 
vodka e dei cetrioli hi sola- raria. di una sua poesia de- 
moia che ognuno di noi uve- dicala agli obici massacrati 
va «iavanti. ’ii minuscoli bic-ui,, nn/ist a Rati; Vai. nei 
«•Inermi c piattini smaltai' jptoss. di Kiev. Sul famulo 
Ma torse la cosa non ha nes- landò Babj Vai i; p«i«*ta 
siimi importanza. lovtuscon- ... sente rmoitato ..Ile antiche 
k.» «• un poeta non po: o»:>!(‘ nr^eciizioii.. e «•>ociti--.». in¬ 
veste. ma pei «inolio 1 '-'e' ehiod.it*>. Om «'• Dtevtus ac- 
senve. iciisfìti-. b • ’-n.i-niP’V,' optHo 

i'n anno t,i le ztuscenko 1 , __ 

non era più un < caso lette- ~~ ——— 

:n::«>». Lo eia ann - - 

pruni, quando :1 sin» oppa-; 
imc nel mondo delle lett" e) 
sovietiche era stato accolli-' 
pagliato da polemiche spesso 
aspre per quel suo monile 
poetico, personalissimo e ori¬ 
ginale che non riusciva adì 
adattarsi ai canoni sevei.j 
«iella poetica ufficiale c v: s.j 
agitava «ieiitro come un 
h.izz»» cresciuto m fretta e .d 
»l»iah- tutti : vestiti sono ci.- 
v< ntat- troppo stiott. ; 

Nato n«>] 1033 in in v:!! »c- ,\ol IVI*. (mando 


Mi semina di esseri - Anna Frank 
trasparente coni»* un ramoscello «('aprile. 

Iv io amo. 

li non ho bisogno «li parole. 

Ih» bisogno clic «u guardiamo l’un laltu». 

(ionie si può vederi* e odorare pino. 

Non « i sono consentiti nè le foglie ni* il « lido. 

• Ma i-i e consentito molto, (ii è consentii»» 

di abbracciarci, li‘Ui*raim*iitc. 
in una stanza oscura. 

Onalemio viene? 

Non temere, sono i i munì i 

«lilla primavera clic sta per arrivare. 

Avvicinati. Dammi presto le Ine labbia. 

Sfondano la porta? 

No, e lo scricchiolio dei ghiacci «lei Dome. 

\ Balli lar c’è i! fruscio d’erbe .selvatici»**. 

(ili aliteli guardano minacciosi, come giudici. 

1*.’ tutto un grillo silenziosi). «* io, a capo scoperto, 
sdito clic i miei rapidli diventano hialielii, telila 


ili«■il I « 


lo stesso srnihr<» un grido silenziosi» 
sulle molte migliaia di sopititi. 

Ntiiio ogni vecchio. 

ogni bambino funi.ito qui. 

Nulla in me potrà dimenticare tuli»» «|u» ho 
(’.iie suoni t’interua/innale 
«pianilo sarà seppellito per silique 
l'ultimo antisemita della terra. 

Net imo snng'ie non c'e sangue ebraico 
ma sono odialo «li uno odio accanilo 
ila lutti gli antisemiti, «•«tini: se fossi ehi co. 
L per <pies|o io sono un vero russo. 


d; lia tallo Mum.iit* una cuai- 
pana sbagliata >. 

Boise lt*v t li - » en k»i pu»i 

nv«*: e tatto Mionu:«* < una 

eentpana sbagliata > «sohbc- 
iu* l'antiseniiti.snH» non m.-, 
untilo nel momìo «* «piesta 
campana vada su»»nata an- 
« oia a lungo) ma i suoi ci itici 
[lianno nsposto con rintocchi 
tc«»si stonati cln* tinta l'opca 
| ilici mimata, «love si possono 
j Linaio autentici inolivi «li 
j poesia mescolati a frasi me¬ 
li»» telici, lui acquistato a! 
confronto un nlievo ancora 
maggnuc. 

t'oi tamente non **ia questo 
IVbiott ivo cui tendevano i 
cmisoi., ma questi» o i] risiil- 
jt»’t«» Tra l’altio sapev ano etn* 

■ Sci»».stakovic sta musicami»'. 

] poi itiv)u\sfra e una voci' can¬ 
tali!»'. il poemetto di levili- 
.'Cenivi»: iic«»iio.'i‘Ì!»n*nt«* u»»j 1 
Siv«»tuLu io «iella su fo:'a 
ev ocativn 

1 \ questo pin '.» la polemica 

»• tutt’altio eh»* mi in.i. i**v- 
tu-cenl\«». « hi* »' :u pioemto 
«l: iipaituepc* «’ubiit.i itovi* 
l«"a :»>:na!o tcri'ihemeuto «*»s*i 
‘mia li esca iac»»»l‘... «i: veisi. 
uieii manchcta »i; : smuntine, 
fon-»* n»n la sua >:» "a «'pi*:a 

l 

K non nuuiC'H'i..'ino »ii •.;*- 
t«*: v t*nir«' rjnol!i « he i-ieitono 
nella valulita »i: »pn*s;.i «»>»«• 
poetica che. pur » mi tutti i 
i mi*»i balzi «li Union* »* iti un - 
ij pegno civile, li i «".g: un sin» 

| posto nella lottoi .'tm a s»>v:i*- 
I tu a eontempoiane.i 

M’C.t'STO l'tNCtl.lll 

, Ritratti di poeti 
prossimamenlp in TV 

I ’< >• ' li t*' f e n . i .■ ; ••»,,» 
i »• e.a »|. ' • i -s un .•In¬ 
ni.i:. 'imi ni «»:i i » . ii ;»• »>gr.»ui- 
•»| » Il »/. iurte :• e • - * I» ne 
!>:■» sin» g.«»:i I' in,>graimn « 
e -i f »-c <(• : '.* • -lieti*»» negl; 
-■■i.i a M.!:u. » •» • • ■ i - : « d ! s»*r- 
g > Min li'.-!. <• ■’> e/»!l ibor.,- 

z .un* ,1 K.'ni , • i » P v. re». An¬ 
ge..# M o i lì ; » :i i »>. KoJ'ei’o 
i Senesi. I.ivui., M.iz,:'iee!i«‘tti. 
j La *, no Kit» i e I.u..- i Or »»'.. 
i l! e.*:»» rouip!* *.» • »•»'=*..*ui*o 

i (J.» I , • i»'/.*l'.i'-’. c l-.-.Pi i ile. 


attaccava Ievtuscenko con un 
violento epigramma 

Noti c’e nemmeno «la pren¬ 
dere ni considerazione il va¬ 
line poetico iòdio slogo «li 
Maikov thin modesta pol«*- 
mica in versi che ari usava 
Ievtuscenko non solo pej i 
suoi pantaloni * stretti come 
la sua anima > ma per avere 
dimenticati* che milioni «li 
iti"! ciano rr.ort: <>uue gl» 
ohiei di Bah| Vai. ma".ter.i- 
t: dai nazisti 

lev tiisceiiko «ia Jet'.mto 
pigmeo. »-osinop»i!ita e co-i 
va» cor» m*. ragn*n.»nien!»> 
Piuttosto confuso in*! «piale 
ero difficile .-copibe i moti- 
»' r!u* avevano p'»ivo»*-To '»* 


.ma e di condirne a un razzL 
I sino alla rovescia, cioè al n i- 
zionalismo. Allora e giunto, 
conclude Stnrìkov. clic suoni 
puu* rtnteina/ionaie quando 
i’ultimo antcsenuta saia se¬ 
polto. ma c elle suoni ancora 
i’Inteina/ionalc quando sa¬ 
rà sepolto l'ultim.» cosino;»» 
lita ». 

F? difficile espi miei «• un 
giudizio sereno e obiettivo .-u 
«mesta polemica clic seiena «• 
oìi.ettiva non e. c nella «piali 
«* intervenuto anche *.l Comi¬ 
tato centrale «lei Komsomo! 
I per «t;i«* «*ht*. tutlf* sonimat»* 

I Ievtuscenko < ha fatto ciiiiis- 
jso attuino a una «pie-tiore 
igni da tempo «isolta «• «pim- 


•!,•»• 

» .» ! 

il!) 1 

• .•/•:■»> f- 

! «l’ii*-- 

e » *' J ’ 

• -npoj m/ : 

r. fi - g:i 

I f.cat 

vi. D 

li’. nitoit» ** 

arine.»» 

1 Illhtl 

(to ! . 

iD'rsojì il 

.. !'»»pc r .a 


I • .'IH 

> *»>n * 

»' o • \ . 

tenip 

. ’ 1 ' I 

-**r i b 

o-:rafi • » > 

un* t T 

‘filili' 

lì *0; 'i 



f ••(»'» »• ;»r. >t igi» » - • 1 ■ .* 

fio - ) e *-»t hi s.s an- .-OM » « * i* 

env| v*-,l» i * - f .. ■/orno i ■ » » • io: 

f agoe" l I •’ miai: n> ./ | 
l‘ et rollìi ri;,» •B’.okL I •> ' 

• f'h ciinn ‘ S-,:) tbnrg ». /Ihi-ui 

<i » ii ,»ii. * e .no ufo ixi.-uj 

(.1 ’iienez’ 1/i-N r Pntfrtìcl; i 
«F a*». ! e . iiiil» - ’.vt<>t|i è >.'T 

'* jijii, ’it / F <••» ri» .V/.iioe r i ’-r 
M**.* M r’i-r ». t! fini". : e.:.:'-j 
v : ii /, *i » li o e. ». ( * > un a a h r ft , e 

II* r * t il ' » * * H ik»' * 1 » il* 1 1 » I i- lì *• ' 

!» r.i e-./u < AJ oli li.i le» l.n '■ l 

• u;mi-fi•„• i « Kluar.t ». f - '» *• '»: 
1/ ••re’, ri,;.-,* r.i 'Me*:.».' 



I liti \/l — I .i lesi.» ile I In si.il ii.» ilell.i - l‘n niiiv ••■ «i ilii.i «U'Ile ipiutlui » Ile .uluriiiiiiii II l’onle a Suini Trlml.i. mutllrnmlr 

• eritil.i |mt ili» l.iwill»' .inni. «• Inrn.il.i nllu Ime ieri ni.iltin.i nelle .«« ipn- dell Arni». Nelli fo’o eli operili Iti.inno IrovatM r 

|.« puri.ino n ri» .» 
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Nel I0f |. <|t!Ulllio 
inaurava la ((‘^la - 


E’ rimasta sepolta per diciassette anni 
Ieri una benna l’ha riportata alla luce 

i na/.Mi r<M*ero «aliare il Ponte a >anla 'IViiiila. la cialda «Iella l*rima\era crollò insieme al pollice alle altre tre statue: (|iiamlo tu rilro\ata. 
I vi operaio clic taceva puli/.ia iiell Arno Elia ritrovala per <*a**o - t.oin’è a\\eimlo il rieoiioseiiiienlo - Sluinalo un |in inio di lremilaeÌiii|iieeeiito dollari 


♦ios!r«* redazione* 


cove nuove, aneli? m*» 
irrit.iii*. per eh; >• cr.i aper- ( 
to mi faticoso cammino non 
p ii boriato «I.»l!a p»»c- a mi-' 
lica. | 

Il prog:in «pi.iimnnn ; 
c.»n'.’ f X'. e sempre lotta «ì ce-* 
nrraznin: u »L m»-*.i- «• : 
vere Kvgh.cn lev tii-er-nLo 1 
*i?pr reev.i Mitt' g'.i -Inrc . :i 
d’.ioh . le pr»" «'ni “ le flebo ! 
fezzc «.cita nr**pra gc:i*' | .i- i 
z.o:T. •' ’i '.io a»T c»»;ìf»'rm 
-mr* t.a -op • «tt.it t»> n »pt'- 
«*, -.»«»):;'* ciie < !»<<tog - ril 

n ma »l p. ! : »: 

\i!.; ti io. v .noe !.. s.i i i». * - ! 
'.»“!..> D.» < La terra n.iov a »• 
■>’.ir» *\ a .ics»! omusvc'i >| 
«ir • A.co c !::a » .• < P.vmr. 
>;eg’.-. ann: <p.ir- ». la -na ’ 
v «-co o.a rp.TPr.Tr. ! 'in» 
:m.K*gini c.v.’e co»' uto mi 
p «'[Sirz or.e \ vent,sette .vi-, 
r. era un po«r i r c.anose.nto. ; 
una voce aute.it ca «Iella) 
poesia sovietica e.-mtemporz»- 
r.ea Ogg-; e ridiventato mi j 
€ ras») » o un «no poema •* »h | 
nuovo al cent:«a d- una po¬ 
loni va che hi vn. à'U'i e] 
civare ' r -«ananze p.vìt clic ' 
Il fati»' «* che la */oes:a. »n 
»iue't»a paese, v v »i» «ma' 
v.ta «'m »fa no «' :»"o!:P.i-i 
mente impeti' «b le. ha delle 
r.»)« r cU".«» t: c> -i immc.batc' 
nell.» ìtrande ni..".» «lei nnb j 
hi.co che u.i p- età uh un »•«*'• 
t.» v«»'>:e («> 'empi cernente 
afTermalos. ::i m.'.ilo «iftieia-’ 
!•) diventi» pcpol.».e v»*:iic mi 





I » * '•■o-f/K. • U tu. pulii. I ’i II-’ 

ri 'a. »• < < i era si ‘ > ai’i uni : 

l. t liti’ t lem, za per tu 'tra- 

i.o <'iiiii w ’n i li’ini'ii : tiiiit'i 

JllCflJ ••r<ii‘l' «’o'o.-o I he 

'•iri'imn ila l’ciiin '<* i>ia- 
i ■ • * ri ■ jic- ’ ; p'i!l~’'l ih 1 - 

l'Arnii —- H'ìiiri If-aneh-f 
t • ire n’ • no a! . rat'ire ih Ih «I 
N- .< ehi ,1.’ i aa'i'" •• r-, pi r\ 
CHI' '» ih ! hi quii V | f ’m, ||< » j 
-» n'i.eii’l'i ’ rort/ fr’o» 
/ Cij» in • • r ri. n i /'<■<•.» »r. <ì •_ ] 

iii iuii a'- m i a ii «l.’.f-o-j 

*. > ri.e im I ’i nrari’ ■* >:• * '»-! 

i or* < «/’> i. * >'i • ■(!. <■<?'. \ ’•• - j 
~ill ilrn fu. , »• » /. li, hi p -i 

f ‘ - » .ini'i f i * ’ ■ i. ' ' - • r n. i j 

.'■■. .. l’ilii 'Ilei' *o 1 1 . » 


nr hali ti", la t ni >•./<• .'•ili r [ 
.•a pi r in e’"a e. i » r n ,’e 1 I } 
«/•lime furilo i I mi zanni r’ ih-'-j 
rii’,, ro Italie Arti ilei Co - 
ninne, ilella Sarr’ ri fenili nzn i 
i ’ ’iiinim"i ni’ e il presili. »•-| 
</. Vii S’ii'etii (hi iiinii'-ì 
fen. /fenri» Spaann 1 ', ’*i-j 
nenie mi nini }in*ern'e l 

il ’ t ri r ’n . 1 . 1 

la r. = la. < he filtra ).< '.f ’ 
n ria i enti mi ih chili _ i ciei n | 
mulini ala ».<•! pii*.ffi <• r *- 
' . l *; rm < rii filiti trini t i ; | 
a » * ri il J /à »/., • r» da' fu', . 
a Sania I rnrta • ,i a l'.i :i . - 
’ u il al hi spa’ ei’a l re. • - 
i ni ' ; • n a • iìi a ' i a ir,,, 
•le. ri" ' -f a n r t a • md r la te -. 






I IRt.N/.l — Ina f.un drjl^ 
Ini* sullo ln«i«rne con 


• Primairr*» roti la Irsi», .rollala prima tirila currra. l a «la-! 
il ponte a Sama Trinità minalo dai mm»ti in faca nrl II i 


f ! ;. 1 \ / !.. I- .a. .» « ili ! ,'i ini’1 1 erri, :n per in •ra- ip n ni a ra in . f f u nZ'-nia r • de'- j 
a * Ih-'mai era . . : ( i - i.o (.of,< * '»» . dn re,’a .* •»’ tari in LI 't ’u ro Iteli e .1 rii del ( ’o- 

iirr Oli. r.j ile. /raiiCii ■ a J ..foi./> Co'o.-o .fi.- nume, della Sarr’ritmili nzn! 

t .*. e mi’ir mi i. no ih • i • I n - . ,, , r/ ,, /,r n da i retini 'e mn- < . >»;ou a i" • tii ’ e il prestili »•- I 

r. 1 a del panie il S. ! r n - | , r> . p,-- 1/ jeili~"l ih 1 - </. Ihi Sai "età (hi itirm'-i 

la ritornerà Ira Urei e al f i'.)rnn —- Ifiirm H-iinei'-A t'err. Henzn Spalimi'", "’-j 
suo patn naturine, ime a j I ,,ren , "rn> ni . raiare ih Ih il : <enie mi vini iiti’crn'e f 

il're sai ci'ì't della Stilimi | S-nehi d. ’ , m,r" p. r\ d ’ , „ r’n.,. ' » 

Uopo unni eri anni di *ii»»-| j /,, u --tu. (he pure 

•I" ricerchi t" d i fnni hir. i . f n , ,’i> mr ", \I ;r>o » »/ ria j en fimi di chili, i en • i n j 

'ni, lo far a de,.a rei, lire / f.-.j.io-. rri. ni !’ <c. 11 «r. «f ■_ j mulini ala ne! j);i*,ffi <• « •- 
*‘ ’ a t “ ' ' *’ hf li'/ .< ! Demi, n'- mi a iì ’" i f.h’.f-o.j • . i n rm ira s'ala Irmi li :’) 

' ri. i, ., e l 1 4 affo To </••. Il, , , r j i( . j,,, fi iicurt" •’ >:• * ’•«- ‘ a » > ri a ] /à »,. « • r> da ' fu',, 

a,, enii ni ponti tali’ i ; . i- | , f, r , , rg. • ri o ; i, r,.._ Ce -1 a San'a Irni’liiidiilZ.iiii- 

Aere dm tene" eh, m man - ' ,| f o .. /• , f.i • -/ dulia spa’ ei’a fra -- 

‘ ” f i ?,, e») Te .• 1 1 /1 » • ni, i - r . _ i .../io f j * • * r. * • - » r »/• » j t ni ' i ’ ii a • ih o ' i a ir,,, 

. i o/i fi "f! fo -1 * r , ro. »- ,» p.o >ii o l'Ut / ’ller'" Ir,' de, ti" " d ir n r t ,1 • i n d ’ iti >.•-. 

i i i " i ,III et;.ila p ne. ' / J _ 

/ a," t ’l.f. ’ il Amo. nd .. ». r»; j 

i,’i onero o nerrorvo / -! 

'•/f)‘.o / 'nana -, di ?fì <;»//r.[ w . .... -- 

' ì aie n ’ . udii i r ' » a r | _ • 

/ .cor di d re illirica n de I ’* 

. / idea i fora ma -... - . 

' ranchi hi sraratncr. uno , '"•< <9 

H letto da’' " - • tm 

Acciaiunl", ha orto.] ‘ 

’nlt'a un tratto, un * .»!.»•»{ ^ ^ 1. 

/> .i buine.* di tutti a'i a ’- i * g \ a ♦» 

'ri — come ha dette, ni T , t B 

a irua'rf' — dallo m ma 

• nconsiicTii >. Lo ha f'rnio £f É ff ètL&MBwF r • i 

sirr ifunuii. lermata In »>i«c- 
■f.inu e «»'C*o cd e lindi,Pi 
i raccon'irrr In strava p-r- 
’ra• era una testa, la tc'.te, 
della < Primavera ». suini 
"arte della quale aiutava- 

'ai cucio do iiinr. le p o IIRI.N/I _ Portata a «palle, la t«*«U romlnHa )| «no \ taccio 
ii:.parole ipotesi «* sul Cir «ara ricnno«riuta prr «turila autrntira della «Primavera» 


là' i am 

l'a '.'a mi" il, ”ia• " in i <1- 
’ " — "tinnii,i '•<»’*•« <; r ed. /- 
ór. ’iu'i urla, 'atoiirniiirlc — 
n'imoera ,n l’a'nzzo \’> <•- 

eia a. in' 'ili 'do lieti‘a si, 
re a"a Helle Ari . ;»roi. /»',r. 
mn'. i' ifia'e insieme e, 
lunziianlr, rnmu < all .r,' 
pr,il }{a JJ delia S‘U rupi n- 
ih-,:zti. a," deere'ara. eou- 
I ninfa min ’ l t ra ai m en t i imi 
,'.* lo'.i /(. lì'arnr aah". il r - 
i "lai i • "ieri '.» In r, • ’a di I- 
'a < l'nnini . ra » . ra prtepr o 
ipn Ile. i /i . rrr .rnc!’.’ l’i < «>'- 
* n e luna Zl'i'l" il' Co’» «*r- 

i nZ'iin. » — . ..••!. etieroi 

/ ■: Sur, h Fitì‘ irti > - — ai, • ■ 
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fino In Palazzo \ rrrhio. dov r 
«<oIpita dal Franca» dia 


i i mar •, ir,"•> .-’,//., j. ju• • 

»• ih,n na" ir,ile. Iterai a to - 
‘ » M'o (/[.e rei et:!' le te « 
a Iran", e Z'd’J’no d,- 

- ’ro. il"! aie alai p’t'.i de - 
hi henna, li nuu eii”Ut ehi 
Ila; annuanhita: »."vt»a i' 
mi' > .'puntata, dal qua'e 
ti'Cra un jnii’ter udii di ni- 
i aie. .'eip’n tauirhiìe di u i 
firec'den'e re stilli ra 

Anche la pur.'i de' naso 
sur, bar . sub,. f.I » prcc*'- 
den’i melile al'e e.pio.ioni 
h dciel.e A’tra pari calare: 
una ma, ch’il nera ..emprc 
sid ",a<i> !)"p , r'conoìc'- 
•nen'.i. ha a.rnt > '•u)«j.» '..* 
'.rum </i 'Fatta 'cna’.e che re 
'i.misi'e la i "a.eiiaa Cn- 
’iui’ic da pae'ed. s n'ara che 
a (,:; r’h tiseana ój l'.;*r’rr:t- 
'u lei r-'roramen’a p«f : 
pre..in:' d’ntt: ad C'.so con - 

*.’»‘»f F'»!»*. ras.e ei e da 

•er'*().> < -(/ .<:,-•.» Susc’Tatn 

’ i '.,rn » »’.' ’u re-*»: drl'a 

- Vr""incera *. era dorili r». 
’tihi'F. anche e,l un grande 
r'nt'iaqe* pubblicitario or~ 
.ionizzai" da'hi società a me¬ 
cca no. « Parker*, fu quale 
•’ru sfnbrbfi» <i» assennare un 
o-em-a d: 3 500 (to!litri a c«v- 
’ii’ che Va resse ritrovati:. 

I riironitor’ — Renzo 
SoatinaF’. Timoteo J uctiro - 
•i*. Maria Top':aterri. Bru- 
no B-anehi. Fruirà Lonibnr- 
■I’ — pensano d: d'”*i«l«’rsj 
d premia, ma il loro atto 
••erra e.d assumere un t‘n'«>- 
iv puramente piu'onlca , 
P dche V termo ir per il 
prem a e g ; a scaduto 
MARCE! 1,0 LA 77 FRINÌ 
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CRONACA DI ROMA- 

Il volto della città dopo anni di malgoverno d.c. 

Scuola e traffico: 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.351 . Scrivete a « Le voci della città > 


la situazione 


Piove 
in classe 


A quasi una settimana dalla 
apertura ufficiale delle scuole, 
molti settori stentano a met¬ 
tersi in attiviti». Le deficienze 
son sempre le stesse: mancan¬ 
za di aule, insegnanti non an¬ 
cora nominati, istituti ohe al¬ 
l'ultimo momento si accorgono 
di non poter aprite . battenti 

Lunedi scade .1 teim.no che 
«> potrebbe chiamare •• d: n- 
M'rva ■. per l"niz.o delle le¬ 
eoni. Dovi ebbero apt.ie 
battenti tutte le scuole med e 
super.oi; e le scuole che. por 
diverse lag oiu. non hanno 
potuto dare ini/.o alTanno 
scolastico a paitire dal 2 ot¬ 
tobre. Altre difficoltà jp vista. 

Dopo Vinlz.o della nostra 
campagna sui problemi della 
scuola, le segnalazioni dei ca¬ 
si più gravi ni sono susseguite 
con ritmo crescente. Non man¬ 
ca. purtroppo, il materiale 
Quasi tutti i giornali hanno 
segnalato resistenza di scuole 
cadenti, di episodi anche gra¬ 
vi di difficoltà burocratiche 
clip hanno inceppato l’attività 
degli istituti, di casi — addi¬ 
rittura — di scuole che dove¬ 
vano essere costitute e clic* 
non lo sono state per ragioni 
che rimangono ancora nume¬ 
rose (per due edillc. scolati' - 
ci che avrebbero dovuto mu - 
gore alla (turbateli.» <• alla 
Balduina, ad ami; di d.stanza 
dalla posa della prima p.etra, 
non è «stato posto in opera un 
solo mattone). 

Situazioni molto difficili ci 
vengono segnalate ogni giorno 
dai nostr, lettori. Nel pro6«i 
del quartiere africano, in via 
Fosso di S. Arnese, ha sode 
una scuola elementare che. 
com e ci scrive un lettore. - e 
un pianto >•. I.e aule sono pic¬ 
cole e quando piove vi entra 
l'acqua. Le finestre non hanno 
vetri e al loro posto vengono 
applicati pezzi di cartone. D’in¬ 
verno. la stufa funziona solo 
se i bambini si portano l a le¬ 
gna da casa. Questo accade in 
una zona centrale della città. 

Gli abitanti del l'Illati'ilo 
Broda avevano chiesto la i.st,- 
tuzione di una scuola media 
nella loro zona. Per uno scru¬ 
polo dì precisione, avevano 
indicato anche gli edifici che 
potevano essere eventualmen¬ 
te utilizzati. Poco prima dello 
inizio deiranno scolastico, 
neri», si son sentiti dire che 
la istituzione della scuola era 
impossibile, per mancanza di 
locali, arredamento e profes¬ 
sori. Nella zona esiste sol¬ 
tanto naturalmente a pa¬ 
gamento • ' una scuola delle 

Suore angeliche di S Paolo. 


Tornano 
i tram 


Giorni difficili per il traf¬ 
fico. Con la fine del periodo 
delle vacanze e l'apertura 
delle scuole, si entra nella 
■olita fase critica stagionale, 
che si prolungherà, poi, fino 
all'estate. 

Le polemiche sono d’obbli- 
go. Nelle condizioni attuali 
del traffico, infatti, basta un 
peggioramento anche mini¬ 
mo delle condizioni della cir¬ 
colazione stradale per pro¬ 
vocare squilibri e nuovi mo¬ 
tivi di disordine. In piazza 
Fiume, l’apertura della nuo¬ 
va « Rinascetne - ha porta¬ 
to a un netto peggioramento 
della situazione. Nelle ore in 
cui il traffico è più intenso, 
spesso, la zona diventa proi¬ 
bita agli automobilisti: per 
evitare gli ingorghi, » fre¬ 
quenti arresti e la marcia 
a passo d'uomo, c’è già chi 
si adatta a fare lunghi giri 
viziosi, ma ormai l’intiera 
zona è satura di traffico. La 
situazione non è certo mi¬ 
gliore a Porta Maggiore, e- 
sempio luminoso di come lo 
sperpero di centinaia di mi¬ 
lioni in opere « risolutive - 
possa lasciare ia situazione 
al punto di partenza. 

Nella serata di ieri, gravi 
congestioni del traffico si so¬ 
no verificate anche in piaz¬ 
za Barberini, lunqo il Corso, 
a Porta San Giovanni, al¬ 
l'incrocio tra ia Tiburtina e 
la via di Portonaccio. sulla 
Nomentana. in numerosi 
punti del centro storico. 

Intanto si è accesa la po¬ 
lemica sulla questione della 
revoca dei sensi unici sul 
Lungotevere. I termini della 
disputa sono abbastanza no¬ 
ti: l'ATAC. per recuperare i 
124 autobus che hanno so¬ 
stituito ■ tram sulle linee 
m ES », « 23 » e « 28 », ha pro¬ 
posto il ripristino del servi¬ 
zio su rotala; se tale richie¬ 
sta verrà accettata, dunque, 
sul Lungotevere dovrebbe 
tornsre la circolazione nel 
due sensi, con un certo sa¬ 
crificio -— non vi è dubbio — 
della speditezza del traffico. 

Il Comune sembra orien¬ 
tato ad accettare le proposte 
delPATAC (che. tra l'altro, 
eviterebbero all'azienda un 
onere annuo di circa un mi¬ 
liardo). ma a tutt'oggi non 
ha preso una decisione de¬ 
finitiva. La maggior oarte 
deila stampa, invece, si è pro¬ 
nunciata contro. Ieri alla te¬ 
si contraria al ripristino del 
due sensi ha dato la sua 
adesione anche il Consiglio 
direttivo deH'Automobil club, 
che si è riunito sotto la pre¬ 
sidenza del prof. Canaletti 
Gaudenti. 

Anche nel caso che dovesse 
prevalere nuesta tesi, tutta¬ 
via. il traffico sui Lungote¬ 
vere dovrà In noni caso su¬ 
bire quanto nrima una no¬ 
tevole rivoluzione in conse¬ 
guenza dei lavori ner la ce- 
•frullone di alcuni sottovia 
annunciati dal Comune. 


peggiora 


Orribile sciagura ieri alle 12 in via Alberico Gentili 


Un bambino di duo anni muore 
precipitando dai secondo piano 



Si era affacciato ad un balcone, salendo su una sedia che aveva 
sistemato su una cassa - K’ deceduto mentre lo stavano operando 


Hiiimllido ingressi» drilli 
unii visioni’ «lrl 


cuKiddrltu siniiI h elrinrnlurr d| s. Agitesi*, 
cantico tra nini di pluzza Fiume 


I n h.niho tl ,i))|)i-iia due 
.imi. >• multo .li. m.i”.-ti.i pie- 

l’.JI ! .1 11 (lo dlil h.ill'ulii- tlrll i h II <1 

abitazione, ai .secondo piano 
di \ ,.i Aibei.ru Gru* li il Sta- 
\.» -j oc,indo n- elio con 1 fi.i- 
'ell.no d 10 me-, (pi indo, ,ip- 
piofittnndo d un . 1 " ino il d - 
s.ittenz.onc della in idi e che 
-'.iV.i I.O.'iidii alcun paini. .Il 
Clic .11 1 il 1 pie -11 in , ri d 01 il 1 
I* l’ila posta MI lilla Cli-s.i. l.ll- 

scendo cosi ad .umili- a.no 
al l.vello del pii i|n-'.to Ila 

fat'O (p| ||d pei tff ilV al- I.ld 

lui perduto l'i-qu ! tu o e ca¬ 
duto ni ! \ 110 * 1 , r .poll* , o d.i!- 
’altez/a (I njtie d ec nie'i . 
•ri Ila s! oi alo un .nqu 1 no. 
in- stala pa-s.,mio, pi ma d: 
(dilaniai si sul selc n'o del cni- 
j‘ le .nleinn dello s’ab le Pimi, 
j tinnente socchi .su td accompa- 
jgna'o al San'o Sp r tu, <• pili - 
'toppo deceduto im-//’or:i dopo; 
'mentre ; medil i lo s'avaiio sol-’ 
Itoponclido ad un d -pi iato n- 
i*-i vento cli,i ni g.cu 

II piccolo si chiamai ! Fati o 
Vincen’/etti il patite, Vincen¬ 
zo ili :n ami., lavora romei 
mecca!» co alle dipi nden/e del- 1 
l'ATAC. mentre la niulie. Ma-! 

ma Mai elicsi ,11 d tilt ..un . ae- 
eude 1 . lami, d: r.M l.a g o- 
lane coppa, elle - •• ’-po-ata. 

nel 'Vi <- che ila allora al) la * 
Il l a A ! In • 1 co (ii-ii'i!- 1 t, tic 
ple-lsi (Iella C troni alla? OHI 
Amila, ila anche un altro li -1 
gl o. un m meli.etto d HI mi s . I 
che s 1 «dilani.i Marco 

Ir-it mattina. Fai» o -t.iV.i ap¬ 
punto g.ucando con ’ fr.itcl- 
1 no mi! teid« M'appai'. 1 - 
nieiito Hi.ino e.ira .«- Li: Mal- 1 
cu era seduto su un -eggiotone \ 
e segu.v.i con . silo occh'ett 
1 > 1 ari tu", i min mi ut del 
fr,'l'elio, elle ogni tanto abban¬ 
donava i suo, g oea’tol . per 
1 obliai-, pei teit 1 pn[ i-.ii- 
icre «lentio la carnei 1 . elle 
dà .-ul balcone Qu ma¬ 

dre stava facendo alenili* puli- 
z.e c ogni tanto si spingeva al¬ 
l’esterno per soriegl are . due 
l»ami>ini Ad un eei'o momen¬ 
to si però, dovuta recare in 
(•nenia I’ii attimo solo e [)«>. 
saiet,be tornata vn* no .1 suo. 
Iiiinl)- Doveva infat* se icipi.i- 
le alcuni patini, che [)m ivieb- 
l)e st(*-o sul balcone 

Ma piopl 1 ) .11 ipie-t a’i 111 
= è ver.ficaia la ti.iged.n Fa¬ 
llo 111 - costui.to 1011 'e -ile 
stesse mani la m*.( 1< ".«. che gli 
avrebbe permesso d iff ,cc ! ar- 
- . Da! cortile so"o * ,n»c ve¬ 
li vano t inti ruinou ( gr da d. 
altr. bambini die s'avnno an- 
Icli'essi g-ocando. ’n 1 bort.Y Il 
n croio non ila sapu’o res.ste- 
:*• dia curiosila: ha pic.so una 
-egg-ol'na e i'iia svernata alla 
megl.o su un.» ca--.i die era 


,iepi».-*.i n Un angolo d( . b,.l- 
L'iinc Qu.nri , sotto gli ocelli 
d(‘i fi.iti 11.rio. 1 - - <• ii r.iin- 

p L-.i'u sopia con glande sfor¬ 
zo. e -. affare..Po. proti n- 
dendo- mi moto 

Folio V.ni-cn/c" , ,gn.«io del 
tuineildo pel. l‘()l(> dii S*.(V,| 
eoi 1 aridi,. , 1 m„-*o appi .so. 

pi r podi ..-i-nml . con !« ina¬ 
li ne al Ieri■» b i**« i'o del! 1 1 n- 
gh er.i I’o . mpiovi •■iiiii-n'i'. 
ha pei(<iito Leipi.l bi o !«■ ma¬ 
li,inno p u 
1 p mini e 
un gl do n< 
sdì ,iit„is 
COI * le. Il I 

no. Anton o 

stai .1 1 ent 

onfo sordo 
1 ! ! 1 signora 




ciano C.ott. — stavano lavo¬ 
rando su una scala, ntorno ul- 
F.nip.auto telefon co. ad una 
leni.na di metri dal luogo 
della -e agur.t Hanno sentilo 
anch’ess. .1 tonfo, s. sono vol¬ 
ta* d sca**o ed hanno v s'o 
.. corp e no .riammalo Senza 
pei ilei e un ino. -olio bal¬ 
ziti a '(-ila. il.,uno saltalo un 
fimi criniti ed hanno l'.gg.unto 
1 battìi),no accanto a que-l. 
era. anco: •« n'on' '«» dallo spa¬ 
ienti). An*on «) l'asquardi 
I due opei u hanno sollevato 
.1 p cctilo ( lo hanno adag.a'.o 
su.! t aU'iiinob le dello ,-ti‘s-o 
l’a (piarell La le'tur.» ■* par- 
’.'a a claeksoil sp egato ,n d,- 
11 zoili- dii San'o Spir.to e lo 
lia lagg.un'o .11 podii minuti 
I -..n *ar d guardia ii.mno su¬ 
ll 'o trasportato Fa!) o V-ncen- 
/*"* n camera operato! .a « 
fiutino ini/.a'o un disperato in¬ 
tenerito Ma e s'ato tutto inu- 
' le 1 poieto bambino e mol¬ 
to sotto * ferr , alle Lido Po¬ 
di a** 111 dopo .* g tlll* l .)!- 
l'o-jied ile anelli* la madie, elle 
‘"a -'Pi eolp.ta (ia Un fot *e 
dioe (d eia svenuta 



disperazione della Minutili.) del pueoio Fabio 


Inliio Viiiccn/ctli 

pici*.p.tata su! balcone I! f - 
glo non era p.u -ni Vii.izzo- 
la poi eia donna non Ini avu'o 
ne.itidn- 1 4 * 1 » 1 a'gg.o d affae- 
C,a! -. e - .- IH Ci* p ' a' a. gr * 

dando, nei le -e ile 

I ! p ce no. di* 11 - pi 1 ai 1 a 
ili tl ipen 1 e die mela la frull¬ 
ìi- 1 g.Pa da un f lo d, s.mgue. 
ri.« g a -* Po socchi so da due 
Opel a (l«*li i S1H I'. Una (1 Dii 
appalta*! ce della TKTI Qui*-*. 
— Angelo De Fenato >• I.u- 


Rubano 
dall'auto con una bimba 


Audace colpo ieri mattina in via Vetulonia 

borsa con un milione 

a bordo 


Il cadavere è stato ripescato nel Tevere 

Misterioso annegamento 
d un noto commerciante 

Il corpo non presenta segni di violenza — Sparite 400.000 
lire dalle tasche della vittima — Suicidio o disgrazia ? 


una 


denari servivano per pagare i salari dei dipendenti di 
ditta — Furto in una tabaccheria di via Oslavia 


l*n audace furto ò stato com¬ 
piuto ieri alle tredici m via 
Vetulonia davanti alla scuola 
elementare - Alessandro Man¬ 
zoni - * lina borsa contenenti» 
un milione e -luti mila lue. clic 
rappresentava il salario degl: 
operai di una ditta. ** stata 
.sottratta daH'iiiti’i co d una 
- «MJO da (Ilio ignoti, elle pr 1 *- 
l’oJriPcmeiUe avevano bucati) 
una delle gomme della mac¬ 
ellino Unica testimone del col¬ 
po una bimbetta <1 quattro 
anni seduta sul sedile postc- 
r.on*. elle vedendo g'« -cono¬ 
sciuti aprire la portieia e ro¬ 
vistare nell'interno dell'auto, 
lia dato l'allarme I due sono, 
però, riusciti ugualmente a 
fuggire su una motocicletta 
Il derubato, il trentaduenne 
GiuFo D inulti ali-tante in v.r. 
Cn-dinn Veech'a alì. e anun lu¬ 
stratore della ditta CO I S E M 
lilla -ocii ta elle -. occupa ( 1 . 
costruzion- idr.itiliciu edili e 
ni.irttt.un* lei nella L,rda mat¬ 
tinata s. e ree.,*,, -n banca i 
Imr.lii (i una K . : (’<•(* - *..r- 

gata Boni., H'iTìI per prele¬ 
vale ] (ii-**arii i)c«*«»rr»*nte a. 
pagaie . il perdenti Lo : «•-j 
eomp.ignav ..no !.. sorci 1 '! Fie.j 
na Bu/ 7 .uvh n. d* 38 anni et 
la n-jWna Kieonor.. d 4 al’-, 
n La pr.nia ’app.. del > gnor! 
Dacunti •* «tata la sede in piaz-j 
za Tuscolo del Banco di Roma , 
L'uomo ha parcheggiato In mac-j 
ch.nn ed è entrato nell'agenz'a 
di credito In sua assenza, gl 
ignoti hanno bucato con un 
punteruolo Li gomma pos’e- 
r.ore. i 

Quando -! Dacunt. è u«c : tO| 
dalia banca con il danaro, 
due scono«c u** lo hanno na 
tiirr-lmente «egu to n moloc 
eletta La fortuna 1 . Ita a'utnL 
nfat*-. dopo porlu tne’r . pr 
ma ; r.cor i che la gomma « 
egonf a--* '' mm n «traforo - 

fernia'o d .va**»' r( i ima ! 


cheri.'i di via Oslavia, 3!>. l*n 
giovane è entrato nel locale 
deserto verso le 22.30. quando 
la proprietaria, la signora Clo¬ 
rinda Contatili di 74 anni che 
abita ni un palazzo attiguo al 
numero .'>!». stava per chiudere 
ed Ila chiesto una penna biro 

La s.gnora Contaldi m e gi¬ 
rala per prendere la Imo. il 
giovane ila appi of it tato d. 
i|liesto momento d: d.-'trazo- 
nc e di scatto m e impadio- 
iiito de! registro delle marcii».* 
bollate — clic conteneva va¬ 
ioli pei enea 70 000 !. ri¬ 
di e fuggito Proprio fumi del 
negoz-o era u attesa un com¬ 
plice a fiord» di una motoci¬ 
cletta con il motore acceso I 
due si sono eclissati, a tutto 
gas La denuncia è stata pre¬ 
sentata a. cnrnb-niet i il. p . /' 
Mazz ni 

Due giovani, autori d. ini 
altro furto in p.enn giorno spi¬ 
la via Casilma. sono stati n- 
i ere arrestati S, 'r.tti d En- 
r.co l'bald-.ti: i* (i. Giac.nto 
Maro .iiubt-diic d 2.» :nn-. ab.- 
tant n v a Ignnz-o Per--.co 2 

I due lianiu» soi’r.itto il . 1 - 
Fau'i» del r.,g on er B.,i*o].r- 


neo Rossetti, ab.tante in v. i 
Vigne Nuove iti», una borsa 
contenente 700 000 lire in con¬ 
tanti oltre a vari documenti 
Il Rossetti i*i.i «tato costretto 
a fermale la vettura lungo la 
via Casilm.i. perche si era ac¬ 
corto di avere un copertone 
fenato Mentre -t.iv.i camb-:ui- 
do la gomma, a Latteo della 
vettura — Mila MIO ~ -- s 
fermata una - Vesp., •• targa: . 
Roma 23152o con a bordo . 
due* uno <L loro, |>ot identi¬ 
ficato per iTb.ddin.. ha aper¬ 
to Io sportello della vettura 
e. con mossa rapida. -. im¬ 
padronito della Ixir-’a I due 
sono quindi fugg.tr -mio stai, 
rintraccat.. p»*ro poche ore 
dopo 


Lutto 


S. e -pi-n*i* l'go Chi >e.-ll -ti 
vecchio comi) itti-ntc pii*. fi-re.-! 
-* i I lutici i, uni »' er i’*i r (- 4 - | 

gl .die là d.t..'ab la/.o (• CC.iOi 
-conipu-o ni il., «lei l)icr*et:J 
i) 2.) | 

Al tallii. . :. .114 ni > .( I- > | 

.-‘le «'.HI I.»4* .»•’?* * 



I n nero commerciante, il 
cuiqu.uitaquatt renile Giovanni 
Sommarci), e annegato ieri nel 
Teveie II corpo - sul (piale 
non appaiono segni di violen¬ 
za — e riaffiorato nei pressi 
di Ponte Risorgimento podio 
me dopo il decesso. 1 carabi¬ 
nieri del Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria -uno orientati verso In 
11 k, 1 1 • s i del suicidio ma nmij 
escludono die altre siano statei 
le causi dell'amieganiento La 1 
moglie dello scomparso inoltre. 1 
ha rivelato che l'uomo era usei-j 
to di casa con 400 000 lui* que-i 
sta somma non e s*at i ritro-; 
vat i 

Giovanni Salini» uco. un gros. 
sista di generi alimentari, 
n-eito di casa ieri mattina alle 
1.45 m compagnia delia mogio 
per recarsi nel suo magazzino, 
nei pie-.si di via Cicerone 
due sono saliti i bordo delia 

g ijvl netta ■ ,- npartenonfe al¬ 
la figlia Rosa Successivamente 
l'uomo lia lasciato Li moglie 
dicendole • Devo vedere una 
persona. «'• una cosa urgente - 
|Quindi -i •'• allontanato con la 
vettura 

Quelli, die è successo dopo 
non si «-a ancora con certezza. 
II! Ranunareo »* caduto nei Te- 
' vere verso le 5.30: l'orologio 
die portava al polso a] mo¬ 
mento del rinvenimento segna, 
va onesta ora ed era carico 
(evidentemente l'acqua del fiu¬ 
me lia istantaneamente bloc¬ 
cato il meccanismo' Impor¬ 
tarne al flm dell'indagine è il 
fatto che il corpo del commer¬ 
ciante non presenti alcun se¬ 
gno di \ iob '117 i per escludere 
la possibilità d» un crimine Tu 
caso di suicidio f e«t.uw« da 
chiarire i motivi 11 timor»* d» 
un disastro economico, onmire 
il precario stato di salute 
avrebbero snudo l'uomo tò¬ 
glierò la vi*a" 


PS . alcune persone avevano 
visto la poveretta scavalcare 
la spalletta del ponte, tuffarsi 
e sennino ri re nei gorghi. La 
breve inchiesta elle venne con. 
dotta dal eiunmissat iato di 
Tia.steveie non servi a chiari- 
io i mutui del suicidio. 


do I- -lato lutati), pel caU ; * 
«nenia impicci-.de. dal Casso¬ 
la* di mi calinoli eia* procede¬ 
va in senso contrario e scara 
i'i*nt.i*o MiH'n-taim 


piemia 


nmdrr 


Riaffiorato 

il corpo 

della domestica 
suicida 

li cadavere d'una donna è 
stato i inescato ieri mattina 
da agenti della polizia fluviale 
nei pressi dell'Isola Tiberina. 
Dalle indagini svolti* -‘-mbra 
trattarsi delia domestm i Mi- 
dio’ ** ( Se irabba d 24 ru¬ 
lli. clic d»>menic.i 'cms.i si 
noe:«*» gettandosi da ponte Ca¬ 
ni) lidi 

Il coro.» della Sciarabba era 
jst.-.t.. affannosamente our.nto 
jinutilnierte ricercato l"al*io 
'•mino dai - .mm»<z 'aton della 


Muore 
travolto 
dal camion 

I li Uomo «* moi’o a-i. -eia. 
liti lilla (li lilla gl all* sciagura 
della sii,ida inic-tito mentre 
procedei a m vespa da un ca¬ 
mion. <■ deceduto alcune me 
dopo e--eie st ito ricoverato al 
K in Calmilo Si chiamava Ste¬ 
fano Guernm. ai eia 32 anni 
e.i ab.t ,*a con fauci ar n 
un mode 
via dell. 

Porta 47. 


Piccola 

cronaca 


I otliilirr i 
..Ili (\.I0 i> tr.i- 
I.lilla mini a 


54. 

. 1 . 


; IL GIORNO 

1 — Ossi: saltata 
I ',.) I II -oli- sol gl 
1 di. aita «III 17. 

! limi di 

'BOLLETTINI 

, — llrilnmr.llU'a- N ,1 1 ih -« In 
I fi-mmnu- 17 Mot li m.,-, tu 
fi minine gl» Mali minili le. 

— V| l'iiMiroliiglri): li ti mpci,itine 
ili leu minima la m.<---npn go 
CONFERENZE 

—- Il Jirnt. (•iiiM’p|ii* M.ii'.ilii-n 
pai leni aggi alle IH.àt» nelln si¬ 
ili- ili ila Augi In ilmin 111 fio. -ul 
tenia- Plorali, pmfa/ia a paT* 

La eoiifeienz.i a oig.,mr/at.i tt.it- 
t'As-ai'i.i/iiHie iii.>/zliilxua - Prn- 
iznnie >, 


to appartamento di j su m 

«z mi" «l Prima 1200 

-In uni|i|i(i ili noli attrici di I 
L'incidente «• UlclllLo lei- i 111 » ma I- dilli tl lev i-ionc fata 
so le 15. all'altezza del quat-; eoiiosi-eie ,d (mliblii-o .ileuiii cue 


tordicesuno chilometro della 
Cassia: il Guorrini. a lnmio 
del suo scooter, stava dirigen¬ 
dosi verso Compaginino, quaii- 


eioll nati ni i dlsi l-i li j).irti dal 
(il.mitili’ Zoologici» limanti* fai - 
timo -amalo (lell'eslate L« -II- 
l.ita si -mlgara allo Zoo Uomrm- 
c.i iiiallin.i atte ori 1 l.t ) 


Lunedì alle ore 12 


Sciopero degli edili 
contro gli infortuni 


lami ili ..ae ori 12 — un 

qu.nlii) ne.ai -e opero u. Zumi¬ 
le — proclamato da tre 
iiac.it naz.on d t* degni « 
da'.:., CGIL. CISL 1 ni. g! 
e.i '. r iman: abb in ione: .m*.i 
c.int.er: per .’ n* e*ii eam- . g 
g i) iec.indii-. «' cimi z n oh* 


i 


iiLLhA- 


Iisiio.,- O l 

[CGIL. Elie Capod,igi.o 
l Qui -ta Uttei aire imtu.fc st..- 
d In':, e piatii proclam:.- 


z ma 

!'• ei):i"o ! CDnt'.mio e lutttio.m 
! ì *pt ter- 


•erra *i 
alle *)re 
— nei : 
s*on ;,* 


d, 

ini 


C. 


|). «z.z l 
13.31) i 

»l’i*orvio 4 •» ;,*( -« 

:rr or^ i:i ts ./ 


.1 


iì.i/ on 


Parlano i comunisti di una delle sezioni che hanno superalo il 100% della sottoscrizione 

Durante un cornino volante al Quarfictiolo 
sono siale raccolte diecimila lire per l'Unità 


« a Ve'ujon'ft. e 
n eompr.cn a dei 
n'rcola Fleoror.s 
lior-a soni) re"., 
'.ia vettura 
(tur-* mie d un r 


brer a ri 
i* en'r.Vo 
soreiin T. . 
ia prez («à'i 
a bordo de 

E' «' 

* mo * Ir.dr -ce« : d «catto 
dalia moto « -oi.o lanciati ver- 
--o la march ra e «' «ono :ni- 
prtdron'i delia Ixirsn. noni'*- 
«tante le gr da della bambina 
Quando -1 Dr.eimti. r : ebiamr,*o 
dal p an’o He’.],-* p croia Eleo- 
w>rn. s : •* r.ffacc r.’o alia porta 
del!-» I brer a e’' «eono«e in' 
n'fiviiv) c 5 d egnando 
hordo della mote dec'reap'nn- 
do«. (ra *1 denso traff eo Qgr ! 
t»»ntafve d nsegu'mer’o e 
«*e*o v-.no 

l'n altro furto e -ta'n ner. 
petrato ter' «e(a n una tabae- 


/ uniiiuu-fi dti y/i(!,.'..iiii'i) 

noti tu rebbi <(,. 

•M) J.l 

non - mi I ri: ( O'furigli «Or» Uf.’.'- 

pad.)me ii, 1 borsari: 

.SONI» .sluti rrii i primi n r.. l- 

riuscire a ui r rcautun u re ; 

’o i.lfe miceli re poh’’ e 

( >»'r.sr>rr:eng.i .n*’r,--..n'e. 

(/iniiiierr l’obirfin o che ,*r,.. 

irujjriiirdi che sono «f :t. 

r.: J- 

porlo dolì'os; er-enga — « >:•’ lui 

sene,; rinbb u Da varie .ii a’. 

rii, propo-T: per hi orr«»-»'rjc it¬ 

itiNMfi Qr,e<n» noti r io’ 

tlirc 

r.n'o-Mi no*.-'*o.*c - ) — 

*••. iDDiPùini pero f'i: i 1 ’ ..’ 

ile ih IV ( il.rii - .Ir.ebbi .(> 

olio ri Mu -rut : .'littor i. ‘ 

.'..g o- 

ri .-1 comi'. -o’er.' Oi.’T ..e 

'••|)r,-,:"n de",', «egion* fici- 

ilni’rt’o rnccoill.ere. ,«i Ii.I’i*. 

ne ili «i.wesf,» i i o «:i ..* 

. 

menici; mi."!n.'. , on q.i i. .* 0 - 

-epne òi'r.iTO. ■ i l’iln'i) *|- 

I/(•() nubi il(•’. mg <i.«i ii’i'i».*- u 

1 n i ompau’ii». .libriti) .’ 

. " e *- 

pari,in■ i lompa.j'. • -ir io 

':*o u 4 ons-.ie ",i re. o'r r * « io 

uT upostn crono iirini. ,, .'.vi 

peri, linci. Ut s,i*r,»’ t rr,v 

v. I,: 

'< i ..tl rr* . pu:*. p.'i *-.■*.,.. 

«ii',ps>o i iella «..mra;ng ’r .fu 

ini!,; lire' n ri ricj/fi.to -crr'i; 

imporratici* noi iirr-o a 

. * (*. 

li.*. .ii Po fio m .* hoiin. »'- 

<‘.:mpc e.in ’ e ; ,rr ( . .. , o *- 

ii'ibb:o 40ifil;«fiii i*n:c. « lic f* f- 

b r oro minili r> ri ..i«e a . 

.i rl>* 

*o ri* ff.,-. .. ; .o.\ •( * •- 

J.V\>0 «/*■’’ *44*' .*<! <!•*; «.*•»*» *7 - 

ror u non /<: d.mcrilic.:• c ui 

b arilo u.irfei :p..to. *<’i. 

** *-v. 

in. a <:*; ap-'c . r »*i ni ’i 

S* dii Q.ur’,,1 o'o le 'e, er*' 

ì i ompuprii cene irrr.\i-!,**i: 

r.e/.’ii serie riel'i. seg.o'ic i 

O *M M- 

no. rorunr i r’ lOnmit- .?••■* T-i 

:n:g.cr>.*e si -ouo '.* ~i 

j fiC li’orribrii (ir.ul « .irnp.qliliZ 

ni-tii - prima .i ;»<i'o 

«*- 

C. mi».rio o ri* o o . ■! ir. ..ri. 

•in i. **.. mu ti ti r. bb.,-*:nge -ir¬ 

de.’la -rarripa « om'»ni.sfu 

UT.; — 'Peno ir in <C",i 


m.l dei i ,>’») 1 i|,sr. .O .- "l ' Pi¬ 

ti. fu -egiO'.e, ihe -1 .)' .e il 

Come c .stufo possibile </..i- 

l Orli ing’O’lC lir*: «or» pap.' 

I .'l'f 

pi. i! hi-,*re , (imi:ni <»\f »,ri*' 

-’.o la ’O'i» * 'a ■,'! : unno’rg.o- 

«ro successo? Qinili -sono s: ;*.* 

piir , #*»cjpcj»7<> i*.\ T i 'iJcrn.Va <in 

(I'irar,} mi., j, i ,1: ri.r. > i* .- 

r;e .o>*ip«»-r.: .ri m. "*mu porro 

le inigiiifirc dello .sreio»’**' 

/ 'Oin> q r 

.-•■g*i- 

Nlitlt. S. I..a'l),iili. , '|i. ngt.Ii.I- 

ii «);'r*'a. ri !.. •• .ui rcnf'o 

1 buoni TisnlUtll (ufi: »«V» • 

mo. </.*n«zr rocr uro srn r;*». 

meiire. ic ri -r .<-.o>) c * .. 

■irai 'sinio ’• ;a roldì'O la 

.«trarr daWal tirifu (Ir l Pjr:ito 

Se osti riiniiirrri.fonii /'• 

«ine r - 

ili pan ne., i )* c s : *i)"* .i *i.rio 

're",: -rrie. del *i*,!o. .i-npia. 

f*offo»crigione doli’- l -. 

funga (lolla (ompajna. e 

1 f..- 

ren;r.ir;o '7*' un o.’uv - I ..’or- 

ben . tra fu a »fo. fiH.i opti fo¬ 

dieci ivcriffi pur deilo aOi.-’O 

coro , oruunigguto bone. 

allo- 

cheffi rie,ie ’-veai'e ne.i.i -ot- 

ra. ni* # ina i) ora i roem- 

anno. 2.»0 copio del nostro .por. 

ra e piu difficile imbatte 

\ : nz 

fOser.'g.o’ie' fl/runte un , orn.- 

nisfi fono -*art j>romo'o r i. due 

nule di//nse opm donicim,:). 

ritinti da parte rie,pi ;. h 

i.idi!: 

gio ro.'iin'c -o’io .s'i.fe <c.sO : **' 

nirs'' r,; d lina prole si: uni- 

«eeondo i couipapnt «fei’u >e- 

dolio boroi.ru. che po . PC 

r Ci'- 

diecimila Imo e r,r,«i d." ) O- 

'«ini contro 'ma proi c.r..g:o-e 

ciorie. non sono 'rutto ri: r va 

(M il Mi per cciì\ì. ru',.».o 

-eriti h„ chi. -io fu rc.s-e .: .ì■ f 

neorc.se . -*u afa <ì .ale s. sono 

ì-ofu. felice injgn.M'ii Am ie ia 

jJ PCI: p.u ti: iiurcento 

fami- 

p..r;ito Coi un u.’f-o ali*' > 

usfen'in '-o’o i 'irmoer; r ,n:; 

»lI|lIìore ’rripoif.riO'li’ i:”Ii'ilt- 

alle, infatti, he.tmo lo’toicntto 

s- t -g.or;e rie. 1 Quirrrgco'o ha 

hanno copcppiato le p preste 

fjrifi) orpunizcafti'u per li .mi,. 

por - l'I'nitu - 


>iprc<o ron'i.no eoa fi. cono 

per fa famosa loppe To’,i.i . »i! 

Ipajjnu della stampa iDtn.im.ria 

Il compagno G.riseppe 

l c> r- 

di To' Tre Tet fé. es'ren.lt prp- 

riscatro delle caso, sono cratt 


;)ro!aooii delie »na>ii/.'\*a 4 :o- 
I »i: r dei ii.bcIMi «'rifa cpi/rc-- 
1 .l'Ole ,5 C'ibo. *’il Co*)( 7C. sua’i 
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periro.l 
r-on 

i'rtni'inn '1 
•imi no ni i 


c : • o ** • 


u t ■ 



Maaifeitazioai per la pace 


Dam..ni «i t«*rr»nno i seminiti 
comizi Pinocchio ivi.) dì Rocca 
Oncia. 1-») ere 18.30 comizio c 
fc«la con Giulio Turchi Cento- 
celle (via delle Robinie) on- ier.0 
comizio e festa con Giuliana 
Giofgi. Casal Morena dia Gol- 
licrati. 9S) ore 13. comizio con 
Lorenzo Mossi. Potio Fluviale 
(via Eugenio Barbanti. 25) ore 18 
conferenza con Guido Pcrcudari. 
Trionfale (via Pietro GiannoneV 
ore 18.30 conferenza con Luciano 
Lusvardi I 


A PORTONACCIO 

Ubriaco 
sui binari^ 
tutti fermi 
per 30 minuti 

l"'i uomo, in proda a. t m.i 
doll'.di’ool. lia provoi* to li:, 
p.iuro-o rigorgo dai tr.i'.fK-.i 
, Por'OJiaCc o s.1 r i .ndo.- n 
mozzo ai b’-mr: del Tarn 
S tratta d: Gii. do De -An¬ 
geli»:. di 42 anni. ab.*,in*e i i 
sia Silvano Scoli. Sono tr.i- 
-cor?. p.irvcch m.nut. pr.- 
m,i che una patta gì a d e. * 
rab n;en intervee arrc- 
-tando l'ubr.aco. m prec, - 
der.zi un milite, che .o ei i 
eerc.YO d. u.-are •• le buone *. 
»r.i s'ato colp *o «i i -i*..- 
r e » ri p un 

I.'episodio .- •• *.i : ti.- *.> 

er. v i'7-o le 1 ' 11 1. Di 

-\ ri gel - e arr v.i'ft a Pn:‘n- 

* «ri* o a bordo .liuti ntivo. 
'trgi'.i 23289Ò; n q .» . ♦**.«>- 
ti’ii'o 1 tr.'i'fico er.*. - a o c<- 

* ci» decine d a l'obn. ,i 
T'ni e di àuto proc, dev; ~o 
co i rsaspenn’e ’en'ezz.t E’ 
probabile che i'ubr aco — * - 

.-t di*o dal f «**o che f ri 
imperi to di tran* * ,re con la 
veloci’a dc.«:riem*.i - r.bh a 
volato mr.r fe.s*.,re li sa. 
protetta bloccarrio 1 p 
g o del tram 

Non è ri ffic le im:i. ig r.. 
oaello che e successo Ingor 
gh: :nes*r caba*. sao-i d 
clacson. l.t:g . lo «con'ro ’r* 
il c.ar.ab n.ere e ,1 De Ance- 
I s 


di gi om c.d biMicii 
* i” i -ostenere 1» i ch.e-T 
.i.iiiZate dai sindacai ■ 1 r- 

-petto delle norme d preven- 
z.o:i» contro gi. .l'ior'nn.: .a 
roc la/ one del.e com.nu.-s on. 
pnn.ne. i. a con* rollo e pr*.- 
vi:iz ()*.** ..n' ntora.n .-* cr. con 
1 . p.,r*» c p 7 om d- -• ndac?* . 

l't ce i)ni' uper. in : er.nt er . 

deg.i ; ride** - cur* z/:.. g a- 

r d c .mr»)*c ta’el:.t . 1 poti 

1100*0 i 1 deci n*r. nur.'u 
-p«*'*or. *. rii , Lavoro co*i 
e.iz ora d -i z on spsr r.. 
, ,i.l z , 


i' gl 


I er 
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21 sezioni 
oltre il 100 
nella 

sottoscrizione 


Ventuno sezioni cittadine del 
PCI hanno superato II 100 - 
dell'obbiettivo di sottoscrizione 
per la stampa comunista. In 
testa alla classifica è la se- 
none di Casal Bertone che ha 
raccolto 709.800 lire 'pari al 
263'r dell'obbiettivo) seguono 
Tor de' Schiavi, Monteverde 
nuovo. Quarticciolo. Borgata 
Andre. Eur, Laurentina. Finoc. 
chio. Fiumicino. Latino Me- 
troniQ. Borghesiana. Campo 
Marzio. Porta San Giovanni. 
Villaggio Breda, Monti. Villa 
Certosa. Tiburtino III. Albe- 
rone. Mazzini. C. Colombo, La 
Rustica. Dopo la festa pro¬ 
vinciale dell’» Unità - le se¬ 
guenti sezioni hanno effettua¬ 
to nuovi versamenti: Testac¬ 
elo lire 70.000, Paridi 43.CG0. 
Monterotondo 142.800, Valle- 
pietra 14.200. Villa Adriana 
7.100, Porto Fluviale 85.700. 
Prenestmo 185.700. Ostiense 
1 49.200, Labaro 30.0C0. Caval- 
legqeri 61.400. Torlupara 7.100. 
Galliano 160.000. Camoitelb 
42.800. Salario 100.000. Porta 
Maggiore 42.800. personalmen. 
te da vari sottoscrittori tire 
253.000. 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TETTI I TIPI DTMPERMEABII.l F. NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIRRE SINTETICHE QI'ELI.E RITENETE 
MIGLIORI -N\II.ON- I. -TERITAL» RHODIATOCE 


solo da 

L. SORELLI 


- VIA COLA DI RIENZO, 161 




























l'Unità _ 

Il « giallo » del sangue avvelenato 

Bloccato e revisionato a Milano 
il plasma in dotazione dell'AVIS 

L’inchiesta è affidata all*autorità giudiziaria — Nessuna impronta riscontrata sui flaconi — Il sabotatore 
ha adoperato i guanti ? Può darsi che sia stata inscenata anche una « contaminazione accidentale » 


Sabato 7 ottobre 1961 - s 
Sulla pista di Watkins Glen 


Pauroso incidente 
al belga Gendebien 


(Dalla nostra redazione» 

MILANO. 0 - Mentre le 
polemiche sullo 'emulalo del 
plasma impanato continuano 
a svilupparsi con accanimen¬ 
to. la cromica il cri- rci/t- 
strurc oppi un tutto nuovo 
abbastanza 'toiulieatteu' lo 
ut lieto del invilivo pronnciu- 
>e intatti lai disposto stama¬ 
ne il 4 termo cautelati ro » 
d> tatto il materiale prodot¬ 
to dall'Istituto ilcllu tnistu- 
stoiic dcll'A\'ìS milanese. 
I>cvelie possa essere sottopo¬ 
sto ad accertamenti tolueni 
n prima e'ie il plasma ren¬ 
da menno a il’.sposiztonc per 
trasfusioni. 

Dell 'liceali u to intanto è 
sfato interessato lineile il 
Parlamento Alla Camera 
ilei Deputati ! cnmptq/ni ondi 
(ìiuseppiiui He. Ludovico An * 


Bruciò la testa 
a una cliente: 
dovrà pagare 
i danni 


Un parrucchiere romano 
dovrà risarcire i danni ad 
una cliente per averle pro¬ 
vocato, con una lozione de. 
colorante, una infezione al 
cuoio capelluto. 

La signora Maria Habel 
Grizzik, il 27 maggio 1959 , 
decise di cambiare colore 
al suo) capelli e per questo 
motivo si recò dal suo par* 
rucchiere di fiducia: Carmi, 
ne Nazzaro. Prima di dare 
ai capelli la tinta desidera¬ 
ta dalla cliente il • coif¬ 
feur » versò sui capelli del. 
la Habel una lozione decolo, 
rante. 

Poco dopo la signora sen 
tl un forte bruciore alla te¬ 
sta e fece sospendere Im¬ 
mediatamente al parruc. 
chiere • l'operazione tintu¬ 
ra • . Il signor Nazzaro prò. 
pose altre lozioni che a- 
vrebbero a suo dire alle- 
vlato 11 dolore, ma la si¬ 
gnora non ne volle sapere. 

Preferì rivolgersi ad un 
dottore e sottoporsi ad una 
cura molto lunga. Final¬ 
mente guarita andò dal par. 
rucchiere e chiese il risar¬ 
cimento di danni. Avuta ri. 
•posta negativa si rivalse al 
tribunale: i giudici le han¬ 
no dato ragione. Il parruc¬ 
chiere dovrà paaare alla 
sua cliente 135.000 lire. 


| (/filli*. C urlo Y eneponi. Cita- denanzin dell'AVIS iridane -1 
I Alberganti. Davide'se. sta (picstuinr v r 'in essa ! 

/.d/(>'i». Raffaele De Grada.l(ill'uniori:a (pud'Z'iirtu 
I Otello Montanari. I nipolit Se queste orno le notizie 
J Minella. Silvio Mcssincth cdjdt mini. I,- ipotesi •sulla r* 1 
Anpelina Mc-I'n hanno pre- amia ,!■ questo < (palio ' 
sentalo un interropiiztone nlj certo tra [ /ira prcovcitparit ’ 1 
ministro (Iella Sauna - sul , 'nu,alari , he la cromica j 
(ira vi "tino scandalo den a a - I ,,, ra di quest’ anni abbia «io— ; 
' inalo ’ii qi'e^l’ (iiorni dalla rato rimisi rare, coiptnuunn. 
.11 fS rullane ve. ai f'in di <■« » — I < 1 < / al m-uitar, ' 1 ’ iiolcmrche 
nascere la reale /nudata de 1,1111 po’ ni tn'P • sèttor’ dd-‘ 
dall' le er,ottanti 1 e sport sii- ; u pubblica opinarne e a 01 -1 
lii/il<i. hi fondatezza della! capare ampio spazi,, -uni 
j iteri n iiein ih una coloriti 1 do-\pionial • mrlancs « 1 

I Iosa ( he arrchbc determina-/burnito il momento /un] 
to 1 t iiij ut mi mento dei mate- concitato aconito alla imijIo-I 
l r, «/' desinali' a trai tu dello vanitalo, si pio. 

ir la 1critica deh acclini che. sostanzialmente. Iti 

I’iiki deliberata compromis-, f( , s| j ;j contrapposizione «1] 
, (l> isiHtutr industriali. ; possono resini,(,ere a due: la 

1 Chiedono se. nul>pcinlcn -1 prima, ovviamente è quella 
temente dalla nichicsfu oh»- die si r’cfiiumd. (ired tinnìolii j 
: (liziuriu. l'Amministrazione 1 'incoraimente, alla pos'z'o- 
dello Slato ha predisposto' tic contenuta nella denuncili 
una propria riqornsu e lem- iteli'. WIS Yale a dire che 
pestivi1 indapinv amnthu ■' l'inqninamcnto ilei 27 » f«i«*«>-! 
strafini, iniz'iitira che pcr-lrp delle scorte di /)lu<nui eoi 
’ metterebbe anche ili tnlor j aerine eìostmlm. potè solo 
mare rapidamente <ì Parla.' essere opera di un sabotato - 1 
'mento ,■ l'opinione pubblica.' . 
rttTinierifc allarmata ilallc i 

(i;ff " s ‘- : A proposito del 

| '( hicdonn. inoltre, qual ’ 

misure fono state adottate 

per tutelare hi salute dei eit- , or# 

WZMm gì 

Relativamente alla melile- m m u 

sta della lilliput rat u ra e alle- 

hndui/im della /xiliziu. abbia-’ __ ____ 


re. La seco a da. invece, basa¬ 
la su limi ser-,• ih altre 1 011 - 
'idernz'nni •• i/ne'la ei>e ten¬ 
de ad a m metter, hi pos<i- 
Irbfa. un in qualche altro 
:a<o prie a'a m [ passato. , he 
i'nufutnmnenht possa essere 
stato < oliscane ni e u un erro-i 
re 11 aiicite a un latto urrr-| 
dentai.■ durante >c prepara -j 
Z’oae del plasma j 

(Hi elt’i imit ili. r 'e.aamo 
(he sia poffli’li r'Icar 1 ni 
tuff » 1 ', 1)1 is 1 . «t 111 > - 11 1 1 e a!' s 

s’mnu ii .«• noti t lalti' unto- 
r ’la nidanes-i interessate. lina 
1 iicu di emulo’tu che. s-mira 
id meno. Im 'cupi, posto 
/))•( s-s,ip-),n 11 sull 11 sti-ss-o p-a- 

I in le due possih'l’tò L' un 
fatto che. rotto paretai mente 

II 1 /.serbo an istillali,> pi r il 
passato con la necessità di 
inni all,trinare 'a piihbl’C" 
oo'irone. al’ ornimi ih 

zut hanno Infili trapelare un 
numero sufficiente ih iiolì- 
Z’c relative alle indaunr eoa. 
(lotte 

Prona I • a furie mi i’,i'hi- 


processo Fenaroli 


ino. la circostanza , a, «imiti-'die l'inquinamento possa «•>- 
do la polizia •a'Z’o !'• nehicre stato deternr nato mn' 
sta s• trovo tlinanz• alla 'm-lun Pitto accidentale duranti 1 
possibilità ili ma ertali- \f lei In preparazione del prmlot- 
s-crraturc de loca 1 ' ntcrc <-1 u. S, do unti nurf, e ivr 1 . 
sai. fossero state manomesse 'nta f p. e'u 1 1 aerine clnslr-- 
o t oniunquc di rdcr,irnc */»/-}<//.» pi .# essere tactlnn ate r>- 
proute lo' serrai uri infiliti^ seoii'iaii. :n l'iiiidtz'ion am-f 
l'erto tu Ila concita: mie ■»« -j !•.« alali ih inni perfetta ste¬ 
rnuta alla mhih'i ’i. dellu' rd-.zazion,. dal !\dtra. Idillio 
contami nazione e all'u,•, < ria- os.errare 1 dirtuent' del-, 



V U 


t ✓ ' 





meato 


luti su 1 , il, 1 r. WIS. 


determinun- 


ilaeoio apparimmo f| . de'!':,iq,imam, alo potrei , j 

erano state a-i .ifti.ur-. . 

D altra parte < ri-a'laii ite- uppnreiiteinen'e * pi-. emise 
oh esami i/uIIi’hm hdu ; -n.’ 1 m < alentuh la altri termini.’ 
I lucoii t meri ni ' na t • ri return. t data hi l'ertezza assoluta 1 ' 
no solo la esistenza dt Ih' >m -1 t'sprcss,, .Ini iloti Molla. ,• 

/ » ro »i f «* dellt• ir,ni' ilc'h- )>e r-'con 1 erin,i’a dall'uiheto 1 tei 
s-iine eiitor'zzate u inanep- ”/i die., jirò. 'm-’iile. , he >;i>U| 
1 naie il material,. •/ diitt ., note tnittiirs. t (> 11,/n,'iiumeu -, 

Molla dilettare 11,11,0 ,■ le ’o naturiti,-, il s,dn>tatore .j 
■ìiir ti 11»* u n’.sisi ni 1 . i,)iit'.->!o. 11 ertamen 1 «• doluto delle ne -, 
naturalmente. po!nul>e si-}ccs-ur'c conoscenze, /intere' 
unificare solo che ? et entua-j bents< mn creare cp 1, stesso 
le sabotatore »i m p t riV 4 apparenze ' de'la am 

aure, ilei pai taf I de ntiditu hi 0,1 ir caso 1! pre - ' 

1 //i> .'•'It 1 <> risalti lo « b'-'sf'a ii ile/!' 11 IS ne sarebbe 1 

va'enlet si unti;,,, a nehe j u m i t . 1 s ( ,i,.: 1 i I 


11 '1 1 ri. I e 
-’"ui 


Jw- > 

‘*ìr‘c 


& ^ 


4^ 


t r?9 

* jJ»,. ^ ^ 


i > 

a 

JT* * 


, . -, ; r 


* 


ente t- si ipn i;,., 
'i prende in esimo 


osso 

\ 1.00 l’M.lMIIO 


«V- 


(iji/ircso 


'‘esatto 


Gii avvocati romani in subbuglio 
per un In ter vi sia di Augenii aita TV 

Si riiiiiÌM'i* il CoitM“lio tlfirotdiof - Mìmiiv <IÌHÌpIinati rimiri» il noti» pfnali.**1a? - Ura/iimi aurlif m Parliimrilio 


scoiato smura dal- m • 

la pratica, tuttora aperta: . _ ' _______‘ • ' 

(ili atti relativi alla demi 11-! 

e io presentata il 13 qiuunu' Si riiuiiMi* ojijii il Coi^inlio iif DOriliiif - Misti iv (tÌH‘iplin;u'i fonilo il noto prnnli.»la? - Kra/ioni amili- m Pari mimilo 

turano trasmessi atta (pie 1 _ ‘ ' l ' 

stura dal sostituto procura- ~ “ 

tare dott liberici tpadelle Hi mimo ìiii.i ili tmiipt-sta pm molti moto 1 i*«li ntiem- iicll'appartann-iit.. .!. Ila fon- \ qiusto punto l'intrivista.pi a nnv/ucioia., 1 «oiimuIu*- 
I piorno dolio, fi 25 Inolio lo sul •> r.bo lVnaioli •: a ilio- nuiocentt- li pi-omelia, ma piunta; tuia dt questi- fu tot- futi la sipinuu (.hiatteit e di- ri. Att’ouu-iito airoidiiu- del 

< indizia trasmise resilo, oppa- no di cinque mesi dal ter- che due elementi, scaturiti venuta, alla VKMlll. assieme venuta eununovente La [/pomo saia, mutile dirlu la 

renfemente neputivo. delle mine del punesso che costo|in segnilo allo situilo dei do- ai gioielli Cosa c'e di nuovo mamma ili Kaoni ha lancia-j lutei \ ista Aulenti Sj dovià 

imduipm alla /introni ed il 2 l’ergastolo al i>eometra di cmnenti «li-l processo, lo han- ora? Lasciamo li puol.i a!-lto. itiraveiso la TV. un ac- «leculeu- se sia d caso o nò 

'aqosto il procedimento ren- Amino e all'elettrotecnico no convinto che m appello l'avv Aulenti eoi.ilo .qipcllo al misterioso di piendere ile'i prov'vedimen- 

i ile - tormalizzatn ' l'er cui milanese Kaoni (Uuam e for- molto cose cainhiet aiuto -Tra 1 puuelli • > afuq.p 1 \ i.u'.eiatoi e- do lo m'i-i^huo n disciplinari II Consiglio 

attuai niente di esso s- o eco- si* un anno prima dell'appel- in 1 osa consiste questo datrappartamenio d< via Mo- con d cuoi e in mano, elle si .semliia meoceiunto m mi m 


att uni niente di esso ,s- orni-| se un anno prima uel!appel-j in iosa consiste ipiesio itali appartamento ih via Mo- con 

qui personalmente ri causi-,lo. l’avv Giacomo Primo Au-'colpo ili scena - ’ Ina scatola nari la ruitte m cui fu u< ci-! l'.uc 

ipliere '.'trattore doti Poi- geliti, attiavciso la telex isu >-1 di ctpi 1.1 c un nuova teste, sa Maria Martii.moe 1 1 o\ .iti i. ■ \ 

ni u Si tratta i/itmd' ili cede- ne. un miv/o di*l tutto nuovo Di questo p.ult-iemo dopo eire.i liti anno e nu • o dopo \i | 

're (piali saranno le concili-] pei delle mcla/ioni di que- , peri he pei il momento e solo m un locale dilli ditta ipoi 

.stani del maoistrato alla la-mio m-nere. ita amumciato ililim testi-, .111/1 ima teste, fan- VKMlll. fu niueiui’.i anehe pin¬ 

ce anche dei fatti accaduti ! possedei e i;li clementi cheitasm.i L'avv \uf*enti ile h.ijtiua scatola di i>piii imaiea j 
do}ni l'esposizione dello scun-\i:\i permetteranno di (limo-1 parlato ma non ha detto ehi ('anni. 11 il r ' (Jues-.i se.do- 
‘■dato ’siiaie l'timoci-n/.» del suo ili-|sia Si sa solo (he potiehhc la. st 1 auamente uopo 111 -et- 

‘ (.'III- l'i ne III, 'sta sia a neoraì teso 1test11uom.il e che Al.iiif* M;ir- temine eia a t,, 01.1 in i.is.i ^ . 

ni eorw* e stato del resto., Infatti l.dti.i seia al tele-! titano, .die U.. 1 '» delIT 1 s*‘t- Feii.uoh e non e sin., ino-| t<| ’ 
1 eoiilermato 'tornane a Homo umiliale, un eiomsta della I lembi e eia .incoia viva isti.da m udu-i. a ita 1 ic-, ,,1 


coiaio .qipello al misterioso di pieiiilert-ilei provvedimen- 
1 afue..di \ i.u’.jji.itoie - 4 lo lo sconfinilo li disciplinari II Gonsiplto 
\ la Mo- con :I cuoi e 111 mano, clic si semina pn-occupato in iiii.m. 
f" nifi- l'accia vivo , v enf.i a due tl> l'episoiho potn-hhe eosli- 
lioxati I., venta \ni he ii.» moli- tini e un pel noioso pi credei!-1 
•o dopo vi pei non lai sa pei e la 1.1- /,- disi apito della serietà e 
1 ditta o lol „. del v luccio 10 lo siqe della seiemt.i della Gius! 1/1.1 
1 .incile |)lico d. piesentaisi . . • . 


, ...... . . ... . ... L'nitei v ista di Aulenti non 

Le da hi.u.i/iom dell av v to s„s-, dato scalpate solo ..I 

Ò '.-ti V AuK * nl ' Ml1 ’- pal.i//o .1. must.zia II sena 

1 . ' b,, fd'<* idi -mi.unti ciiuli/i.i-ltoie .I.iiiuu//, — jnesule,il. 


» ' «t 1111ut 1111 i;iiiui/id- .i|i* .Liniiii//. ni»*s 

riiile.so | testimoniate che Mai i.s Mar- temine eia .ir,.ma m .as.il,, Sia nei. lu-I 1 1.1 mi . v ol- 1 .11 1 1 , 

tu., Infatti l'alt 1.1 seia al tele -1 tu.ilio, .die 0 .. 1 '» di-ili I sc-t- Feii.uoli e non e sin., mo-j t| \ !)(> j_ ( l( .|,. v , M) uie uiesta " '""uiissnnu- .1 

! eoiilerniato 'tatuane a Roma umiliale, un eiomsta della I ti-mln e ei a .incoi .1 viva isti.da in odici, a ita 1 u--, ,‘1 disi 1 il suo s. h.-> - V' 11 ** 1 • ull "' ,r ‘'‘ ll 

anche dal ministro della Su- TV ha lutei v islato il pena-, \ eni.imo alla scatola di ci- pcit» Si uilenuc la f;i.iiiilt-| n . , ., . | 1,1 “ ‘- 1 » n'« - v 11 li» mn 

Ita lista, che. come e noto, e sta- pria. D. questo cosmetico si I importanza del fatto e quali L .1 . v | V'. u! proteste da fMited.lc 


{ aita. Giardino, il (piale ha lista, die. come e noto, e sta- pria. Di questo cosmetico si l importati/.1 del fatto e quali 
<dichiarato a un rp. or nuli sta to 1 cceiitemente associato dal e parlato alile volte nel cor- sai.min» le con sepuett/e < he 
|f/ie. mentre ri wimstcro prol Cainelntti nella difesa so del processo. La sorella la difesa ih- potrà liane* 
sff.v.so dispose a suo tempo di Penatoli. L’avv Aulenti ili Maiia Mai titano. Anna. I na scatola che 1 in rasa 
'una propria inchiesta sulla ha uu/iato mn d dite eh- m- ha viste diveise scatole Fenaroli do)».- il di litio, m- 


iUII.i 1 ommissione .1, v 1 - 
l.m/.i sull** 1 ailio-tcleiliffii'iu 
m — Ii.i lu'cviilo numciesi 
proteste da fj.ute «li telesf.e - 



* J.V. A. Il 


.sua c s:., p-r la sostanza del-| t . Uoil , ha 
'le , licliiai.izu.ni te-.- dall av-idnettme della K\l 
( | \ 4.i-.it4». | stata sollecitala, pi i 

' L'avv Gioacchino Mapio- ten- Faipoim-uto. mia 


ne ha intiumato >F 
della K \l T\ . I.' 
li citala, pi-i 1 1 .s 1 a 
omento, mia 1 turno. 

('lumm.s.-iinie q.ula 


Il tredicista di Messina 


I somma, che e poi nel ha.al- "V l>' f'-ulcnt.- dell < )r-ditte de -1 ne «iella ( omimsMimi- „aila 
telo nel quale il dipendente R'« avvocati di Ki.ni.i. I1.1 con- ineni.,.,- «. una dei il'iiKimti 
della VKMlll Aldo Unsi t.o- ' ovato m «enteinente. per o--Ideila KAI 
vo 1 f*U)ielli e che non e in -- —.- - ■ - - - 


votato 111 ci-ntenu-nte. per o»- Idi-Ila KAI 


UAIhlNS Ili ! \ (\'«-vi Vurkl — ll |iilu|,i lii-liqi Ulivirr 

( i 1-11 ite Imi- 11 i- tisi- 11 ii salvo «t.» mi p.iiuoso ilu-iilrilU- orrorsofll 
'tur.mie Ir piote per || «l.in premio elle si eorn-r.» ilolllenlcsi. 
I.’.uilo tl .-1 lii-ln.«. ìiii.i l.oiiis Clim.iv. per i.mse lmprei-ls«tr 
e stillo sr.ir.i\rullilo fuori «Iella pista e si e i-.ipov olla mentre 
il pilol.i veniva si,alzalo fuori «loto .11 -Ilo» Nt-ll.i tei,'foto 
MI, re-..-,v .1 il ?(ienne pilota .ippell.l lisi ilo il.ill'.iuto eapo- 
v olia, v isilillt- sul fonilo, si sla iiilllamlo una scarpa rhr 
aveva pei italo nell im-uleiilr 


Ha riscosso ieri i primi milioni 


» - 



[Corte d’Assise. t na scatola, 
(die ,- dovi- non dovi ebbe 
josseic. e eh, non <- dove 111- 
| v ere la si iena 

L’avv .A imeni 1 pai la di 
eonsepuenze K se le -in- al- 
fei inazioni sono esatte noni 
si può negare che questa 11-1 
vela/ione potrà avere qual-i 
rhe peso. II penalista mira a, 
distruggeie la 4 piova dei 
i gioielli ». ilio s-| livelata in 
jfiimiii gi.ulo mutamenti a 
[quell.1 ile] foglio \enl, . '.1 
!più dura da smantellale 1- , ( 
la difesa 1 

1 

Per (pianto ngiiaida :l le-, 
ste «■ fantasma > non possi, «. 
ino «lue ehi sia. 'lutti eoloto 
ohe passarono pi r il poi tono 


Nuovo attentato della « mafia dei giardini » 

Salta in aria con il tritolo 
un acquedotto di Palermo 

l 11.1 inhliilila/.ioiie « per riti non vuol rapire >> • Tre prendenti si-nili- 
c.iIim - l’.-plo-ivo anelie in Sardegna: scoppia una iiondi.i nel ^.i-Mie-e 


Richiesto 
dai nonni 
il piccolo 
Jozsef 


_ 1 A I.I.K Mi ». b — Ignoti «t - *.o i nei già • ium v u :ir e ut t,. '..i,.u«, -'•.vano-- a 

ste «■ fantasma * non fiossi-- . . . . , ,, ,, . , , I , 1 --vi. . , , , 

. , . • . 1 , tentato. 1 li-ni 10 tatto sai t.u e gua t di.in : «1 .11 qua e che a Io - L - mio ! 1 1 1,1 1 1 n « 

ino cliic elu sia. lutti eoloto .. . 7 , 1- -e- .1 . 1 

elio passarono pi r il piatone ’* ll , !1 ‘ ' . " •" "o 1 - ,l, o P' ' !s - 11 '! " M > ‘-'U-'-iji nuli- 1 1 1 liunq 

ili via Monaci 1*1 la se,a del <!<':" to .0,. una potente ea- hnzame del p, ozioso lu|tu.lo , ho li a ...lotto:! Mule a ten- h -„ ; „ 

'delitto sono stati iute....gali V' C '! " , ,m in ! ,!r ll ' >-• «""«l: ' J '»«-’« ••« eh- 

,quinte volte In- sola “ '"'ì' 1 ' CÌn '' ^ "‘f!’, ! , , !- '- 1 * ’ 11 ! "< h " 

' . , . * , Ja villici.1. un 1 luimm- ad una I. attentato dunque. 1 lentia « .. . . • » .• i-o-id .ri¬ 
, .- .. ventina di endonu-tii da nel qu.uho «lei con.ami atti' rtllCIItalO 11 . •» » , r 1.1.10 t 

.11 uepiiiie i.rnm.i (1i.m1.1t1- , . . . ... i». . ,, . 

.. 1.. 1 , . ..il . . fermo, londiuonn acqua |>o- mt.-mulato-; i»,dipinti da <• a arniiednHo 1 ' 1 111,1 


• ai: dei gi.i'dtm vnar e dii. 
guardiani d'.uquu e che a lo- 


I > ' IM , vi. .laZ-i-f Vi lai:. 

’ e ,• *<» .» ungtii-ie.,- .ti 4 ami . 

-pi tv v i-a-o -I :-rt .tuie lue - 

leu'» '•.« i,l,;«- I Terriieitia 
n« 1 i,.i »l»* 1 g. ir-oi 1 li .imo tra• 

\ t ' 11 — 1 ’• . - •• ;>r .• v-.mv’ii- 

«’ijiiclll-a 

] I 1 », 1 : n 1 di' 1 , 1 • 1 11 » -1, » ; : 1 f » ; t . 

I *f : ,,iv ,'a -J ... 1 I.i ,4 'f One <1 - 

II nuli, 1 1 > lSuiin. Il uni,) rlchie- 

I 1 -,in ••• ! nidi..-ter,) (Irgli 

I \li . : 1 , -• -, .1,, » .«•: ^d» tr.i - ' 

I - ' ’ • ut l'gti-r 1 nnri -pps-- 

", co-ili .- , » - ) * vi- - dir- g;. 

II «-ni « ", riii.'in ì v.’igg'arr r 


leu. che .dui.iv a nello stesso 
| palazzo di Maria M, lituano 

'p rhf» rif*nt m Itir/li I 1 s,-. 1 • i*l 


’o rho riont ro tardi la >* , a ad 
10 seltemhte 1 !»Tlt Ma noiij 
< rodiamo chi- F.in/t.m 1 ;-'t:i-i 
> «• abbi .1 qunl< he 1 :v el..'ioti.-• 
• la fall spi | ,1 r.-na- 


., i >., I»! i la il 


gi.il il.II! 

j |) • o-, t s». v . 1,111 il!,- s; 1 .qif),i;ii 

,, , , 1 ,,!i!:,,I!i, sulle .u-qu- di— 

I II m-ivi/.o , !, listi,» sol, ... , 

' ,- . ’stin-:» .d . i::i- , -z e, al. 

pini esso riiiaiol non -i «• j j 
limitalo .die d.clllai a/iotll 1 

del difeiis.-ii- del geouurt.il * ■* r ud.-i" at.i.e ... s.- 

idi Amino \n» tu- la m iimi.i«•'rem* 1 '- sotto - Mil >,)/.,».11 
!dl (dilani. Ja sen..!,. ri..:d'<h<a"-..i.|s.,no-ti,.-,qt.-- 
do Guattii 1 . i. ..’• f-mip.ig.'.e di 


alla « m.iti- 
ali .1 ,piale 


!«U hlii.un. la s euof.i 
[ile Guatti i 1 . • . ,nii. 

‘s.i sullo si Ut I II-.- 

! Anelli- h. u.i av lir¬ 
iche cos.i ,j nuovo 


(Hiiiliinimi .iiqua p«>- mi:nudalo' ; (..inpiut: dalle all 

tali.ie all .u que,lotto ilei i li- fi li’ciie m.iltit'i* pei m.uiti-ne- 
fioiiiog.. I /-t!»-ntato e stato ie il monpol'o dell'.icqua [).■: 

• o.-iqilir.» I 1 e* t. unente .1 modo liso miglio 

1 . 1 1 li in l.i t< •! a •» « con t Ut ta pi o- i ' .1 I pili 1 < 1 eli* » « |).<'.« 11. x \ 's's \ 1!. 

1 dalia « malia ile. analoghi a quello ili stanotte. . *. 1 V ,1 V 

1 > . alla qu.de v e.n- I * "I (i.aalo , I 1 11 • to del li- e’.i-r- d |( . 1 

.'.1,1.111 111,' '*. I .,|)|).ito "- Oflompt ..11 -cquedo'to ., , .,,’ij •*. !,,** 

:,.l!o sulle , 11 -qiH di— ) ( dadi ! 1 1 I Pah-'ino ». F.ittent.l--in e •• ,1 | 

.dd : il-.,.- «••'.»• et gl. ! *•» ■ »-,r.pmto ih-!! 1 s-.-, s .- l,,r .. > : n e 

*. ! 1 d .1 ila «i .le iddìi 1,1 il « a! ila* > e | '«• * 1 •• 

id.-m .iio.im.i. s.- . . .. d. un gn ,.- 

, sotto ' iiba/.o.ii ‘-1---I" ‘l'àì l't.tuto di ì**.Lzi , j( , 1( ‘ 

.*v • 1 s.mo - tue ili te - P ; ! ’- • -l'Ide: .0 <u v *'- 1 j 

i;ii|)a“.’.i- di \!"..,v il..,. l'L-ui/a «Iella telo -1-jia. - ì | n., - -., .- .v-, 

sul...•■.-..!) i» «*vo, .ito: 10 ettegg anieu’.q.i ov„ 


all’acquedotto 


.v a.m n!>- 
• Ilo sulle 
!'. mie.,. 


i.ilia de. 
de V e. li* 
st i rt|i|)a'.() 
u-qu- «li-l 
o le e, gl, | 


di 

Loiri 

! Q - 

1 ivi • 
i t * 11, • ; 

■'oiii l i :-'•,» . d-’S 

d .lo/ • 1' \ p idr 

!>: *i.« i non re * 1 tec-i 


1 • >* » •»,G - 

! /.» tt.« 

*,» di in,*-) 1 »: i » r : z 

..r. - 

t«i v! ri i- 1 


lì »-i ni - :«ch ! e: . a i|-, 

« > 1 
!,i f 

' * t' i •* (t.t 
» » r * i t i * - 

i ‘’ ii 

t \ 

• v i ! 1 :«• .»',i f »--•• .fi 

!... : 

< ; 

. r ♦ i gì » - 

I G 

'•«:« ■- \ . „ i-x.i: » fi» 

'1 * j ,i:*. 


1 • ì ì I :, z 1 11 ; : . ini 1 ° * •'» e 

eie 

’»*•* 1 in- 

|g: »’t 

■ «-.». Cl fi i . x:i i .:i I: 




(ìiuirppr turano. II ferroviere mesameae \lneilore del làf» mlll«»in .il Tuli», atro» ha risiosv» «eri -ile IO an acconta di IO 
milioni sulla v Incita. !>• consegni della somma e av v ennt» nell'aftenriA n '• detls Rama na/lonole d«-| lavoro ehe si trova 
prnvi la direzione seneralc del Coni al loro Italico. II neo-milionari** lio ri, froln filmili par ehi di bislietli da I'* mila 
dalle mani del fnnzionario doli t.doardo Fanuele. Il Marano era a..(impannata dalla moglie, nu ficlio e da oleuni parenti 
venuti da Latina. Con il denaro nelle mani il vincitore ha posato dinanzi a un grappo di fotografi. Leli ha poi iluesio vite sii 
vrnUse rilasciato un assegno per f» milioni c mezzo rd ha conservalo .ino mila lire in contanti Dopo la breve visita alla 
hania il v incilorr siciliano ha salutalo i tun/ionari e. ai compiKiKil» dai parenti, ha lasciato la sede della bau* a per salir*- 
In una carrozzella e percorrere un giro della ritta. In serata e ripartii.» alla volta di Messina '*« il- r«z«, il foto-milionari** 

n* i-v r I antirip*. 


IH, j | | j I a ! 11(1. .111 .t .a li* >. 1111 , 1 . s.- 
t ni «Ma « -*- »c:n -* " •* si «1 * < * » « 1 ili),)/ — *.U 

,f - « ( Ile ati’.iv l'.illn - tl« e il) te - 
,,..11,1 a Cauti).lU.’.e di \ 1*..,V 11..t. 
1 et.da ta* t a « 'fjl'nll’H- .!! «'«-SI. 
.pi d *»!..>l.i ««r.e Sull.Ulto .st.l- 

tl ,n.(Ile. • s t .1 ’ * « jrt-ss.l) l«- .ni«-»- 

| pi... *a:e i !i*- ! ;i.*.< riti/.onc nt-iìa 
s ,i r«-ea/.i.r.e dell’ •« qu.t «-sa do- 
! 1 Hi- ^ li*... «d* ..**t ìlt.*t««. I !'.( 11.. ( ,ill- 
ia-i-i.i daiiui ; li * * Kif» :r.i!.i 1 : 

.,'. *-\ .1 I-.i« qi.'.i V e.'.c t:-**.« dau.t 


, Anelli' hi Ila .IVI*!«| .,11 d - - •• - * • * -»i*( ola- ZxiiI.iUI* 
clic cn'.i d iiu'-io <1- i.;- :u.u.e. • s.a «« jn*ss,|i !«• . 

ire: «In ii«>jih-. dono il pi*»- - 1 '** ‘ !1 *' I riuz.oiiv 

• cesso — h.i risposto la s«gt...- • Ti-ea/a.r.e di-!! •« q 11 «i e:a fo¬ 
ra al telccron'st.i « he !i m- v u*... -!ì ..*.*« ut.i*.*«. i :.( li-(-u- 
tervistav.i— nu iliss,- ( 1,«- « i.i '.do danni pe* ILO :r.i!n 1 
un acconto di IO ;|m il vi.iggialoie «li— .»-. *-\.i L .u qua v e.le t;-**n dai.a 

"t" che »t trova [parlato con Borii.mi,* Fi ira- '"!!!« :i-«-(li »-i pui.i’oilic. n 

liciti da I" mila .resi sulla < Fri, eia «lei Sud >. ha-'" « * • f un i, gol.uè ioli':.li¬ 
do oleuni parenti [ mj , ilr ,. ,f sn „ . I- toni s, .- ..Ka \/!C.l(l.l 

>01 ihiesio che sii . . .. \ i> «.. ..... 

breve visita alla | rl,( '- ma aggiunse che,.,mi >«"«l.i . |)., * Z z. - —, 

baili a per salir.- I r atl i«.tern'( o e « u,- per «..« « I-ma r tstor» (e. p..«n.« 

il foto-milionari» |-• era IllCsMi .1 p.l - la re li I ’■•••- t, !1.1 '«*• c« U*e ua su.-i : 

: visori i««n il F«-ri,i«i -i 'tv.iv'i 'i.z.oni -iei f).< 


d:...io ileli’ist.tuto di indi/!., 

, . 1 M •• ») 

fi:!'..ta addetto ai.., s*i.v«--, 

gh.uiza delia lete -Ima. .2 | tl . ,* - 
;i ««in, ,i|n:i,« ettegg anieidop; 
[«ielle et.,«ile m.tfihse del!- i 
h,e g.»*e di Hocf.t d: K.ilto » « 

\ i!I-g:..z ... , in- li«i:i.ì,* , <•- 

.''..ett«> ti U v <•!'.<■ : Cai al).U.f l 
a nr--ll*U' e eue.'gli'.mit U** 
a *Ut.-Ia tifile pof),*!azion: -s- 
set.de , 


' i •• i I,'« i - 1 ; .z .- 

■ ■•!./. .-• | i « \- . m * - 

1 - '— ■ '«* .,.,'i.:, mi ..\ - 

d« -i. i. r-'. i .< e,».j, ,1 

« 11-1 -na.-o ... j,-. 

'e.,r,t n.ir,e. , \ , ;,»:-, 

t ni» ai i » ,:;ch • -, • i- 

* i.‘i .1 i u-i.b,) 


l , «. :, \ i ' ' r 
f n-p,) ■ 
:i ./ -a ,v. 


i'' r i d.v. t 
-> ■*»::* flnn. 
,*-•< v de- 
r 1*o r - 
r eh «•sen ’ 
:ie. i-'veo d 
» ehe era 


- locar i 


., r :.stor* 


fllOj). > 


; visori , ori 


Automobilisti, attenzione ! 

O targhe leggibili 
o un mese di galera 


Gli incidenti stradali di ieri 


Due morti presso Benevento 
Sei feriti sulla Firenze-Mare 


J* . r. '•ter*» i* . Ir*** rr,i> 

or. «li»' .* i.» v* -v' j . .-«1 

.1* *r. ;».*<» ’• vit*..vv c»rv*o,o7 u.'.i* 

p- rv'iir* * » ’ M-rc * / * r -•»- 
fo*«i c»in* r* ..«> ~ «*••■* trs '** —u* 
ci • ‘r»« r - 

J-s h . - yvr !o 

* *,) ìt iiM*r *»» s*** x i m vi 

:: .,r.** - per Fioìirn d»-’- 

!t * '. r _:i- »•«"*• 

D. p«!*i- :u !. '**■: a.v - 
’cvc.*v e ,, ea** * - 
-.' -v » pr* ad / o [ • r ... 
v-.iii-r* * .1,-..-' nfr.iZ ori 
n »:t: • d--..a o rea!,.7 or.- 
ri.,»,. ci)rn:u,->3i' ti— p.»rtc 
c. i!fom«i!) !.'t 'pe.' -'»’.n' 

qiwnSo. ne cu-, p.ù e 


po’* Z OL. ’*hu i.iv’ 
.i t P f:o " * 1 ; ' 

rr,<> : 2 ' ! * *'**n7 « 

-v' ri r.H ! I --ro: 


: i* .:.c, 

t :i.** 
g rt’o.,.: 


; r.H j i M t): di . . g rro.,./ ‘ 

*ij *g I ri*’* ' r ' iliv'o ' ir. i -’ j'» r* »r.‘ * 1 

! r.v ' -' f..r - 'f >r» : ' - >'** • 

..u-1 ro> intera - .. 7 ,'»rj.:u. :*!- '- 1 -* « ■ 

r - |. dd **■* ,. . .-, . * 1 ... -'ri*' c « *’ * * 

!oj . q . d '• '•--* a i.n«-'.*-‘ -* £,,r -o - 

:i..i I: '. i :..'!..* r ,',). ./ z*:.- ai - ,r ' 
,1,-'- .'.d n»-..a ' »rg.i ,l.-v or») «'--ere v.:,'.» 

». n.pr- ,'ì. ,n •. - 1> I - , om r 

r - *..70. dev,* e'=<-r>- rr.r.av ; -' 

lei tpi -,r.d» • dii. »*« " a » F«- c 

,',-r- p ù 'agi b . - P r oa.oro : ' OI 

«..«■ ,|U .. contr.ivv. rq ,a>» » ",a* pr.etr. 

T. - d -pi- 7 or,*. .. CO.) *'• pri-vi-1-' R-cca. 
dt- .'..rrvato àr.a -a -a •!.- -»• «> G.ddo 


- tt u). 


i- ,'lv- I ! o.'.-ll* V a M .1.- 

.* x ', > I. !.,'.d»-l»’e — n'i' lln',1 

,1 k'u 'Hi. lai |,re.'«i d. !s-rr 
. , 1 . 1 » l'.s'z. , - » - N»-l!o s.-oi.-ro 


p,-c r»'.mt-n*e Fsmn-'r.d', 
p.ìi tjrav.. ..re lf»u (kmi 


21 000 


( Hx.M Vr-Niu »;. - Dite pv r-(VìU.q..'Ole <i»-drt 1 ..r.rt r,-- r.co U. IHa qu.:»' .1 u -.qui- 1 « lì ni-".» 1 :«-v >"i ••:'• 

j-a:..- -.,i,o -i z-r'- ed altri* *r*- <i .»n,i m<»r*i >,-1 c.-ìf^- Fer.fi "fta-v.* r* g-.i-ra.* t»*, i* « •-» -) * P.-'o , m ,- 'C.-x-T-'» *■'.*- 

_ - - e. - ■ 4 r. ve aie a t »* fon - «ut.*» . tu t-ce r. ::>.•«* * i * r«- <<c- n, -no I..» - u*,..* ir.» - f : <»v » - "i» e, »*» n:i : !* r— - ( » ni.» * - 

». (.».., ' ro .'ivfomob’.li- cup..l»‘.ì d,-I js»'*-r ore natiti- :n «♦ li-*» u.v»r-o i> - ' *'h»- f !.,.'.-(t- v a .r.- 

. - , „vv. -a,.'.* 1» notte scorsa della -bui)-' Mar.,» S.,r..sco di loc.t.i «os’a-l.tfrt. h . uid*..',' ,'•> v-x-o I. x.,-aJ»i,**- •• .ce ila',» 

! *,i.t » * 7 sd Arprua Si 40 ;,nn:. An*on.o Molina di 50 una curva sbin.i.ndo • ,i •• me- «l vt« tu. fai |«r<-.-«i ri. c-rr ■- 

- =,>:«> -.r." r'.* !. f *-r CrtU«e che e Vtt'or.r.r* De Marco d: .'',7. i d.i". a a co 7 Z.»r* fr*iti".ilii.--x,'-- v...i,- Pis'o > Nell». »ii»i.*r** 

; ‘or.,. c,r-.» d acc.-rtrinau!,-) qu.i' *rr»*p«*rT.*:i al- contro l'autotrex.o. ciu ,-r, ga - rullasti !»n*.. I .-x d-pu'..- 

ir a - F . .,, 1 - 'arga!.i Bene- FOsperi.il*- c.v.i*- d; Maddalont flato da V.ncen/o l’i/zu*. da <;.«»vu,ni C.,r hiìmi. «gu,ri- 

v.x.'o . : lei ui'Otrer.o - r*82 - e qu: Riid-c.Pi cu*r.h'h en’ro Oceano l! Piz/.u*-. «ut):*o ,!<>- t« .a ta ga»sn-*. d d.i< "or*- 

!» ioti r.n,<>r,i •» • «m-v* Fro#:- trenta giorn. P° l'incidente, h* »hh irulo.a .*<» «i-*M-* ('.-•■ <li R -panx. •» a. 

L'inciden!** •• accaduTo ni lo- l’autotreno *• si -• re-o irr* p< - I.uc*.». t'h.ihiu D.xn 'gu,r.l».le 
o I.,- a..e p,-rs.»:.,- r.u .-••• i.cc-.- c ; Aeq,i, . <i, i conni- r.l) I<- Sul fm-:,» nni..s'o ,x.- ut zìi g.nrrur. 1» -,.gnr»r.» M;«- 

• -e 'Ol'.,* cór.aucea'e *• prò- r.** ,!■ Forct. »• t.-ì pr«-s«i di vece il «econdo autista d-'l t .< An’on'.etta M:«77<-i (giiiril),- 

,» pr etar o dei.a - noO -. Y .'.torio Arpaia. :.l 2'i2 kxu deli « S*.i- -682*-. 1,- hi 4(r giorni» «- Vittorio M*-o. 

i* R.cc.i»*.. ,i S..X 1 Bartolomeo .n tale x: 7 ,-t.e .frrtV er- i 1.1 vai- * * * >• - C-ud.cato con progno-i 

,) Galda , .; 4tenne Giuseppe ie Caiid.xi. I.‘.ititi**reta*, che PISTOIA. f « — 1 n uicidm'e s» rv.,*.« por fratture interne, 

a i Ar.zov .r.-* d Fragn/’o Mon- percorreva la 'Tarli in dire- «‘radale e awenu'o sull'auto- Tifi ■ feri*; «nno «tati r.- 

torte. che ? ed*v» .iccant<> ai z.or.e fl. Rerieven*,, con un ca- strada Firenze-Mare coverà*, allospcdaie 


|TENTATO UXORICIDIO , 

'A CALTANI SSETTA 

'Getta la moglie \ 

; dalla finestra ;; 

! CALI XMSbl.'l I \ d - '/ 

j I_: e.ol.H'u dolili. 1 . *'«-!t.'t 
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E' in fin di vita 
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:».»:■ :i. eie 
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• '.*■, d.ic 
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è v'.*'e ! Rof.’u 
*’! a nbb a ten¬ 
ere * i*'a !i f.*- 
r dell,, pr’nii 
* p-'ro d. ob!ct- 


d.ic f»a! . F*. '.abetts c 
pure h^nno as- 
i*..' f.* :r. » r ir*-' della 


('e-» d: R -pani, o zj. <l.i. (i.ov.ixxn* Miif, di 2* .m-'s o.* i'i'errm .* 
Fh.d(io D.xn «gu,r.l).U- n.. ’n: agi i.utTc agricolo elu- « Li vors'.vie 
g.ornu. 1» s.gnor.i Ma- <i,i qualche giorno ave\., f.tt-1 r tuoi»' ouc'.i » 


d'-l t .« AifomeMa Mazze, tgu .ni.»- tl , !lU „ no ca ,- a da Sullo n » . n b.-c a.., ,nnl«’ G.u- 

1.- ixi 4(r giorni» *• Vittorio M*x». . nroviuc’ i di Gc- R-’'-n i avrebbe p«'rc«».s- 

i. . g.ud.oato con pro R no-, x.- ‘- 1 provine., di UC t > (l£ . ; o 0 n «l a M..r .« 

ii*o s* rv.»*.« por fratture interne. nota, dove aveva Iaioi.l.t f U5 , so 1 .* tri*..» .iono i'-m':». 


per qualche mc-vc. e 
trrepenhtle, . carab.n.cri loj 


’.n (”• t- 

*. In:•,'*.*. 


t * nei iiuvio > \ecci it.« j s.gxnir’n 

fl ' " 'VEIURIA CERABONA 
‘.rn-V'oW. maritata CUPOiO 

. «mi»' G.u- 

rcbl),- pcrcos- N»* il.iniiv* :i tris.»' .itinunzio 
a flgl a M.»r .* d niar.ti» mg Raffaele, il fra- 
dono cm':,. telili sen Francesco Cerabona, 
v o'.en’,» c.i’.po la -"i-eh-i ( Iella 

























SPETTACOLI 


Sàbato 7 ottobre 1961 . P.f. 6 


Scienza e fantascienza 




Appello di Autant-Lara 
ai parlamentari italiani 

«Difendete 
ii mio film » 

« Non uccidere » messo al bando in 
Francia rischia di non uscire in Italia 
pei’ le pressioni delle autorità bolliste 


Concerti-Teatri-Cinema 


TEATRI 


ARLECCHINO: Riposo. 
MITI: Riposo. 


Barberini : La viaccia. con C. 
Cardinali; (allo 

Iterili ni : lo amo tu ami. di Bla- 
M'tti 


Qiilriitetla: Un pezzo jjroi-so. con| Nt>\urini-: Clic femmina 


S Baker (alle 10.30- ia.t0-20.;;à- 
32,50 ) 


ilollat i 

Odeon: Tcm-o contili il Minotaui" 


BORGO H. SPIRITO: C ia D'Ori- llrancacclo: lo amo tu ami. di 
glia - Palmi. Domani alle 16.30 : Hlasctti 

■ Teresa di Lisieux >< tre tétti in Capital: Francesco d’Assisi (alle 
là (ptadli di Dia Di Tc-tn. I à. 30 -1 !ì - 30.1 à -33.4 à ) 

Prezzi familiari ('apranira: La citta spietata, con 

111'.* sr.uVI: llipo'.ii K Douglas 

DEEEV CHMKT \ : M.iiUdl 10: C'aprjiiiclielia: Scala al Paradiso 
<• Uomo in ogni stagione » di con D. Nivcn 
Robert Boll, con P. Borboni, A. Cola di Itlrn/o: Il federale, con 


Radio Citv: Ben Ilur. con C. He- Ostiense: Ballata di un soldato. 


ston (alle 1:1.43-17.45-21,45 - in. 
grosso contln.) 

Reale: Ritorno a Peyton Piace 
con L Parker (ap 13.30. ult. 
23.30) 

Rivoli: Un pezzo grosso, con S 


11.-43 - in. con M. Iva-ciov 

Ottaviano: Vui.uiii .élla Baia 

tori Piace d'Aigcnto 

13.30. ult. Palazzo: Gli aicicii di ;>hi-rw""*l 
Planetario: Cngoglm v- p.i'-siont. 
o. con S con R. Hudson 


Crasi, F. Graziasi, K. Balbo. N 
Pavr se. Loris f lizzi »- Mila Van¬ 


ii Togna/z.i (alle 16-18.-I5-20.50 
e 23) 


mirri. Regia di G. Di Martino. Corso: I cannoni di Navaronc, 


BULLI: MUSE: Riposo. 


con D. Nivcn (alle 16-10-32.13) 


! ELISEO 


L'altra soia 
fatto piuttosto 


avvenuto un mio film ò stato v ..;><*-<» 


Susanna Lgri » con 
Mardiand. 

MARIONETTE PICCOLE 
SCIIERK: Riposo. 


il: (.1 balletti dii Europa: Un taxi per Tobruk. con 


insolito nclieiseguitato. Pretendono di vietar- .MILLIMETRO: Alle 21,30: « Pie 


Colette II Kruger (alle 16-18.13-20.20- 

23,30) 

MA- Fiamma: Una notte movimentata, 
con D. Marlin (alle 16.15-18.30- 
Pie- 20.30-22.50) 


Baxter (alle 16,30-18 30 - 20.30. Platino: Ultima notte a Uarlock 
22.30) con J Palanco 

K»\.v : La città spietata, con K Prima Porta: Scmmolc. con Rock 
Douglas (alle 16.30-13,-15-20.33- Hudson 

22.50) Pueeiiii: Delitto in (piatta dimen- 

Ro.val: Il Re di Poggiorealc Mime, con R Lasing 

Smeraldo: 11 padrone (lei mondo, Iti-gilla: Intrigo internazionale. 
eon V. Price (un C Or.int 


16-18.15-20.20- Splendore: 11 federale, con Ugo! Roma: l toltali, uni L Orici 


cronache del cinema: un regista lo; fanno di tutto perchè in--- colo Teatro d* Art e di Roma », 

francese. Claude Autant-i.ar.i, s uno lo veda-. - Con quale d.- ™IV,'ó noe* un'int'o*)™ -* e di su!- 

liti presentato un suo nl:n, Non ritto, liti aggiunto <'! ride Au-- K ' ^ 

uccidere, a una platea composta tutit-Lata, una nv/. mie può pte- |»nc\NDKEEO: Riposo, 
prevalentoimmi- di parlar»- n- tendete d'interdm 3.. spetta- piccolo TEATRu IH VIA pia- 
tati L’cptsodu» non ,vi*-i»b" ni eoli :» una ita/ mu- \ c n ■" ITV/A: Alle 21.30: «Chi ride., 

se alcuna p ir'icolariia >(• fu'-'C Dov'e la liberta 'fi' pre.-ioru- ’ i òle! ii. 1-2 ’■ (Selezione) di 

rimasto nell'amb.to d: un i del- Dov'e la lda-rta | a li (prue Gaz/.eth. l .usati:*. con Lamio, 

lo tante manifesta/.o,,. cuh.i.ji, ien e. siamo ha'tuti . domani ^j^'jrviiaùli Regni d!“i.. Pai 

(-in- hanno luogo a Roma. I:i c, eli.(‘di-ranno d. bd*c. m r- s <. utll q \. t/ settimana di mu- 

eflet; , s. é- ti-att Po d| al* io. Di con (pienti interi og **:\ i h'- io ci sai.' (Biglietti OSA-CIT) 

fioiiti- a editino, i di :P*‘t‘a‘or 1 rimetto a voi. nieiiibi! d •! Rai- qciItlN'O: Riposo. 

(piai.tifati, un autou-v >.e «-inea- lamento italiano, .1 de-t no di RiBOTlo EI.ISEO: Allo 21: < Lo 
sta ha promincit.to un v.orante questo film che e uni'-unem-- strano caso del dottor Jekyll 
e c.muno-so appello .-a dtU-a un glande messaggio :?• !'-<'<* *' £ 


Tognazzl (ap. 16,15, ult. 23) 
Supercinema : Exodus, con Paul 
Nowmim (alle 14,15-18-22) 

Trevi: Un taxi per Tobruk. con 


Rubimi: Il tiglio di Giuda, eon B 
Lanca-tei 

Sala Umberto: La strada dei gi¬ 
ganti 


colo Teatro (l'Arte di Roma », I Fiammetta : Town Witiiout Pity fi. Kruger (alle 13.43-17.30-19.10- Sllv er Cine: CliiU'Uia estu 


la liberta 'I 
la ltia-rlu | 


{•on: «I,:» signorina Giulia» di (alle 16.là-ia-20-22> 

Si limitici g. Quinto mese di sue- Galleria: Gagarin URSS Stazione 
cesso. Spaziale K‘J (ap. 15. ult 22.301 

(RANDELLO: Riposo. Golden: Chiusura estiva 

ICCOI.O TEATRO IH VIA IMA- Maestoso: Gagarin URSS Stazio- 
CE\/A: Alle 21.30: «Chi ride.. ne Spaziale Kb (ap là. ultimo 


20.50-22.30) 

Vigna Clara: Un taxi per Tobruk. 
con 11 Kruger (alle 16-1H30- 
20.30-22.30) 


- pre.-tone j 
-i i i (prue 


le tante manifestazioni eiP'ut.*ii iett ci siano» ba'tuti < oomani 
ciò- hanno luogo •* Roma. 1 ri e. eli.(‘deranno d. bit'e. -i ' K' 


(*fl*‘t; , s. *■ ti-att Po d| al* io. Di con (pienti interi og i * : \ ilo- io cumi. (Biglietti OSA-CIT) I 
fiutile a editili.i. t di .-pepa’or, iimi-tto a voi. nii-mhii d i Pai- QUIRINO: Riposo, 
tpi.il.tifati, un atitoiev ».e etnea- lamento italiano. .1 de-t no di RIDOTTO EI.ISEO: Allo 21: < Lo 
sta ha pionunciato un v.orante questo film che <• uni'* iinon:*- strano caso del dottor Jekyll 

..,.,..-11.. ... aa<-.. .... a p-o 

della sua onera ere Ptv t. K v, prego di credere che .- mio h OS sini : Riposo. 

Non uccidere e un Itini. le molto numerosi i vostri natici SATIRI: Riposo 
cui vicissitudini i nojtri lettori francesi, che aspettano ia vn- SISTINA: Alle 2i,n precise C ia 
conoscono; pertanto non sarà etra decisione e con speranza Mmlngno - Scala con Paolo Pa- 

nec(*ssario insistere. Basterà, guardano a voi-. m IH in: « Rinaldo in c.mtp« ». 

tuttavia, ricordare le difficoltà Q lK> ste le parole di Claude GiovanoiY"* Ca ® ‘ f ' arin '“ 1 - 
incontrato da Claude Autant- Autant-I/ara, chu sono Flato cu- 1 * ^ — * 

Lara, primi»,-» in Francia e ppi ron:ite Ragli scrosciami oppiati- CONCERTI 

m Italia. pt‘r trasfor.ro 5ntUo. s j tributati a Non uccidere. Ciò ^ULA MAGNA (Università): Og- 
scliernto un soggetto .".ii'gli ol»i«‘t- ditole dire elt(* il governo is'no- gì alle 17.30 (abbonali), n. 1) 

tori di coscienza concepito nel r ,, ra inviti prov -me.iti da concetto della soprano Patri- 

lt*4!l e realizzato coltanto Tanno (> j tr0 Alpe'. 1 Noi <-.- la ..uguria- eia Bruitoti al pianoforte C.ior- 

seorso. grazi,. aU’intervento di m , sineer irniente mi nel con- g"* F.iv.iretto, In pregiammo: 

. ,, W.1-IVI e - , .' là mitri é-o Lui li. H.ididel. Scbumami. 

, ap !. 1. SVI//(|. j ugoel.iv 1 tempo siamo-loti... 1 .1 li nuliire Wi)lf Haclim.mim.fT. Mm-mig- 

, ‘‘n* ,in ‘ troppe illusioni Di pai ce» lite s | {v (OSA-CIT) 


Una spettacolare scena del filili sovietico di fantusoloi/u, a colori, « Sia/fono spaziale 
K. 9 », elle verrà presentato da oggi a Roma insieme coti l'eccezionale documentario 
« Gagttrln-tlUSS », il i]imle mostra la preparazione e )o svolgimento della prima 

impresa cosmica dell’tionio 


con .speranza! 


Impressioni del Festival di Varsavia 


La musica in Polonia 
ha un pubblico maturo 

Straordinaria affluenza di ascoltatori ai concerti — Inte¬ 
resse e sensibilità per le espressioni artistiche più moderne, 


OUiDA DEGÙ SPETTACOLI 


questo film che .• uni** .im-m- strano caso del dottor Jekyll 
.... u ,.,nies-.-.ii'Mo d- p..ce e del signor Byile » di R.L. btc- 
tlil gGo'uL ,,H - - 1 vcitson Regia di Carmelo Bene. 

K v, prego di credere ciie .-mio nosslNI; H if )OS „. 

molto numerosi 1 vostri amici satiri: Riposo 
francesi, clic aspettano ia vn- SISTINA: Alle 21,1 • precise c ia 
stra decisione e con speranza Mmlngno - Scala con Paolo Pa- 
iniardnnn n voi-. tulli in: «Rinaldo in campo». 

. . -. 1.1 Commedia musicale (li Garinei- 

Queste le parole di Claude G|ovanilllll . 



SECONDE VISIONI 1 

s M.l PARR 

Alma: Il eavalu-ie d( Ila Vallo 

si,inaila, con A l.add Vlt-ss.mdrino: siivi 

Airone: I .1 -(iiiadi.t infernale. I A\ il*t: .M.u l'Ie m 
((ut \. Muipbv I 1 o*pi 

Alce: I iiiaginlict selli, cmi Voi «**• >ar 111111 «1 : Din II 
Bit niu-l Delle \ilj- Il m , 

Alex olle: Ro-nutml.i > Miniti.u. * 'Illesa Nuova: 11 
còl! i: R Diagn , con .1 M.u.n- 

Ambasciatori: I nomadi, con P Cohiiiibn: fig.no 
Ustniov eon T'nlo 

Araldo: La grande gmir... mn A Columbus: l dannali c gii rt. i 
Sordi con .1. Munte) 

Arici: Cimartuu. con (. Foni C'risogom,: 1 orzali c l'uomo siuv.- 
Aslor: Ercole alla conquista dt btt.i 

Atlantide, con KM, Salerno Degli Sviploni: Ui-u- 


Sultano : Siitbad il mai inalo, ei^n 
M O’H.ita 
Trillilo»: Misteri»» 

Tnsiolo: I 'opp.,rtaim nio. eon .1 
1 emmi-n 

SUI PARROCCni.XI.I 

Messami nini: :-ttu , ,.l ti.,monto 
Avita: .M.u iste ni Ilo teiro del Ci- 
( lupi 

Dellarmiiio: Dio Ilo ..Ilo d 1 -1.• 1.. 
Delle Vili' Il liceo < il povero 
l'Illesa Nuova: 11 capitano drl ri 
con .1 .Molai» 

('•titilli lu> : Figaio vpia. figaro la 
coll Tuli) 

Columbus: I dannati c (Ri croi 


Astori.»: Il padrone del inondo. 1,rl Fiorentini: Il r. vagalo.nd 


tori di coscienza concepito nel r , ir ., j.), i nV iti prov ine.iti da 
!t»4!> e realizzato soltanto Tanno (> i tr0 Alpe? Noi e.- !-» ..uguria- 
scorèi», grazi,. alTintervento di , sineerament**. ma nel con¬ 


cai» tal. 
it.liuti). 


.svizzei. JUgoelavi e tempo {.ionio Imitai 1 .1 d nutrire 

troppi* illusioni D > pou-echse 
lieola, pio citata al T<‘- ^ett mane sona tu *-o:-*» h* 1 » 1 .• - 


i. 1 pellicola, pio citala al F<‘- -ett mane som» in ro:-n h‘ pi.-- 
stivai di Venezia, alterni** ora '..elio relative al.'operar mie d. 
di i-s-i-m* distiihuita ne! in: Ilo sdoganameli’*» d*d li.m ih <■'! m- 


ATTRAZIONI 


p.ii-e A ila su, di f 1 iisioiii- », de Autant- f.ara e. a i|U m'o m 
oppongono, pero, ah-une forze dee. 1.-, btirocta/a a\ t«*hb<- 
l»*‘u identificate. Dalla I-'r. i*e a. frapposto ostacoli *li -*o*i : v..i »a 
1 ministro Malraux. * uomo entità Pare elle un i.ormalo 
di cultura passato ;*! servizio procedimento ammiii'strativo 
ili De («aulh', mtnaeeia nppie. Miti sca ingiustllic.i 1 i* strani 
saghe ri* Ja censura italiana rallentamenti: paté dio i vittu- 


Alitant-I.ara e. a qii *n'<» 


<!> V 1 DI- l'Olio ROMANO: Alle 21.30 unici. 
11 ufo .»; -lattinolo .< Rtev oc lezio ite ili Uo- 
!i-hlji- 111,1 Aulica » in uno s|>ellai-olo 

• l .»•.!- 1 ‘b -* Suoni e luci . 

, ormale TI. VERO DELLE FONTANI.: Al. 
ì *1 rafie-, 1,1 spettacoli di musica sle- 

sirauv.» i, (Monica con giochi d’acqua «■ 

‘ >‘. rj *ni luci 


italiana rallentamenti: paté -he i vitto- museo OEEI.E CERE: Emulo di 


permetterà la libera clivolagiv»-Idi si accavallino tu ritardi 


iYoii uccidere. 


timbri indispensabili * siano 


Mndmiti! Toussoud di Londra e 
‘ Grt-nvin di Parigi Ingresso 
- continuato dalle ore 10 nltc 2!*. 


(Dal nostro inviato speciale) L" aUinificalivu notare come Ma è necessario pensare alla di coproduzione stipulati fra le . ... , riem-r-ndo a un 

.. ..- Onesto pubblico dì Varsavia — particolare situazione di (pie- due cinematografie sorelle. <* ’**“ * . . ‘ 

VARSzVVIA. ottobre — Gian- clic accorreva ai concerti fino sto puesc, che dopo il 1050 si si lascia capire die se le cose mrina di ostnizm ti-nto. « 
ti alla conclusione del V Fosti - « non ]>otcr essere contenuto apri in maniera brusca e so- non procedessero secondo i de- miaie alla censura un d.lemma. 

vai internazionale di musica nel posfi disponibili c n doucr vento acritica a tatto ciò che sideri del governo francese, pn- la cui soluzione dovrebbe essere 

contemporanca di Varsavia vieti prender posto sui pradlnl c ai si faceva nell’arte occidentale, trebbero nasceri* complicaselo- ovvia? Che si abbia in animo 

fatto di ripensare , con sereni- lati della sala — ha una orati- Tale presa di contatto ebbe co- ni diplomatiche. 11 linguaggio di bloccare A f on uccidere *> iso. 


sUmificalivu notare conici 


motte di rompere gli accordi nillti chissà dove. Che s'intenda INTERNATIONAL LUNA PARK 
di coproduzione stipulati tra io . ... , 110C j 0 ricmr'”ido a lina (Piazza Vittorio): Attrazioni - 

due cinematografie sorelle. <• ostruzioni-m.» rtsnar- Ristorante - Bar - Parcheggio 

si lascia capirò clic so lo cose _ ‘ * of kic aì a 1/ A niCT 

non i>rocecÌessc*ro secondo i de- ninne alla censura un d.lemma. CINEnAA-wARIETA 


Vi segnaliamo 

CJNEM \ 

# » Io amo. tu ami m (una 
pittoresca antologia del- 
r.unote nel mondo) ul 
limnetica *>. Appio, ner¬ 
umi. Unn‘ltal 

9-11 brinante- (la storta 
di u» nomo che diventa 
fuorilegge per amore di 
giustizia> ni llouul 
9 - l.u dolce iuta» (t’m- 
m.*i famoso fiim di Fel- 
!;ru * *d !‘ltizti 

9 - Hiro,lutila mon amour- 
Co sconcertante e ap¬ 
plaudito film di Alani 
Iti-xujis) al llialto 
9 * i a orando yucrrti - H! 
piuno conflitto mondiale 
vUtn senza retorica) ulto 
Pdclu eas. Araldo 
9 - nudata di un soldato - 
• commovente racconto 
sovietico d'amore e di 
guerra) all'Ostiense 
9 ■' Il tetto - (un film di De 
Sic.* e /.a vati ini) al Sn- 


pi li tip e e all'importanza che as- che da onesta costatazione si co momento. Tuttavia i coni- n<. della sovranità n uion *!*' <• co-danze, quando 
.stime neil’rimbito della culi»- può trarre una conclusione di positori sudacchi si trovano in un’aperta »* grave incer'nzt ri inutilmente di 


ra d’ofitii. prande sipnificato: che cioè «»i-| una situazione di ricerca <• dì questioni 

Si è più detto elio il Festival che di fronte alla musica mc-l studio che è in opui senso po- sivantent* 
di Varsavia è un panorama no tradizionale, un auditorioìsitini. D’accordo, è ancora dif- puhl»lica 


di questioni che riguardano o 
o- siv.'iinente le leggi dell.* 


.1 governo italiano non lin 


1 r - , lrt ‘ Alhanitira: Viaggio in fondo al # ., „ , tto . {U11 fUm tii 1)0 
animo .naie, con J fmilaine e inasta S u\. e Zav.ittini) al Sa- 

. Altieri: Cbiusur.i estiva 

. ~ Ambm-Jovlnelli: Viaggio in fon- ' 

nunnto ( ( 0 l{ \ nutu*. con •!. Konlainc «* # - .. L I creò Miiariu- 

intana? rivista CVnrirn ,lln app-t^vinnato atti* di 

i -irri AiimoiIh: Furia e passione, con R .iccusa contro 1 intolle- 

' . Hudson e rivista K Baronli «• i.mza e il fanatismo rc- 

r, ‘ r r ' Rita Shell tigioso» '«/ Corallo 

lentato Esperii: Gli ultimi gioliti di Pont- — 

■ f-pei e rivista Carie D'Alberi! 

, La Fenice: Ercole alla conquista .Majesilc: Torna a settembre, con 
:t*-U Ita ,]j Atlantide e rivi»t.i R Hudson (alle t.i.30 - 13.10- 


, ' H Hudson (alte 13.30-13.10- 

• J.i(()U“Ii- 20.40-22.30) 

n Htcks e Metro Orive-lu: Salveio il min 
sso aiuole, con .1, Me Lame (alle 

ircele. c*»n PU3-22.30) 

Meiropnliian: Cavalcarono insìe. 
n H Hud- me. con .1. Stewart (alle 10-13- 
20.10-22.50) 

• Mixmio. Mignon: Il pozz.n delle tre \eiità. 
ri\ isl.t Oc con M. Morgan 

Mmlerno: Il ledcrale. con U. To- 
glIiiZZ.I 

Moderno S.detla: il pozzo delle 
VI tre verità, co» M. Morgan 

1 Munii (al: lo amo tu ami. di Bla- 

lore.it* selli 


oggettivo di taite le tendenze attento c iiRcrrssiRo è in pra- finir parlare di un assorbì- Nel caso, di cu* <i occhi» . - 

e pii stili dela musica contcm- do di fare delle scelte, di coni- mento delle esperienze dell’ar- ino. non c’e Unione Kurop*’ » < he 

fioranca: vuole avere cioè es- prendere il valore di ogni pez- tv moderna in una direzione tenga. Malratix. bendi** non ah 

scnzialmcntc una funzione d'in- zo, in una parola di dimostra- preema, che abbia una sua chia- bùi mai visto il film di Claude 

formazione, vuol essere una re la propria maturità in mi- r „ fisionomia nei ripuardi di Autant-Dar.», e Tirerò n ta.-a 

pi attafornm sa cui sfilano Fumi surg davvero insospettala. certe correnti occidentali. F.p- propri.» di osteggiar** Non ***- 

ai canto all altra le correnti piu Fd eccoci a un altro prillile- pan* noi .sentiamo elio il lavo- 
direr.se e unipari antitetiche ma, quello delFdiborazione, da ro s i sta facendo in Polo- 
delia musica. Insamma esso as- parte di musicisti che vivono ...., ,, .... 


esitato ad aggrappa r-i .- .1 ap- olimpico: Comp. ilvixt*- J.ic<ui*‘Ii- 
p.uU formali. Ma se *-..s't fo.-se. '»* ^‘-ranl eon Colin Btek« e 

la sostanza del probi ni.» n- orinile: fili amori di Ercole, con 


morrebbe inalterata * 
n«s pubblica avrebbe 


rup.mu. J. MansReld »• rivista 

n d ritto Principe: Staninole, con R. Hud 
,, soli e Tivista 


d imporre il rispetto d. quella | volturno: Rosmund.i 


firopria di osteggiare Non *'<'-l legalità, elle i ch’i'.c *'.i ciré* noi 


della musica. Insornma esso as- juirte di musicisti che vivono 
sumc un carattere di imparzia- in un paese a struttura socia¬ 
li tù che pii la onore e che è lista, dei portati più recenti de! 


nia <- alile *• postliro e non lar¬ 
derà a dure frutti. I orse Fespe¬ 
rienza elle questo paese sla nt- 


Zifà che pii fa onore e che e lista, dei portati più recenti de! r ,questo v ae'se. sta ut- fa ^ ,s - , ‘ . ' 
cstremammu' miTc upu t'ffvtt\ littf piuppio mmnnilr europeo. , r . f# / H //* # .travirls i m'MWmc UalU k i 

<li una visione compiuta dei più Qui ti discorso uircutu più ll<Mf ìjrr . 1 : hliHn 1 .tnliint^ un mi 

diversi fenomeni musicali del complesso. Non sì può certo ne- allri ; , 0( , tinc , lr l^rtame.ito e. sembra pui 
nostro tempo. Ma il discorso si par,■ eh,- esista oppi in alcuni .....ti ..nstm movimento in Im ,l ' 1 An/i.utt.», \i «• .* n » 
fa più interessante quando que- musicisti polacchi una buona ,i nrr si presenta ><»>*> »•<•- •» d'«* occorre *-» 


ridere, anche s*‘ agendo alla 
stregua di un poliziotto, per dt 
più ottu-a», si classifica tir»L no 
vero degli ultimi *• lagnarti* 1- 
fascisti 

; -il resinine dalle autorrà jmh-.; 
blielu* .taliaite un an dogo coni- 
pori.imento. er send»ra pura tot 
li.i An/itiitt*», \i è **» n.ccoiol 


Pene d ? amor perdute 


sto Festival la si è vissuto pior- dose di obbedienza a certe m o- • ‘ a- ro \,i rm ; (irm , - 
no per pior no, (piando si sono de destinate a fare il loro lem- „ (l ,...tacchi 

analizzate le reazioni drl pub- po nella musica nel pira di po- nnil,0 »"‘ “ »l»« «* politichi 
blico. chi anni se non di pochi mesi. GIACOMO MANZONI 

La primissima cosa da os¬ 
servare è che a Varsavia uh- * - 

biamo trovato un pubblico che 'ì-j- 

si può dire unico al mondo Da 
pii alche anno omini siamo uhi- 
tuali apli spettatori dei più di- 

werst Festival narioiiali e in- " • 

ternazionali di musica modcr- 

ria: ebbene, si tratta quasi _ —M f _ _ _ _1 

sempre dello stesso pubblico <C 1^ CI CIIll^Ji |9wl CII^TG 

amorfo, privo di ogni entnsia- 

sino, presente iter ragioni di - 

lavoro o militari di snobismo . . ....... . ... • 

Try’"n’ V Zn ,, X i-coiplto nella coscienza gè ! k,-,.*■:.■■*• Nel g oc, < 

* - . SM , iterai*-•, scrive Benedetto I dame che segnano un 

à 11 ri ’ ' 1 r .' n s *. 1 Croce, e 11 poeta delie grandi I »»»*• d; tempo primo di 

rimasti sconce r/a ; nel red-re , , di otcllo. d. Mai- \ spottderc alle proiferte 

come questo h esumi ru huum b & K( . , tj - .im/rro. amore de: loro cava! 

I llnrf ? “• J , ‘.r " <1 (dulia Cesare Ma Tope- „„,m p.u punirli dt : 

ta rl L nZT!” UÌ )v : II! " ■-> d-1 genio *• ben altrimenti mancato ali. loto prom 

sre /r sale fino all nicros nn- ( f. {ÌRUU . cll .. tll rs * hmtam. dalie c 

le (quando pensiamo u, vuoti h ;i |,vasta e la fon- ne. è un . serietà eh.* , 

</' f i i <l „ , , dell » sua aspirazione Al- », d: r.gore. In .ig.tr „ 

fo. specie qpundo m suona mu- r<Mm)|0 t . „ (ll almeno .die 

sica nwdenib J) una mussa che ck>llil |>rtIcllli! ; OI J ,hak(*àpea- gole di un gioco che più 
partecipa. con rompe- f . *, rovi:mm q Ul .n«* ohe co non c e ,-t fa v:t: . Q 

; lo stc.***»»» Cr Wl - definisce cono obhicttcrà. e per la 
prendente esatte: ,l Questo e . eommedtc delTamore •. r.ta lo ha già fallo, eh 

II fi P rim ? < ln, ° < 1! , fat, °’ sc r °' Sempre. P *r la venta, il s.*n- tratti di opere di d.ff 

gimmo c un dato puramente Amento d’amore ,* presente emnpreitsione. e prive 
numerico, ma ;• . , importanza m>I1 . 0|H . r;i d : sh:.k,-,p,‘.are. quel! t forza dra.nmatira 
estrema perche dat rapane al- M:ì m . n ,. Rrimli , r;ta e,!ie. c.s- rende rosi popolare m 
,a j»oIiftca rn turale si^olhi in So s ; eongrunge .ad altre p.-s- al grande pubblico le tr 
questo paese r perché d.mo- , im) : turni ,. nU , id( ' al ,.. d: ,. di S h:ikes,n*nr.*. Ma e 

stra comunque che si e rrnlj. dWvììU completo e grava s ne che li TV offra ai i 
rato in quest, anni un radicale ar profondità. settatori, dopo am 

mutamento di strutture, nel Nell,. . roinmed-c - invece. loro :1 modo di enno- 

scnso di estendere a masse rem- .. . dolce/.- . Ictin*- delle gr indi tr*« 

pre piu vaste l interesse per ’a / t t . w!1 .R.^pe ir ..ne. .»„ qua.li 

cultura e per Iurte dopai superiorità d. intuite c-perta I p fi po— h le \.-»!o d.-ll'o 

Innanzi tutto, dunque, sui- «• perciò con hl.-nil t -.roti. ,. ! d. qtu-s'o mnt.-Ti-*. , u 
tuo rimasti pradevolnien*c sor- coni*- un g.oco d*-I:/o-o •- j I. i td./.orti- and ** -i 
presi siri notare come fi pub- g irbato. ..! ((o .1*-. tu** a .a. < di er'. eri '«*»(.ni/: lm 

blico di l arsa.'i.i abb a wuto -..mo .ji gran p.r:.‘ «-s’r.iii»*»* J la s*,*—a . i:»-»ff.i ’i un 
nel corso dri concerti di que- R. grami. <- dec.s-xe p .»- orti t ced**n*a -peti eoi** 
sto Festival reazioni davvero dt'lTiiomo K’ .! ea-*>. p,r- , e»: \o La roga ,1. Erir.* 
positive; alla enorme curiosi- t. coinè, d quelle, fri 1- coni- ; e: .- p .T'.i pilli* r*- -Olii , 
fù d» conoscere (pianto »i la utc.i e P Jtake.sj'e..r. me. che ..p- i r.er.t.i (i, I ”.*k-*> .nn.ro'O 
di nuovo in tutto il mondo, si piamo p;u prò—■:»•■ .di* f.r- t r.-uJ;..t. thh.,'*aii/.i d:gn. 
unisce uno schietto amore per ? , ; j.,,;,(•*,:un., c.-r!,. c., 

la musica, ma anche una sor- Pene d'uinor perdute .,»- i /a nella d.'lr.hii/:o!f 

prendente maturità di pi'idigto part.ene a que.sVultmio grnp- t me! 


ha. dove s presenta una se- A 7.,,. Uto|o parla Malra-.x? 
rie di problemi in prua rnirfoL, 1 r<< „ n f:!m dl 

analoghi a quelli polacchi. L a/ .,inalila francese: al resti- 


1*0 •« Sh ikv>piMr<* vJìv •• pi» tifilo i*i i*i 1111» ‘(i •» u Sili- 

t-culpito nella eO'Ctcn/.n g*> | ke»p*-an- Nel g *n-o delle 

iterale • , scrive Benedetto I dante che segnano un ier- 
C'roce. *■ il poeta delle grandi I mine d; ti*m(Ki ftrim.* di ri- 
tr.aged:*-. di Otello, d. Mai- J spoitdere alle proiferte di 
belli, d: ite I.ear. d‘ Amleto. ! amore de: loro cavalieri, 
d; Giulio Cesare Ma Tope- qu mi pet punirli di aver 
ra del genio <• ben altrimenti mancato ali i loto promessa 
vasta (1: figure e di fon. ,- di teners’ lontano dalle don- 
ben altrimenti vasta e la fon- ne. un i serietà che mi qu i- 
te della sua aspirazione Al- 'i d: rigore. In ogn: modi» 
l'est remo e oppo-ùo limite dt coerenza, almeno alle re¬ 
doli.i produzione .sbake^pon- gole di un gioco eli*- più g.o- 
ri.mn troviamo quelli* olio co non <> *» m fa vita. Qu.il¬ 
io stesso Croce definisce curio obtiietterà. e per la ve¬ 
le • commedie dell'amore-. r.ta lo ha già fatto, che si 
Sempre. p*-r la verità, il sen- tratti di opere di (Ufficile 
timerito d'amore e presente eomt>rei)s-one. e prive di 
nell'opera di Shake.speare. quel! t forza drammatica die 
Ma nelle gr indi tragedie, e.— rende cosi popolare aneli** 
so si congiungi* ad altre p.-s- al grande pubblico le trage- 
sion: e al tormento ideale. da* di Shakespeare. Ma o be- 
diventa comph*sso e grave. • ne che I t TV offra ai tele- 
acqui'ta tragica pr(»f«»ndi!:',. | spettatori, dopo a\«-r dato 

Nelle - commedie" invece. , loro :1 modo di eono-oerc 
l'amore e s,. rl j.p, ,-,,-) dolce/.- j . lenti*- dell*- greidi tragedie 
z i «• •en**r*‘7Za. mi anche con , -ii.ik<-.-pe tr ..ne. un qnailro .’. 
superiorità (1. mente e.-p*-rt.i I p t'i fio— 1» le \a»to (i*-l!'oj>er * 
«• perciò con bl.-tul i -.rn». ,. , d. qui-s'o mnien-é. , u:i»re 
com*- un g.oco d*-I:z o-o •- I I. i td./.orte ami ** -i ,>n- 
g irbato. ..! qu .le. tu** a .a. J ih er'. eri ni/: Ini* rge 

'.ano .li gran fì.rte e-’r.ume 
le grami. *- dec.s-xe p -- orti 
dt']i*uouiii E’ .! e.i-<>. -a |»,r- 
t.Co!.ile. d l|llelle. fri !•■ coni¬ 
ti!,-.1 e ph.*ke.sf-e.,r. ‘ile. che ..p- 
pa.ouo p:u pro'-'ni*- .-il ■ f ir- 

s t 

/V ne (Fumar perduti• .,i>- 
p.trv.enc a quc.st'ultmio grup- 


•—a . Il* 


p •— orò j c»-d**nt 
• a t» .r- , e-: \ o 


•i un pre¬ 
cede»!' -fiett eoi** ieair h‘ 
(•-: \ o La reg :i d. Enr.que/ 
c: e p .r-.i puri* -re -uil i ,-te 
r.or.ta d, I ".*>v-o .nii.ro-o con 
r.-uit-'t. tbb.,'*anz.i drgn.to- . 
rnii.fisi ,l:!e un., cert.i c..ren- 
z.i nella d.s|r.hu/:o:e* de, 
ruol sis. 


vai di Venezia è stato presen¬ 
tato sotto l’egida della cinc¬ 
in.dogi afta jugoslava. Nè c’tn- __ 
tere->a. in questa sede e a (|U<‘- ~ 
sto proposito, sapere elle gii »-(*(*. 
neggiatori. ri legista, alcuni in- ^ 
terpreti e qualdie tecnico della ^ 
troupe di Non uccidere vivono ^ 
ut Franerà e sono permeati di ^ 
cultura e spirito francasi. 4 

Da un punto di vis*.» stretta- ^ 
mente giuridico. ,1 film di Cimi- ^ 
de Autant-Lara appartiene ai ^ 
tre paesi (die li «uno concorso ^ 
.,11 * -aia realr/za/ion**: c.oè la ^ 
S\izz«*r:i. la Jug(>-la\ a *• Tifa- < 
ha ^ 

Dtinqne. ti*-! momento ste-.-o f, 
in cui Molioux al/.-i la vn-e. ^ 
.anmici-arido :.» sn,,i <-o!!t gin ^ 
.tal.ani. non solo commette un £ 
alititi io ma rischia di pr»voc.re f, 
1*- g u.-t<‘ reazioni d: chi vanta ^ 
la paternità su ;V**u uccidere, f 
Altro che complicazioni dip'.o- ^ 
maticltp fn« l’Italia c la Fran- ^ 
eia! Se Mei mux si ostinasse nel ^ 
suo atteggiamento bovino, non ^ 
<■ escluso che i primi a proto- ^ 
stare sarebbero la Svizzera e f 
In Jugoslavia. Quanto all’Italia ^ 
e all'operato de» iunzion iri del £ 
Ministero delio Spettacolo, st..- ^ 
remo a \ edere'. f 

La proiezione. pi*i:iio-.-.i al £ 
••Quattro Fontane da] Centro f 
Culturale Cincin «tognfico (un £ 
organismo cuTur-.le l. eli ara f 
jspir:iz:*»n** dcmocrist: ma>. ha ^ 
racci>lto vivi consensi d i ogn; ^ 
parte Claude Aiit.int-I, ,r *. r- £ 
\ olgeiiilo-i ai parlane--!* ir» fin-- f 
senti :;i sai', si tsfir.--.-o c. ri j ^ 
molta franche// . -V- »o-n>|^ 

goni: - *-gl li* aff’rniato - 
11 *- (pi.ni u:i c.m-.'—ta »: sente ; f 
t»*..nc.» di raccontare tir li »to- ^ 
| r <* co'id.te con scene fi.ee r* f 
\ r so -o v-i-:ti g .n ca un ^ 

Ctlli'.is’a e |'re-o dal c’e- demi ^ 
*> (ii r.on ( <:e pud :t ente t» ni £ 
..montare un prob'.om i d> 1 n«*-i^ 
-irò tempo Ter . vre t: tt-.to|^ 
un problem., ,i eo-c»enz t. ■ ^ 


di^v.oiate »»gni giorn * 

MINO ARGENTIERI 

PALAZZO BRANCACCIO 

( l.orgo Bntt»caeci»i ) 

Oiiiiienfca K ottobre »»re 17 

GRANDE THE DAMANTE 

d’iniiugurazionr 
Orchestra: • I GINGER’S » 
INGRESSI L. 300 
(compresa consumazione) 


i-int E R 

V ni* 


CINEMA 

l'ItlilIE VISIONI 


Adriano: Il Ho di Peggiore.*!* selli 

Anirrii-a: Gag.irnl URSS tìlaz.ione N’cw York: Ritorno a Fevtoij pia. 


Spaziale Kll (ap 13. nll. 22.30) ce. con E. Parker (ap. 15. ult. 
Appio: lo nino tu a mi. di Blasé! ti 22.30) 

Arcliiiiicilc: Tilt* (ìiiiis of Nova- Paris: La città spietata, culi K 


ce. con E. Parker (ap. 

22.30 ) 


‘ rune (alle 16-115.15-22) 

Arisi**»: La città spietata, coi» K 
Douglas (np. 15. ult. 22.301 
Arlcrrliino: Giulietta e R<>ntaiiolI 
con I». Ustinov 

AvcnUno: Il federale, eon U. To- 


Douglas taf» 13, u|t. 22.50) 
Pinza: «Cinema e arte»: La dol¬ 
ce vita, con A. Ekberg (alle 
15.30-18.30-22.03) 

Quattro Fontane: Il posto (apcrt. 
13.30. ult. 22.30) 


guazzi (alle 15,45 - 13.30 - 20.30-I Quirinale: Giulietta e HonianotT. 


Balduina: Padrone del 
eon V. Prie»* 


mondo. 


con P. Ustinov (alle 16.30-18.45- 
20.45-22.43 > 


Z' v XXXXXXXXNX\XXXXXXXXXXN\XXX\XXXXXXXXVXXXNXXXXXXXXX\XXVV\XXVXXXXXXXXXVVXX'#<XXXXX\NXXXVXXNXXXNNXXXXXNXXV»\XXNV»XXXXXVXXXXXXXXXXS: 

I , I 

^ 0 (« (« 1 « Cirande Prima » ai Cinema | 

( ADRIANO-RO YAL i 

I il più discusso film del momento ! I 



etili V Price 

Astra: l.’occliio t-he uccide 
Aliante: Mina . fuori la guardia 
Atlantic: La ragazza sotto il len¬ 
zuolo. eon C s\|on7(i 
Angustili: Maciste contro il vai». 

furo, eon G Miti-bell 
Aureo: Il pistolero <b Larvilo 
Avana: Dc-udcim nella polvi-io 
Beisito: Viaggi** in fonilo al mall¬ 
eoli J. Fuiitaun- 

Bollo : CiiKitu m *riiii » fi* i lOo 
I.!g.l7/e. eoi» \* Lisi 
Bologna: 1 quattro disperati 
Brasili Sangue e arena, i on Rita 
Ha\ \co( tli 

llrislol: Il easalieu- (Iella valle 
s*»litaila. fon A l.add 
Rronilu u\ : Selli- strade al li..- | 
inolilo, eon A. Murpbs ; 

California: L'ini-luesta ili lt i»pet. ! 
loie Morgan 

Cinestar: l*n carainnieie a casal- 
lo. eoli M Arena 
Colorado: All’ultimo minuto, i o» 
NI Fetrei 

Cristallo: La spiaggia del deside¬ 
rio. con G. Hamilton 
Delle Terrazze: La baia dei pirati 
Del Vascello: I.a carica dei K.v- 
bor. coi) K. Flynti 
Diamante: Il mareitio ili sangue, 
coll A. l.add 

Diana: Gli spostati, con M Moij- 
roe 

Uhi* Allori: Si-ddok l'erede di Sa¬ 
tana 

Eden: Viaggio in fondo at maio. 

eon Fontaine 
Exeelsior: Cbill«ura ostie.ì 
Fogliano: Bàio Tlilo , 

Garden: I quatti" dispeiati 
Giulio Cesare: l'n cambimele a 
easallo. eon \*. Manfredi 
llariein: Mariti a i-ongsesso. con 
W Oliali 

llolls umili: La t'vincila *li '/.arra 
impero: La meticcia di fniT" 
Indulto: T : n carabituctc a cavallo. 

con X. Manfredi t 

! Italia: Un cambimele *-.\.ll-.| 

con \. Manfredi | 

.folli**: Somtireio. con V Gassiti.mi 
Massimo: Gl» sfjostatl, con Man i 
l\n Mimici- * 

Mn/zini: Il buio m cima alle scale | 
con D Me Giure ' 

Ninno: All'ultimo minuto, eon M * 
Ferrei' 

Ol.Miipia: S.tKeto tl mio aiuole. 

con .1. Me I.alite 
Palestrinii: I nomadi, con P. Usti, 
noe 

P.irioli: Odissea mula, con E M 
Salerno 

Portuense: I piaceri dello scapolo 
eon M. C.irotemito 
Prencste: Il principe ladio } 

Re\: X nomadi, con P Ustinov < 
Rialto: Hirosliima nmn atitour. 

eon E. Riva J 

Kit/: Tl padrone del mondo, coni 
V. Price j 

Salone Margherita: Vacanze alla. 

I4aia d’Argcnto ' 

Savoia: I quattro disperati 
Splendidi II ntarebio di sangue, 
con A. Ladd 

Stallini»; Pelle di serpente, co» 
M. Brando 

Tirreno: Bellezza- sulla spiaggia 
con L. Masiero 
Trieste: Il pistoleri* di Larcdo 
l'Iisse: La ragazzi «olio il len¬ 
zuolo. eon C. AIoil/o 
Ventuno Aprile: Il mondo nella 
mia tasca, con N Tiller 
Vernano: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M Arena 
Vittoria: I.a vendetta della ma¬ 
schera di ferro 


Della Valle: 1 mvoIIom di Box,co 
Delle Grazie; La glande speranza 
Due Macelli: Kitn. con Ronn 
riclmcid» r 

Euclide: I.a pelle degli cim. eon 
A Ladd 

Farnesina: Paris Bollila*, eon A 
Ekberg 

Gb<\. 1 rast('\ere: La Pica sul P> 
eilleo 

UN FILM ECCEZIONALE ! 
OGGI in «PRIMA» ai cinema 

! ARISTON • CÀPRANICA 
i ROXY • PARIS 



KIRK DOUGLAS 

IB CITTA' 
SPIETATA 


! ~£G 4URS4ML ‘CHRISTINE KAUFMIWN 

(WESTftoiT'Re’MPOJAfpxrl-rcuiCMtlOM 
•MI «OSDOCK- AAMiUf0ro-f»C6«» HUTTiùS 

SUiSEOHiPl 

1'- V.;:/ 5lVAKJ*.W. r r;<'(n^3-jSWi k 
r:. w-wiszo-i)-: vispe,-r,v*.»*“ziisei)« 

•’.-VV ; vr.'ZS. PW.IftlTiOMKIN 
j-f :« . ja>: tu pssacoss leisHvsa «ichì»€« 

N*»n sono valide le tessere ed 
ì biglietti omaggio. 

A peri urti ore 13 - I Ri¬ 
mo spettacolo ore 22,3(1 


IL 


di poGGio^em^ 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — (1.30: Bollettino del tempo 
sul mari ital .ani; 6.5.): Corsi» dt lingua tedesca; 7: Giornale I 
radio; 7.10: Musiche del mattino - Mattutino; K: Giornale 
radio; t:. 10: li banditore: Jk30: ()mn;bii- - Il nostio buon- 
giorni - Seliz-or.c da operette - Tuttailegio - T’o)>or.,; 
10.30: I grand; cont}K»sttoi t itahan.: 11: Gl; amie, <ieì..i 
canzone; 12 20: Album musicale, 12..'».»' Metto!.o:uo. Ti: 
Giornale ladri.; 13.10; C.ii'.ìlo, - Il tieni:.o deil'alà-gi... - 
Zig-Zag; 13,30; Tutto il mondo canta m i"..,l;aii*>: 14 (>.•»:- | 

naie raa:u: là.là; Cnta»;» fontana: là.30: Co; »o di i.ngiia u - 
desca: ì6; Sordi., Radio; 17: G .ornale rada»; 17.0-»: Ine*»*:.,* i 
Italia-Poloma d; atletica leggila; 17.20 II nton.do del j..//: ) 
17,30: Lcs Bn>tvn e la sua orchestra; lk.2à: K'tr:./in:ii del j 
I-otto; 13.30; L'approdo; 19; Il st-;iim..na; t > (ielTmdii'ti; j 
19,30; Canzoni presentate al IX Fest.\aJ nafxiletar.o; 19.4». * 
I libr» deiia settimana: 20: Album musicale; 20.2.'»: I'::.. . 
canzone ..1 giorno; 20.30; Giornale radio; 20.àà: Appl.qis. 
a...; 21: Il flauto magico: 21,20: • La tomba del tossitole ». 
22,15: Canzoni italiane; 22.45; Italia '61; 23.15: Giornale io¬ 
dio; Z3.25: Complesso di Luciano Fme»chi; 24; Ultimo »«»*./.e 

SECONDO PROGRAMMA — 9- Notizie del matt.no; «(.hi; 
Allegro con bra,; 10: Domani, domenica; llrMusica per \*>r 
che lavorate; 13: La ragazza delle- 13 presenta; 13.30: Pri¬ 
mo g,o;naie ; 13.40: Scatola a sorpiesa; 13.45: Il s.-gug.o; 
13.50; I! disco dei giorno; 13.55: Paesi, tiontint. uninr ; t . se¬ 
greti dt-i giorno; 14: 1 «tostii cantanti; 14,30: Secondo suo¬ 
nale; 14.40: Angolo musicale; 15: Arie!e; 15,15: Orchc>ti,- 
alla ribalta; 15.45- Mux.che; 16 :Ii programma delle quat¬ 
tro; 17: Microsolco: 17.30: Evviva la Radio; 13.30: Giornale 
del porm iigg.u: 13.35: I] quarto d'ora musicale; 13.50: Bal- 
l»te con noi; 10.20: Motte» in tasca; 19.50: 11 taccuino delle 
TOci; 20. Rad.oseia; 20.20: Zig-Zag; 20.30: « L'oiso Re » - 
ÀI lirnune: Notizie di Lue giornata. 


TERZO PROGRAMMA — L coiteci to iK-r .;:.i:iK-:r.; ., i.a*,, 
, orchestir; I3* i..i storia dell’Ordine d. Malta: 13.30: Mu¬ 
sic., in (• M.di’er; 19.15. I-, g.oventu o.'adatta:.»: 19.30 
Mii'U-he d. C. h' Giiedrn:. I l’.ni!!.: 19.4» I.’.nd.c.»I,>se 


I L'* 4 •»! 

Ter/.». 21 >•* 

t'i'iig*- n. > 


Ile (. .---.evi io vi < ig:.: 

Uo’U-oj !.* '.:.t'-:i.o*. 


: 21 I. o; 
La l!a-'i j:': 


:..i.e in . 
23 30 



TERZE VISIONI 

Alila: Ctinistir.i estiva 
Anime: tAigm. pupe e pepite. 
»-*>n J. tV.ijne 

Apollo: Allentiate la Btsmark. 
e*») K More 

Aquila: Frontiera selvaggia 
Ari-mila: il figlio di Giuda, co» 
B I.ancaster 

Arizona: Italiani all'inferno j 
Aurelio: Lampi nel sete, eoi» y 
Hayward ' 

Auròra: All mago (l'Oriente 
Avorio: Sua Eccellenza di fermo 
a mangiare, con Tote 
Boston: f gialli di Edgar Wall a re 
Capanndlc: !.«, /.,r dc11'.\la«k.*. 
con R Burlon 

! ('astrilo: La c.is.t d.-l n rrorc. con 
S St rapili rg 

Ccntralr: (Tuu-ura estua 
(-oloim.i: Lo z-.r «lell'Al.« on 
R Burlon 

Colosseo; Saffo venere di I.« *)»(.* 
«-on T I.i'Ui«c | 

Corallo: E filoni" crm S.<ta'-.,. t 
con s Trac» I 

Dri |*irroD: Cartoni animati , 

Drllr Mimose: Marumba ! i-i k,, 
«lei vampiri , 


* nell Gnadaliipc: Fermati i-otv boy, eoli 

A Murphv 

I ., ^,j Libia: Ragazzo tuttofaiv. con J 
1 ‘ Lewis 

I, Livorno: St mutole, con R Hudson 

’* ' Natività: Riposo 

Noiuentano: David v Gol)., cn 
O. Wellcs 

Orione: Era notte a Roma, c- i, 
^ G Halli 

P pi e. onmMa; i„, molta degli schiavi 
, l'av: La m.iscltcra di Zorro 
marK. j, i(> ^ . ^a spad., invincibile 

Quiriti: Quando gli angeli pian- 

gl'IU* 

'* * 1 Kadio: Mar, caldo, con B l»anca- 

> «t,-r 

'' i Riposo: il meraviglio'" p.»M«. 

rol \ i ' con R. Miti-lumi 

. Sacro Cuore: Riposo 

, Sala Eritrea: Ka'im filila deì- 

fermo ,. ItKllt 

Sala l'iemoiitc: >i"i k* favorita 

* aliare dillo Z il. con 1( Sclmeider 
\la«ka. Sala s. saturnino: Merletto di 

mczz.iTi",,*-. con U Dav 
re, c*'it Sala Srssortana: l..i regina di i 
di '* rn. 

sala S. Spirilo: >f » ttaColi teatrali 
... .on sala Iraspmilma: il c..pi1..ro d'1 
i» . , on .1 M..r.,i' 

I.»'in . 1 '***'•» A ignoti F r."i*i. r « Noro- 
* Ov. '» eoli n 4 r 


Corallo: E filoni" ,-r.o Dihian.i. Rq.. 

s. Xracv sani Ippolito: c.!, ullui i fiore' 

Dri l'irrnli: Cartoni animati , <u I’*' 1, 'P' ! ... „ 

Delle Alimosr; Marumba ! i'i ,, . ,, 

«lei vamfuri , II. *..p-- (1, il.- g *ng 

Delle Rondini: I.a baia dt , f ,r..„ , 'Svlu V’“.fig».‘ ' 

Dori*: E* vei-.d-.tta coila niasth*-I . 

ra di ferro ARI.NI. 


ra di ferro j 

Edelweiss; I.a grande guerra. < o>> I ( astrilo. E. 

\ S--rdt s z-!r..'l)t 

l.sprria: Iv .it-.l.i < . , . -i H t.o|i.r i ( nlonilio: X 
l'arnese; I «oliti r,.| iii^Iaii ., Mi. I *‘"bimhiis: 

k.r-.o. eon M An:... l'rbv.Hq.* 

raro; Fri':-.!' col fé-r!*-. M jElv*»rin»: s 

Brando |Otlavili.»: L 

tri»: \ c.-'.* d< | " I i.r..g..:-o. j v '■ J '' n , 

D Kcrr | Paradiso- \ 

f.eorine: E. r tg..zz.i «.»:».> il ti !'. | ■ ,r, " I ' , ,.*,‘! 

/noi... cric Mi nz„ Kt""' S 

Man/ont: 1 i min» i T .i <h /• ir. i*^ 

Marroni: < »w r ìc«i Din. C.irv ||>p,*in,» 

, ”P. n- 1,1 

Nasce- I! v..mj-:r. . , ei-. F* Cu-hii'g Taranto: I : 

Niagara- T-.r.’-.n •• sir--r< Ti/i*no ì' < 


I t astrilo. I- i e.i«,i ti* 1 I« : !■ re. e< r 
s sir..'b« rg 

Ì ( olonlbo: X 1 g a * * • éjiia. figaro I-- 
Ciiltimliii»: ! (i..i:i-ali < gli er* i 
I rlix: Rq < 

I I.nonio: z- min*'!, con R Hud" n 
Ottavilla: E., m.'iia togli •eh'.-»- 
; \ i. < <■:: t. VL.nn' 

| Paradiso- Vn.« R"b,ri !(-od ‘ 
; Cart.'i.i ..rumati 
platino: U!t:m.. : "i;. .< V,.,rlocv 
Regilla: ln*r.g>> ir ii rn.iuoni'.* 
saveno- I- (, tt. . , .-n C, I»..Ho,t • 
S. Ippolito Gli u'*:mi g.oml «: 
P- n -, < i 


15.50 RIPRESA DIRETTA i 
Dl UN AVVENIMEN- » 
TO AGONISTICO | 

tr.30 LA TV DEI RAGAZZI 
- Chissà chi lo sa ? - 
1)..! Tvati,* dell'Ai te 
a! Pali'*» (!. M.Ial'a» 

P. og: anima tir R.udt. , 
f>: i-'i-ri'..:. » ita h\-t>i) 
U«*t.;. 

Ut già (i. (.'.lai l DI 

tcli.l . 

18.30 TELEGIORNALE 

Kdtz. del ionici tcg.i» 

18.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

18.50 VISITA Dl DOVERE j 
il . La Sviz/ci,< 

19.20 UOMINI E LIBRI 

A cura di Luigi Siimi 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

RaG'Cgna dogli avve- 


•i m,-:.;*. 


]M,»t A «V 


>0.C8 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

5 , *1. li. Jarit I 
il' li. 

He.,.://../. id. e ,t. 5c.- 

g o (» o; dati 

20.30 TELEGIORNALE 

Kdl/n*:u' delia se:.. 

21.00 CAROSELLO 
1 21.15 IL CANTAUTORE 

Varietà musicale de¬ 
dicato a. cantanti au¬ 
to. i 

Orvhe.'t i a d: retta tia 
lì.an Pioto Boiloch; 

22.30 CENTO ALL’ORA 
Una tra.'miss ione ni 
Titubano Tonici 
Quarta puntata 

23.00 TELEGIORNALE 

Kd;zic»ic della notte 


ERNEST BORGNINE 


KEENAN WYNN 
YVONNE SANSON 


DAVID OPATOSHU 
CRISTINA GAIONi 


1 / 

,K- || 


MAX CARTIER • SALVO RANDONE 
ALDO GiUFFRE SERGIO TOFANO 

LINO VENTURA DUILIoToLETTI 

DUILIO CINEMAT06RAFICA S.p.A. 


| j Dal* la particolare importanza del Film sono sospese tutte Ir tessere e le entrate di f 
\$ favore fino « nuovo ordine. Apertura ore 15 . I Rimo ore IÌJ0 f i 

li 

\y fi 

1 ixx>(xs^*wsxv^svwss.»<vvsvvvvsvvsvvsxx\xxxxxvxvs.xvx\vvx.vxsvvsxxx\xxsvx\xxvxxvxxxxsx.xxxxs»sxxxx\xx\v\xxxxx\\xvxxvsvvxvvsvsxxxxse.-< l 


OGGI in esclusiva al 

4 FONTANE 

la Tjiiajius 

Ul AVANGUARDIA DELI ARI E ONEMAIOGRAFICA 

PRESENTA UN FILM DI 

ERMANNO OLMI 

IL POSTO 

3PREMiAaAXMMima iNiiMumu timi oniwwiw « veneti» 

PREMIO DELIA CRITICA 
PREMIO O.C.I.C. 

PREMIO CITTÀ IMOLA COPPA61 


z* - v. 
















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato ? ottobre 1)61 


Fa* 7 


Dopo le decisioni 
del Consiglio Nax. 

Il CONI 
deve ora 
allargare 
il discorso 


\l ( lllislglll» N.I/lUIlHll* (lei 
CONI »i e avuto l'altro itiurii»» 
un pruno *• vallilo leutauvit ili 
Uscire dal vecchio coiiloriiilstno 
•• dì cominciar)' a discuter)'. Ab- 
iiiauio ma avuto occasioni' ili ri* 
levare come III i|iieslo senso il 
conlrjliiilo (lei nuovi preslilenll 
die li.inno (iato luocu alla lille- 
(la sia stato imi coni iiIiuio ini- 
lioitantc. l*cr la prima volta noli 
si e sentilo tintinnale nel «ran¬ 
de salone del l'oro Italico il so¬ 
lilo «sissignore " alle posizioni 
indicale dal presidenti' Onesti 
ma si sono udite dichiarazioni 
piu avan/ale ili (|Ufllc del mas¬ 
simo diligente del Coinltalo 
olimpico, e nuli si e avuto ti¬ 
more ili chiamare in causa il 
governo per Invitarlo a lare II 
suo dovere sociale verso lo 
sport. I.‘ i|ucsln, indubbiamente, 
un segno ette la voce della ba¬ 
se Incomincia a (arsi sentire. 
Ma perche non accada ilo clic 
e accaduto nel passato: cioè che 
a*, progetti di ini/nitive ili base 
tornino a sostituirsi le soluzioni 
ili corinloio che portano imman- 
c.tini melile all'immobilismo, c 
necessario portare acanti il di¬ 
scorso iui/iato, ascoltare la vo¬ 
te ut dii tia auspicato un dibat¬ 
tilo delle ilice e delle responso- 
Inlita anelli' (miri delle mura del 
loro Italico. Ira gli sportivi 

I ' soprattutto compito di one¬ 
ri l, oggi, cogliete la lutila ai hul- 
rn e itale un seguito concreto 
alla v olonl.i espressa unanime¬ 
mente dal t'onsigllo Nazionale 
sla pii re sotto il timore del pe¬ 
ricoli corsi e unii del tutto scoiti - 
parsi se il presidente della l'c- 
ilerbasKet 1 1 a potuto uKi'riiiuic 
che I membri della (iitintii deb¬ 
bono spendere ancora il t>8-7ipé 
ilei loro tempo a guardarsi da¬ 
gli attacchi dei governanti, se II 
ministro Folciti pur offrendo 
collaborazione Ita trovato modo 
ili parlare ili ministro dello sport 
(proprio a caso - .’). altrettanto Ita 
latto Fon. DI Giannantoolo suo 
collega di partito capo dell*(;f||- 
cio Sportivo Hicrcaziouc e Atti¬ 
vità Popolari della Direzione 
della Democrazia Cristiana. 

Onesti ha assicurato che oggi 
e tornato il sereno. Ma si e 
chiesto, il presidente del CONI, 
perelit* il sereno e tornalo? Non 
ceriiimetiie per un improvviso 
impulso di simpatia verso ili lui. 
ma piuttosto pereliò fortr si e 
falla senilre (senza che il grup¬ 
po dirigerne drl CONI abbia 
av ino il foraggio di cercarla) 
l'opposizione degli sportivi alle 
mire ilei governo. 

Sempre i| prol. Scuri, se non 
andiamo errati. Ila precisato 
clic e Unita la guerra calila con 
la ratlllca a marzo dell’elezione 
della Giunta avvenuta a no¬ 
vembre ilei 'Co. ma s| continua 
con tu stillici Ilo ilei provvedi¬ 
menti che tremino ed ostai'olano 
lo sviluppo dello sport e la al¬ 
lo Ita del CONI. 

I.a validità dell'at Icrma/lone 
del prof. Scuri e dimostrata, del 
resto, dalla stessa rvln/lnile del 
presidente Onesti la (piale con¬ 
timi- min lunga serie di dentiti- 
co contro ■ l’opera 'del governo: 
promesse non mantenute, aiuti 
e facilitazioni negate, una leg¬ 
ge sugli Impianti sportivi che 
si tradurr in una beffa per lo 
sport sul liliale peserà per 600 
milioni l'unno, nuove incidenze 
fiscali sul * Tutù - con tuia ridu¬ 
zione della limita pro-sporl di 
un miliardo e TI milioni In un 
solo anno, nuove incidenze fi¬ 
scali su tutte le Uianilestazioui 
sportive senza distiu/foiir ira 
prolessionlsmo c dilettantismo, 
mancanza ili un elllrientr Inter¬ 
vento dello Sialo verso il cre¬ 
dito spulino, disinteresse della 
Cassa del Mezzogiorno al pro¬ 
blemi dello sport, urie piatite nlo 
del governo a non voler consi¬ 
derare Il fatto di sport uri pia¬ 
no della sriiol.i tu Itoinu so (lu¬ 
dici scuole Inaugurale nessuna 
((imprende mi solo locale adibi¬ 
to all'alllv il.i sportiva) ,* eost 
v la 

tinelli Ini ringraziati» I gior¬ 
nalisti perche si sono sempre 
latti portavoce dello sport, ma 
si Illude se creile clic basti II 
'olii aiuto della stampa. I.'cspc- 
ilenza insegna elle cl vuole ben 
altro per costringere il governo 
a compiere il suo dovere i efsii 
lo sport 

se egli vuole clic i provvedi¬ 
menti elle tornerà a snggrrlrr 
al governo slatto accolti (leve al - 
frolliate la discussione con gli 
uomini che reggono lo staio for¬ 
te non solo di un ideale consen¬ 
so (Irgli sportivi, ma ili un con¬ 
senso espresso, rnncrelo. reale 
fbsngir.t dir 11 COVI si irrohu- 
silvia raccogliendo in un rnn- 
sigln» dello sport m rimir vorrà 
■ mainarlo. Il nome poco Impor¬ 
tai tutte Ir forze vive e i»pe- 
i aulì del mondo sportivo e erri 
alla base un movimento di opi¬ 
nione che (accia sentire la sua 
volontà. |,| sua forza 

t i sono drl prohleml da ri¬ 
solvere: Itene. s| rominri a di¬ 
batterli al livello di base: III 
assembler locali. comunali, 
prov uirlali (li sportivi. In as. 
semidei* ili so< tela, di federa¬ 
zione uno per tsno. r su ognu¬ 
no si chiariscano le singole po¬ 
sizioni. del CONI e tirI governo, 
in modo ilio tulli gli sportivi e 
i (luadmi sappiali» (»in rlil.i- 
le//,» «he iosa viene loro nrga- 
Dinamo senza pio mezzi 
termini -'gli sportivi perchr il 
governo non (ostruisce gii im¬ 
pianti nei i limimi nelle scinde, 
nelle talibriche auriche conti- 
iinare a coprirlo sostituendosi ad 
esso co me e sfato falfo per i 
Ghirlii (l'Olimpia, e il governo 
*ara costretto a intervenire con 
Iiter/I e leggi efficienti a dare 
un volto di massa al nostro 
»pon- t o'energlca azione del 
t OSI alia base e necessaria per 
dare a tutti l'impressione che 
aiuesia voli» s| vuoi fare sul se¬ 
rio e anche per creare ie con- 
dizioni ogeetlive per poter assu¬ 
mere at prossimo Consiglio Na¬ 
zionale ordinarlo una posizione 
ancora pm avanzata. 

fm ijnanilo. invece, si fa co¬ 
me ha fatto yianii rivendicando 
una autonomia tecnica per rit¬ 
enere t frutti di ito movimento 
sportivo di Itase creato dallo 
Maio si resterà al ptioio di par¬ 
tenza 

I dirigenti dello sport se vo¬ 
gliono assolvere alla biro fun¬ 
zione dehbe.no dimettere I pan¬ 
ni del poverello che Implora 
qualcosa* debbono indicare con 
fermezza rio rhc ocrorfe e pre- 
trnrtrrl'i dallo >iato. senza pan¬ 
ia di perdere II cadreghino 

FI.AMO {«ASPA HI NI 


Il Pr. Ercolano 
oggi al or di Valle 

A'.l: • f. oli..da * ->|jj}n.id t » 
rggi p rr« rigo» „ Tur rii Valli- 
I..»'riurto-* s. <r ,t imp.*r.'.i„t., «u 
ni.e c» r«» ' il Premio Endaiio 
■:U’J m. un L MSfUM , II 
Premo Fttd..n«< (\ W< n'ettt. 
L (v ó t 

E, co l in «1 n 1 «v "riti 
Il or-, Bit. JJur i Joli: 
c»r«.. K» Ih <k • Adige 31 c»r- 
- • T «lo. • < Ilo (1 l ots-s. 

Zlp-aliu ( R .Ito, 3) ll'lt.i tilt*'' 

• Privi rn* hi Olivi l'diPiit 
I I.H .• lo rati 11»* ", i » o.-s , 

Quii U'giv • óilistc*' < '■ . >1 • T- 

■a* Eraon r R»drig» 


La riunione di ieri sera al Palazzo dello Sport 


Un grave lutto per lo sport 


Crollano contro Mack e Moraes [’ morto Locateli! 

i sogni ai Amonu e ai K* siato campione (l'Europa dei pesi leggeri e dei pesi welter 


Vocchiatio ha battuto Lamine — Castoldi pareggia con Riquelme — Vittorioso Visintin su Morton 


1 sopir -h Amour» e /•’(]- 
nunzi sono «ruft ieri sera 
rfimio-oidnif fife distrutti da 
un corto crochet sinistro di 
Mack c dalli: relocitu ili Kc- i 
nulo - Cobru - Aforui’.v 

Dopo ‘.II,: nr.ntu Hpii's,; il: 
iì vii udii io <’ mi secondo fcni- 
j 111 rij'ti.’ibrufo (Aitici; MiiMv's 
.-ufo »ni ,i»tr*i i/c-'t-o ih .Ammi¬ 
ri ha rispoi’o con un veloce 
unn-ihir). a mefu de' ferro 
r u , ind l'.inie rietino ha cen¬ 
trato ■ '•talin Uri con mi "e.o- 
c issi iti *j e>t)i'her : u i v i »' i > ci 
mento Animi' 1 ■* , 'o'.L.to th 
'-chiamo »• 'o'tnu-itaiiicite 
con il collo Ila iiicotirmiio i.f 
uifimu i-it r *ii? .lic ha enorme¬ 
mente att'i ri’u if colpo della 
tuie il di Santo su' f.jonrfo 
.A!"» otto- il brevettino <i è 
faticosamente ruilrufp c m e- 
MdiitiMitr fui leruto i' brin¬ 
cio in senno th resa 

La m'ou iittii di ieri -c-. . a 
nostro .irriso. uim disi rimar 
-oliatilo i tOiiir europei di 
Amonti • e etiche un serto 
campanello d’ allarme iter 
Su ti m Per /ni anziché "in¬ 
contro i oh Utcha rdson e 
intinta "ora il; prendere m 
scriu con s i de i azione ."oli por- I 
•unità di tarsi da mirto u - 
meiio per un limilo remno 

P,manzi ha perduto .i, ora 
per interrenti) inediti, a'ìa 
sellini,: ripresa H:*o,)ii : ,i"C 
però •he (/nr-ta colta !'in- 
fereeufo ntedieo «' stufo pro- 
[iiz'o per Ottano■ senza l'a!' 
del medico, infatti, il rotJitmo 
sarebbe andato incontro all 
una li ima punizione Al ino - j 
mento della sospensione de! 
match il b rasi tinnii era net¬ 
tamente in vr.ntaopio Afo¬ 
nie.’ ha immuto a Pannnzi 
un ritmo ubriacante che he. 
ben presto disorientato Lim¬ 
itano' cosi Moraes ha cento 
buon (foco a piazzare ripr- 
fiift itniMri e destri a! riso 
dei rinite clic eoniinefferii lo 
errore di nettarsi albi «ittiru¬ 
di; o 

Moraes e «fiato tropuo co¬ 
lore per il romano che ieri 
sera ha papato a caro [irczzo 
(ora tmò scordare, rincontro 
uhi Rinaldi che pii stara 
tanfo a cuore) la sua prestin- 
zinne di poter risolvere di 
forza tutti i l'ombaffiinenti. 

Moraes i j’.t ha insepindo 
come il impilato non sta solo 
potenza e tecnica (doti che 
Pannaci ha senc'altro) ma 
anche velocità sulle braccia 
e sulle innube, freddo rupio- 
n a mento e ottima i trepa ra¬ 
zione atletica, doti che inve¬ 
ce Pauuari ha dimostrato di 
in-er dimenticato 

A! termine dell'incontro 
Torninosi a ha espresso la 
sua intenzione idi presenta¬ 
re al iiubblico Rinaldt-Mo - 
racs: Rinaldi ha detto ih es¬ 
sere pronto per tre - fesro- 
ni - (leppi milioni), proietti 
ha assicurato che T match 
si farti se Io forra Mora e . e 
7'ap,'latti ha fatto sapere che 
Moraes c pronto in punì.siasi 


momento Co ’/.ucchet che 
dice di no. ma 'J'»ii;iiutfi ha 
replicato che cult non ha im¬ 
pcpiti eoa nessuno 

Ala fiii'ui,:nin adii riunione 
di ieri Vi-inlin ha - detrat¬ 
to - Mo’ton 'un AIiulou leu- 
io o per n:eti?,- incassatore! j 
u ini 'O nd e mezzo Hiuno ! 
ha ifferfifo il ti rii ut eoa ee- 
lo-ussime se,;-ii'lii fin da' pri¬ 
mo poni) atterr,.minio nm un 
d, ’• co a’ nieiiH» <’ un <!Ui- 
sfrii-voiufa a.la (»■’' . /. de- | 

vf'o nero „r<*!',.' tuffo t vio 
etftffo pecche ned.' — tonda 
r ip r e -ti Morton ir-'avc i>i 
bava dell’iteltc.no. caileiu: una 
seconda. i'o!’a s: nc.'zain: ma 
'•fine,i investito ila una ina- | 
annoi i di collii portali da Vi- I 
sinfin da opni posizione e per ] 
ecifure il peypfo abbaudo- ' 
naia 

}ìit('teiUh . ('listilo/, se le 
sono date »P santa 'inr.inie 
In tutte le ripresa perii, era 
lo spanna',) a uo ttere a • <•- 
uno i colpi p'ù ttrcei'i e m>- 
fetin incassando eoa disin- 
eo.’f a r i » siri'sfi: di (’a-'oldi 
9! tmò dire in 'ut'.i oties'à 


che lo sptipnolo ha dominato 
Ptueo'ifo e fjimtdi c di/fiei- 
»' conio ' onde re come i p. li¬ 
dia Lo' enzont. .Aiiie.'.'o o Re!- 
a.jamba abbuiuo potuto etnei 
tee i, ri verde) to iti par-fò 
•he •• una ''or,. • ri»ti- ni 

i f trini rie! pe>ir-os’--:mo smt- 
I molli 11 »*i' r ,I, »fit di » « ■ : sei,’ 
dittnisf'.i eh aramen'e che nel 
-ctto'C a r bH r a.e , c "opim 
Mellone rio ,ii ptud'zio de l\i- 
’•()!,/, sto pr,'im,,:ii P o- 
f> ff. , s't.fll Olitili' ,ia. ufo \ou 
' dubito n ». *:. , he se h 

beri- il mi a» } emendo 

'• > m.iia'o in < a w : • i ,, - i p.- 

S ’••(! 

\', Cidi tatto he su o >•»,.' i ci 
I putifi :! 1111 )d* >fo tuoi ni) 1 a- 
| urne («me'.’ii '•••”(» ' l. < ’ii't' 
j n,i>i butte utima del ! mite 
I a cami>o de' ‘ennis d> ' io' o 
1 Irai,col fcrmiuc ,i o'M 

no O’t - r ;p r C’C i ilo- •>•■- 
ni: m o ut r l della - i.'i;’- 

/• ila baf'u'o d* s*rfff|ss»tili» 
ni's'i'.t C'.:»iti,.'»),I’,'i! nii'Dt’e 
Ite' vede • e-, a» mo C’ifd'o da 


tiro/,',s ;0 n • sf 


oii'vfe. ha nart'iiaMfo 
tàu estinto fon',:m: 

rMil('l) VI NTI HI 


Il dettaglio tecnico 

t'I.M UI.I.TIflts ttclvisl.x'st 
ili Itomi (Kg. TU' «' I ootao.i <ti 
Itifii.i Kc. GT.8) pari ut I tipi,-se. 

PI si PU MA: Galli Ut Milan i 
il,„ 'tj.l i Italie Giann.imli>■.« «t 
II,ima (Kg M.T al nomi ni I' 
rlpres»'. 

(•1:11 UFI. 11 ICn Pi itici II 
rcrnamlo di Roma iKg )»».-') c 
Da stiva Gomcz di s.m p.ttil,, 
intasile Kg. )>i> I ' nati to S 
i Iprese. 

Pi.si 1 i.GGI.Iil \ tsiotio di 
I.a Spezi.» (Kg. K'i.Ii bilie Mor¬ 
ino i\ lille di sao lose listi 
(Kg (IRA) per iibb.indono alla 
sccoiiila ripresa 

pi.si MI.DIO MtsvIMI IJe- 
iiiito Moraes «li Suo Paulo illra- 
sllei iKg. 7 H.t; » luuif t>f lavio 
Paonn/I di Roma (Kg. Sul pei 
Iniervcolo niellilo alla sellini.» 
ripresa 

PI SI \\ i'.l. I I.R: l usinldl di 
Palio (Kg. Il e Uniti cline ili 
Ita i fellona llsg. »»•• ' 1 pan III 
S tipi est*. 

Pi si MASSIMI I icdtlle 
Mai K di Nevi NoiK M* » i 

balle suite Xnnoiii ili lliesii.i 
(Kg Siti per alili.noti,io, all i 
ler/a ripresa. 

PI SI l.l'GGI.RI Maio, \ e, - 
«Inailo di ('dine (Kg i.f li bai - 
le lamine di \lg»'ri »l,g GI.Ji 
il punii III 8 tlpil'se 


Guido Costa 
in Venezuela 



Severamente impegnati i nostri atleti 

BBrruti a Palermo 
per Italia-Polonia 

IVI a |p .-ne l'Diiili/ioiii lasciano i|tialc|)i‘ |)i‘i|i|pssità, foihp del l'cslo f|«i»'l|p ili 
Mpcdiiì i* LÌpnìhv - 11 jiroHostico ncllamnitp lavoreNolp ai nostri auer-ari 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO, t, - Dopo ni tu* 
j».t ili Lilio Bell liti da Fumila, 
sedi- ili*' eoiiccntr.uiii'iìlo dogli 
oz/urii che domani o doiiU'iiu'a 
M ennoiiteranno. ipu. a,'i> r',a- 
dio delie i’a’mc. contro la 1 « > » - 
tifsinia t-*| nari r.i polacca la 
FIDAI. Iia IIIv iato aI Campione 
o nnpinnifn un tolcgtamma un 
lll!cl iole nudo i n'C'ldi'tf :n 
gara 

Nella laida mattmala m , .,p- 
pji-o elio Belili!: e partito da 
Roma a la volta di IM'rinio 

l! "i',.Hi" Berilli', re inni a'- 
tro. ha avide il merito (li vivi¬ 
ficale a vig:)i,i di ini incornili 
elio m jtrerem.i m iiz.i prtvjtct- 
! ve pei :l"i E' vero elle l'a'ho 
d'oro degìl incollili Ha !e duo 
Gippresentativ e llazioil.i'.l parla 
in notàio iavvtiv. peto, noi t-..»- 
Illo rimarti lineili clic et.ivamo 
mentre i ftolaeehl ‘-i mimo porta¬ 
ti ira lo prime nazioni de. mon¬ 
do, oggi secondi so o aii'DHSS 
ni Ehi epa 

E' fu un a’rro metro, ipiinctl. 
elio *-t dovrà contaderaro il 
iiu.nle coni imito tia le due 
rilliadtc, die e; vede nettamente 
battuti in partenza Tuttavia, 
nctvStma M'oiifitt.i e ptuonoti-co- 
'e (piancio x i atleti rii»c»»no a 
t.igg.ungete le pini',• m.iw-lnic 


Per rincontro con l’Italia 

I tennisti USA 
da ieri a Roma 


■WMF 



(le; Iole lendini. Ilio in., <|lia l 
dei Paftll • hig - dea atletica 
poetatilo lille (il (Vsseie »'gg’ al- 
"apiee deita fonila'' De: ridi, 
in'!! semina n,ali' mlg'doil eoti- 
duiom. M,vom li., la schifila 
il,'lutante e «cctldctà 111 ( atllpo 
fo'u pei iaculi,'late (pia!,Ile 
punto, sperando di (dipelare al¬ 
meno il mimerò due poi u'C", 
Koniat 1.lev eie acciu-.i ima de- 
p:ersfii'ni' j-leli.e , e d"V la met¬ 
ter, i llllt, pr: rupe:.ite Sullo 
<• Macinivi oi.i. costante Flit 7‘) 
nielli lUfoiaino contate ino Ile 
mi Mutale. Siala Fi ..sditili »', 
t, .tilta'iueil’»' Mli piazzatlie'lli 
ilei \.,ii dito ma. Salii.. Blan¬ 
dii, Sommagli". Rizzo. .Vidoud- 
/..,lllp. 1 e., :. l'ava'. 1 !. Rado, 

| Monti e Cttstin. g't uonmt c »>è 
I che (/"tri bb»T<> uhvriw eontene- 
i te | i seonfdt » a limiti ai'M.'Ua- 
b li. 

, Una ro.a Mi, ci.i.'it.'i, *.*| effetti. 

segna un., ('Iliaca miei i«d HA po- 
’.aee.l• (ple'il.i degli ost.leo’l. Sla 
nei 111 » ni che nei TUO dovrem- 
| mi» ettenele rtliverru pieni», tu 
(pianto Muzyk c Kuiii>/«-/,' non 
M’iio della clam-e di Svara e Mo¬ 
lale e i numeri due. Bugila c 
M.ikmvrkl. appaiono l’ifei.ori 
.Il linei 11 Mazza <■ C'.,.MIg!l"ni 
lidie alti»- »-peeiii)ifà (lohhiamo 
solo dllen,lerci I poi »cdil sono 
Ftetiri di Vincete .indie t 400 
inetti paini con KovvalsKi ma 
alib!..iii,> fiduc.a m Ftasdilnl. 
olle m lii'V.i in eeee/tona'e pc- 
' r:,KÌo di (etnia e , lie pottebbe 
I t'.oVate a Fa le: ilio le condizioni 
: favorevoli per batteri* (Inaimeli- 
I t»• l'annoso ris-oGl di Mario 
| Lanzi 

i Sin !»»r<» — e ept riamo 

* mi Lindi iiaziona.i — dovtcb- 
I Itero gjrogg.are audio Z.'itnp.i- 

te’.'.i. Il giovane àaltator** In a!- 
•>> vincitore degl - ascoltiti ~. il 
lo »If*'!'ls'a (’t f'ui I* f r I p I r-t «( 

CaVaLl I fondu-tj Scmttlaggto 

o. n.iliitalnien'.i'. l','(*t.ii'o’..rtta 
Morale i he. il'.i ptov.i dei fat¬ 
ti. fs.tr. ’i d nortro numero uno. 

I uni*'" . ne appa'e in grado, 
oggi, di otte!.«-re un.» pn-ota/lo- 
ne di azzolido vn'oro europeo 
inondi.io 

i Dai polacchi non d attende 
| fin- lo spettacolo: Fi .ikowskl 
| nel dive. Sctimklt r.i-, triple, 
I F"ik nella velocità. Barali net 
1300. /.intiiiy ne! fe::.l". Krz,vsz- 

• kovvia», mi SKt» siepi. Gre'i"W- 
j sKi ne l'asta. Hut ne! niat'e.'fo. 

I n -o .Celi di mi a!*t<» -J'..<ne- 


TOTOCALCIO 


\tui.inlu-Namp(toria I 
n,»lotna-l.aneros*i I * 
l'Iorentlnu-Npal I >. 

Milan-I.ereo I 

Pjdiiij-CaUnia n v. 

r<ilrrnio-Juv eni os I \ 2 

II»» ina-Venezia I 

Torino Mantova l 

t'dlnrse-lnter x - 

\levsaniin« • Modena I 
Napnll-I.ifin In? 

Rlrllrse-P. Vercelli I * 
Pfsr«M-l.'AqUil« i 
Nantbenedftirse-Bari ». 

PARTITA III RISFRVA: 

l.nipoli-Pisa I * 


!., - atletlC*'. Il» ! , ’ ' 'l ,! 
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I \lt\t Vs. h Lallf IIUlii- 
le Italiano Gonio Gesta i*\ 
* T ilei plsimil ii/zord e at¬ 
teso in Afiif/uetu dove e stil¬ 
lo assunto dulia Imale l ede- 
■ azione ilellsili'.i per alleiiure 
i pisi.ini* locali per un pe- 
iioilu di Ile mesi. In apillc 
(osta *i icelici,t in Giuppeoe 
pei allenale la Minatila 11 1f>- 
punica pei le Olliupliidi IbKI 
a I ekli* 

« Manager » 
del marito 

Mlll INNI siti Iti, », 

Di.nn thdl tuonili del (.un. 
l'Ione sud ali leali» del mi-dio- 
m.issimi Mike Itoli. Ila ili- 
(Inaiato oggi clic (lileitcra 
alla I edel.l/lolie pllglllslle.l la 
llii'oza ili manager per cimi¬ 
le gli mietessi di suo nutrito. 

Nei pumi della signora Itoli 
ligula al prliim posto ini 
enmballimeiito in Germania 
conilo II tedesco i!rle .Sehoep- 
pnei. canipluoe eoiopeo della 
i .degni la. 

Diane lloll e la seconda 
donna eiie eolia nel ninnilo 
pugilistico sud ulruMlu». Pri¬ 
ma ili lei ll.ihfttc Giocondi, 
e v pillila dt aulomiitilllsiini 
iIta patte» Ipato anche ull.i f I 
oie dt (.e .M.iiis) aveva chie¬ 
sto e»l ottenuto, lina settima¬ 
na la. ili essere Isrrittn rnmc 
oigaoizzatri» e di Incontri pti- 

gillsti» i 

Marciano 
in Italia 

DOSI OS. », RockV .Mal¬ 

ti,imi verrà a bovare pressi, 
mami'ide io Itiilla nel corso 
ili un gin» ili csihi/toui. (.'Iti. 
tur.ilio ei'iiipreodeia lorse 
noi II»' l'I'RSS. 

II gli". »he non e staio mi- 
iota fissalo nei dettagli, ilo- 
ici.i no palo ili mesi 
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ANACI.I Iti 1 UCATIIl.l.l in niiu foto ilei temili il'oro 


Mll. ANO. n — I n trlrgrarn* 
ma da Parigi giunto al fami¬ 
liari residenti a Milano, Infor¬ 
ma dir e deceduto la «cura;* 
notte ull'ospedalf Crete!! In 
cui era ricoverato. Il pugttr 
Cleto l.oratelll che ebbe targa 
notorietà nell'anteguerra giun¬ 
gendo alla commista del titolo 
europeo dei pesi leggeri ehe 
detenne per molti anni. 

fon ta morte ih Anacleto 
1 orliteli! il impilato italiano 
subi-cc un urti tv colpo: non 
»• c.mpeialo nijitm oìfermu- 
r.- (Zi,- /.indft'IIi a .s-fafo uno 
ite! più tanius' e piu rnloro- 
,s: puoi!' ifaliait! .Nato ’I "> 
mir»’uit>r,* ! "(Iti a Raìfiurona 
f.tf»ti' ( i per (om.mere i/uìndi .».» 
anni). L(icat»'!li tiebuffo tra 
: pro/tLMioiiMli dopo un bre¬ 
ve periodo dt dilettantismo 
t' 17 ptauaio li>2 ti; i/ebuftò 
i o i un ch'uro .successo baf¬ 
fi mìo /'alonibo in se t riprese 

;•»( tinello rmiz’o ili una 
niivcia si elidente eli,, a’: 
pei mne ,!: tonar.• le rette 
pm alfe ,/e|!,i olone .Ve I 
/ontani) *’ 'aureó nim- 

monc «r/nrop,. «le: "P-e ’ep- 
ncr, battendo ."o/amie,.. \'i.u 
I v'ac,'i»r (,i',ii.(''i t ' mese oJu 
fii't/i .s’/l'i jiitv'i» u a a batfufa 
<t- ,: f r ('’'11 (.'ij,'• ■!i/,) :! *!fo!o a! 
fi ehi,; Stibiì’e. ma prese 

i.tnr tir Ih. nte l'circta ranno 

*. ■/ ' n i ro 

li .suo (leei'Mo lO’il'Ui'là nei 

17 t/nando l'tionfià l'ctllorn 
,dovnu ssinio Cerditn venendo 
-i andito a' piufi; ma (.oca- 
te Ih non si perse nummo e 
pC"<i mila ii,tritono dc< 

i l'Iter eomjtd.vfaililo anche 
ipi: il t■ toio europeo e i'0i- 
!ctumulalo successi par altri 

ii le liuti! 

Sionfi.'iO siici, * si l'itmenfe 
,1 i lì,'nula »• ranella capi che 
■ •» . munto nriiuii '/ monit'n- 
i»i ili ubbiimloiiii)'»’: s'i riti¬ 

rò ilei rimi imcern intcpro 
mi fi’UO. Insemini,» mi otti- 
in»' )"( Ol'tio d sC SfdbilitO.M 
,! f’d r'(,t. ( Ite avere t'I•’ff £» a 
-»*i seconda Ihitrns. tlircsie 
p - hii, delie anno uno scuola 
if' »’</ii('udou»' tfs"ca' ma i .tuoi 
rftiiii sono nnda'i male cd hit. 
eonosi'iufo inutili! tieriodi iti 
nr-erta dinante > i/uali Si 
• ariano il - anche ,1 lavora¬ 
le come fipiVi'ufo 

.'il, or, rato fie me*' fa ni- 
f '*• siK■ »/(;/»• (f» rt*'f»'ii'f Lnca- 
tei!', elle era a ffet’o ile una 
o't.cc forma ,h ier/ci'inta. è 
s'ido sotto)),iste a costosi* opc- 
iiirfout iirtL'ic a» fondi procn- 
» it * * ila 'ni appello iatti'tiifo da 
ti,- ouotid’ani francesi ai loro 
’■■(.•()< - 
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che meraviglia! 
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I.a si|iia,Ira slatunltense di 
coppa Davis, che sj incontrerà 
a Roma con l'Italia, e giunta 
ieri pomeriggio all'aeroporto di 
Fiumicino da Teheran 

Della squadra ehe e guidata 
•lai capuano non giocatore Da¬ 
vid ITccd fanno parte I giora- 
lori AAhitnev Rred. Donald Orli 
e Martin Rie«srn, mentre un al¬ 
tro componente. John Douglas, 
giungerà qu-sta mattina da 
Vrii Anrk. Mancano I giocatori 
< huck Me t inles che. dopo ti 
vittorioso incontro con l'India, 
e ritornalo negli Stati l'nltt per 
motivi di studio, mentre Ber¬ 
nard Bartzen. e da ieri a Roma 

.All’arrivo il capitano David 
Frrrd. richiesto elrca II prossi¬ 
mo incontro, ha detto * (.li in¬ 
contri di Horr.a ero ..;«rti«s;- 
tr.i ie ) ulti» f t.« c il | ■ : in ( • ti¬ 
far» ‘a .tieniti gn e-l»rt C» - 
n*ii'*,iu»- «Ehi.,me hu» r» »5 *- 
ranze Sulla carta gu italiani 

Il a 1 PO ut' iiggi'lo Vantatele - 

David f rrrd. che teme piu di 
tutti Nicola Pietrangelt ha 
inoltre detto che compirà un 
sopralluogo sul terreno di gara 

Dal cani»» loro, t giocatori 
tianro detto di trovarsi in buo¬ 
na condizione di forma e di ben 
sperare per gli incontri Allo 
aeroporto I componenti deila 
squadra statunitense sono stati 
ricevuti dai marchese Cavrianl. 
dirigente delia (ederarlnnr ita¬ 
liana tennis. Per l'incontro che 
come noto avrà luogo nel gior¬ 
ni li. Il e 15 corrente etti cam¬ 
po centrale del Foro Dalieo, t 
stato nominato giudice arbitro 
il belga Pierre Geelhand. 

Nella foto :n alto- ROM.ANO 
RF.rn 1-e .s,n.«fr.» > r M ARTIN 

RIF.bSEN oli arrivo a Roma 


Nella Lazio Caroti sostituisce Mecozzi 


La Roma 
contro i 


D ; ,..:•* « ,.r »« ,-..t»v« v»t- 

'■ » '•• ir., i girti!/ r»S’i ‘i - 

jn*!«r». ..d ,.ff:orlare i! q:i"- 
: . * » V, -• zi.', r* lo* *■-•: fife mi- 
i;T ì :.,o t «> l <* , ,or,I» Iv 

R ,ffm N'il » -, cietà <:i v u.'.e 
Tir:., no li lì 1 'rii" • et» IV 

, .r.ci-.,- n r,,n si i.rzi/n- ’.e 

(tifflC» Da i!i <»,.< et.» ; -rtita X.it- 
'.<v;.» »■ i'ptr.t»re £»■:.» r.i'< c> r 
ì <tu> ruoti i on r* Et, ro 

sfucgir, .»i giallore sa» 

Pi r 1.» (urtiti , r.n i l«fiuii«ri 
n,-n -, n,* | r> vi*'» i »vita ri- 

»r»'t‘»' ali.» ("nr.arirre che E.» 
*n nf»*To li I.eci- 1 '. *• infatti *‘, - 

r.o -r., t i < > k, <.,xi ja-r il ritiro 
ir, un .ili" rs«> (!• il'f.i'R gli ur.- 
(I;ri ,E, l..r".n fii, i ót') m* ri n- 

!,<li «cereo ptil M.itt» ucci. H.u- 
rr.'-r.cl c De S,«ti 

t ir, ., ì! i.i>»' di Ante» Rito, 
l-ujaccinc* c L"«i a cui «z*rr.brJ- 
G che m n *i volcsee ci'Hte- 
<lerc il ptirT-atso di giovare rr., t- 
vz.iedt airoiimplc,' la finale 
della coppa delle Fiere contro 
il Birmingham, ci e «tato detto 
che I., società gialioros«a é in 
.ittesa di una comunicarlo!-»- uf¬ 
ficiale «he dovrebbe pervenire 
:ir!la giornata di < ggt. ma » tu- 


immutata 

Venezia 


i<in.uri|i.t (nUp *..* -tu'» • * ’’i - | 

f)t' lì ) » rii.» cv ;*r 1.» l'tu 

u',!:zz..zi. r..- ! 

A-cl.» I Etarcazz irr: lunr.o 
ina'» !.» ir:» t r» {.«rane ne 
in vista ,1» La u fòli., tra/fer- 
• « ,1: Fu» rlgr< tt» La L ,z.e * ta 
atttav * r«ando un ) < ti'M io „EE»- 
«t..nz » f»:uc depo le i rima- »i,- 
, • ri»- ir, >, t (t '.ta (posta p.it- 
t|*» eI > . Nar »'’I Clange 

pr» ; ri», a ; '.intu." [a n l-.c |a-r- 
rretteta di vedere 111....1 u in 
r, ..In.» i.t» probabilità di un 
po-nto r Ir tre, ».« 1!.« scric A I 
En.-cazzurri partono (a r la rit¬ 
ti partenopea quest» pomerig¬ 
gi» ...ie «,tc 13 IO. Pi i la form»- 
zto* « T' d» «chini •» tubi v , i|, n- 
f.,tr verso li fz,rm. zj»n»' che 
i.a ronfili» ia Sambenedelu-»*; 
r»>n la variante di Carc.-l al po¬ 
sto de])», squaliflevt». Meeozzt 
Oltre a questi undici *».iio zta- 
ll ce n v ocat i .,nihe Ptim e Go- 
v « rn.it» 

Le Junior»* romane *(>no im- 
P« gn »te « ggi per la < ,ppa De 
Martin» i.a Roma affronterà 
-1 campo Rz ni* — inizio ore là 
— ia Luc*l;c*e meni:»- i lii.n- 
(azzurri atidrarn» a fare visi¬ 
ta all'Aro «nitana 
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Il dibattito al Comitato centrale del P. C. I. 


E’ proseguita ieri al Co¬ 
mitato centrale de) PCI, 
riunito insieme con la CCC. 
la discussione sulla relazio¬ 
ne d» Togliatti. 

PISTILLO 

Ritardi e difficoltà del 
partito nel momento at¬ 
tuale sono da ricondurre a 
insufficienze di orienta¬ 
mento: un certo scettici¬ 
smo sul pericolo di guerra 
e quindi passività, sfiducia 
nelle possibilità di dare 
vita ad uno schieramento 
unitario nella lotta per la 
pace, difficoltà a cogliere i 
nessi esistenti tra lotta per¬ 
la pace e quella per una 
alternativa democratica. 
Per superare queste incer¬ 
tezze occorre intensificare 
una vera e propria campa¬ 
gna per un giusto orien¬ 
tamento, accompagnata pe¬ 
rò dallo sviluppo di inizia¬ 
tive e di lotte. 

La formazione a Uni i di 
un Comitato di iniziativa 
contro la gucrru sorto su 
iniziativa di un gruppo di 
studenti universitari e clie 
va raccogliendo larghe ade¬ 
sioni è i! segno delle pos¬ 
sibilità nuove e più ampie 
che ha il movimento in 
difesa della pace, ove si 
superino vecchi schemi e 
strumenti che si dimostra¬ 
no orinai inadeguati, li mo¬ 
vimento per In pace, inol¬ 
tre. molto può ricavare da 
un maggiore impegno rifi 
sindacat i 

Sul piano della politica 
agraria il compagno Pistil¬ 
lo dopo avere ricordato le 
fasi della lotta per la ri* 

. forma agraria generale nel¬ 
la regione e le imponenti 
manifesta/ioni contadine 
propone il rilancio di una 
iniziativa democratica e 
meridionalista che ripro¬ 
ponga i temi rivendicativi 
e della riforma agraria ge¬ 
nerale o si contrapponga 
alle manovre padronali che 
trovano in Puglia uno dei 
loro centri di direzione. 

Concludendo il suo in¬ 
tervento il compagno Pi¬ 
stillo lia sottolineato In ne¬ 
cessità «li una maggiore 
attenzione di tutto il par¬ 
tito verso le regioni meri¬ 
dionali ove la nostra orga¬ 
nizzazione presenta serie 
deficienze, combattendo an¬ 
che il praticismo ove que¬ 
sto si manifesti, ma guar¬ 
dandosi anche e sopratutto 
dal sottovalutare i proble¬ 
mi delle organizzazione 
della formazione «li un 
, quadro, ,ft;M<i)rj..di , diri genti 
rivoluzionari ai livello dei 
."icomtnjr. •'Cimèlio *Mi : quél li 
più importanti 

GAI f "'WA 

Il dato positivo della af¬ 
filale situazione è la esi¬ 
stenza di una pressione di 
massa sempre più evidente 
che opera per una svolta 
verso sinistra nella politi¬ 
ca del paese: questa spinta 
di massa tuttavia rischia 
di essere assorbita dal di¬ 
segno della parte più dina¬ 
mica e moderna della boi** 

. gliesia italiana, che tende 
a portare avanti più rapi¬ 
damente una politica di 
espansione e sviluppo capi, 
talistiro. cercando «li con¬ 
quistare con concessioni 
parziali e iniziative mar¬ 
ginali una parte della pic¬ 
colo c medio borghesia ed 
anche gruppi notevoli della 
classe operaia Questo «li- 
segno. che trova !n sua 
..espressione politica nel 
* centro sinistra » cóme po¬ 
rrà reso «lifficile oltre che 
rlallo resistenze a destra, 
anche «Ini fatto che la nde- 
sione «Iella maggioranza 
«lei PS! parte da presuppo¬ 
sti «liversi da quelli «Iella 
DC o «legli stessi partiti 
minori, anche itt virtù «lol¬ 
la spinta elio sale dalla 
propria base n «la tutto il 

movimento operaio. Di nui 
limiti *--• * ri «Iella operazione, 
con*r nMi/ioni che aprone 
margini importanti alla 
imstra iniziativa Che in 
«presta direzione ri si inno¬ 
va è provalo rnntnmpie .»al 
fatto che tale linea si sta 
sviluppando non solo ai 
vortici, ma s» va articolan¬ 
do anche in hasso nel pae¬ 
se, nei comuni, nelle pro¬ 
vince e nelle regioni, se¬ 
condo un processo lento ma 
continuo E là dove, sia per 
particolari condizioni sia 
per la nostra iniziativa, 
queste giunte temlono a 
presentarsi sta pure timi¬ 
damente come un fatto 
nuovo, allora la reazione 
«fella destra si fa sentire, 
vengono alla luce contrad¬ 
dizioni che a pron«» nuove 
possibilità alla nostra ozio 
ne Questo <• avvenute a 
Firenze, «li fronte ari una 
giunta «lì centro sinistra 
che tende ? qualificarsi sul 
piano politico e«l ammini¬ 
strativo f posizione a favore 
della pace e «Iella indipen¬ 
denza dei popoli coloniali, 
rottura con i fascisti eco.) 
Questo è stato reso possi¬ 
bile «la alcune condizioni, 
di cui essenziale la inciden¬ 
za della nostra linea ed ini¬ 
ziativa Soprattutto da que¬ 
sto ultimo «lato bisogna 
partir» oet trarne indica¬ 
zioni < alide sii piano più 
cenciai»* d problema in- 
somina nei imi non è 
«niello «li continuare a 
denunciale le prospe’li- 
ve politiche di una rol- 
^ Liberazione di centro m* 
7 nistra come necessariamen¬ 
te riformiste. di rottura 
£ «Mia unità operaia, ma. 
non rinunciando alla cri¬ 


I 


tica. dobbiamo interveni¬ 
re, spingere avanti per di¬ 
lutare le concessioni, lavo- 
rire una iniziativa sui te¬ 
mi di fondo, primo tra tut¬ 
ti quello «Iella pace. Cosi 
si può arrivare o a dare 
alla operazione un nuovo 
contenuto politico, o a far 
scoppiare le contraddizioni 
interne su una linea che ci 
permette di mantenere la 
unità con il PSI e le altro 
forze democratiche. Questa 
linea però per avere suc¬ 
cesso deve articolarsi su 
piano più vasto, in una 
iniziativa politica di massa 
«•he sia collegato alia pre¬ 
sentazione «li una piatta¬ 
forma programmatica pie- 
risa, che rivendichi per la 
soluzione «li certi problemi 
di fondo (nolitica estera, 
piani «li sviluppo, ente tc- 
gione. riforma della scuo¬ 
la! la formazione di un go¬ 
verno orientato a sinistra, 
senza porre pregiudiziali 
per lo nostra partecipazio¬ 
ne e senza aspettare gli 
sviluppi «Iella situazione, 
ma indicando noi una via 
«li uscita della crisi. 

CAI AM\NHRFT 

li dibattito non ha rac¬ 
colto (inora sufficiente- 
mente il richiamo conte¬ 
nuto nella relazione del 
compagno Togliatti alia 
priorità e al peso decisi¬ 
vo che ha oggi la lotta per 
la pace. La lotta pet la 
pace può infatti avere all¬ 
eile una influenza determi¬ 
nante sulle altre questio¬ 
ni. sul successo delle mi¬ 
sti e lolle per la democra¬ 
zia e il progresso sociale. 
Va notato intanto che un 
elemento nuovo dell'attua¬ 
le» crisi della maggioran¬ 
za parlamentare e della 
Democrazia cristiana è ve¬ 
nuto dalla spinta che que¬ 
sta crisi ha ricevuto dalla 
situazione internazionale. 
Non perdiamo di vista che 
ciò clic caratterizza l’at¬ 
tuale travagliata vicenda 
del «centro-sinistra’- è la 
introduzione di un elemen¬ 
to di incrinatura di quel¬ 
l'atlantismo oltranzista che 
nel passato aveva funzio¬ 
nato da involucro nel qua¬ 
le la DC era riuscita a 
contenere le irrequietezze 
dei suoi allenti < laici » 
sulle grandi questioni «fel¬ 
la democrazia e dello svi¬ 
luppi sociale e a mante¬ 
nere intoccabile il proprio 
monopolio politico. Resta 
vero senza dubbio che. da 
parte dei gruppi democri¬ 
stiani che la concepiscono , 
l’opc-rnzione «li centro-si¬ 
nistra costituisce una gros¬ 
sa manovra, oggi più am¬ 
biziosa di ieri, di cattura 
del PSI, di rottura del mo¬ 
vimento operaio e di im¬ 
brigliamento «lei movimen¬ 
to popolale. Però essa si 
sviluppa questa volta su 
un terreno in cui, per il 
peso fortemente condizio¬ 
natore die la situazione 
intemazionale sto dando 
alle esigenze della pace 
più favorevoli, sono per 
noi più favorevoli le pos¬ 
sibilità di far fronte a ta¬ 
li mnnovie. e non solo «li 
bloccarle ma di capovol¬ 
gerne i risultali, facendo 
compiere (lassi in avanti 
agli obbiettivi programma¬ 
tici. all’unità democratica 
in direzione «li ima effet¬ 
tiva svolta a sinistra. 

Di qui viene — mi pu¬ 
re — l'importanza princi¬ 
pale del compito di svi¬ 
luppare il movimento e la 
lolla delie masse per la 
pace, con i recpiisiti elle es¬ 
si devono avere di uno 
schieramento assai ampio, 
il più ampio che mai sì 
sia avuto. A questo riguar¬ 
do. dobbiamo riconoscere 
una nostra persistente dif- 
ticoltà a saldare la lotta 
per la pace alle altre lot¬ 
te. in particolare ai gran¬ 
ili temi «Ielle lotte del la¬ 
voro Credo che a colma¬ 
le queshi «listnreo «lobbia- 
ino rivolgere una parte im¬ 
portatile della nostra at¬ 
tenzione. al centro come 
nell»* federazioni, sia in- 
t !odt:c«.-ndo nel movimento 
della pace il motivo della 
lotta contro i monopoli che 
sono forza motrice «lei par¬ 
tito della guerra, sia in¬ 
troducendo il motivo del¬ 
la pace nella notta per un 
aumento del potere con¬ 
trattuale «Iella classe ope¬ 
raia. contro il monopolio. 
Ciò non pregiiiflicberà lo 
sviluppo unitario m que¬ 
sti ma piuttosto il 

contini io. 

PERNA 

Ch«* ,«■>.« (aio essine og¬ 
gi min opeia/iom* «h ccr.- 
tio-.-inislrn’’ Quale conte¬ 
nute piogininmntieo pu»> 
avete’’ A me pare che ci 
troviamo di fronte a un 
cammino obbligato, a una 
direzione generale che que¬ 
sti) operazione sta percor¬ 
rendo Essa va non nel 
senso di un i innovamen¬ 
to della situazione politi¬ 
ca italiana bensi nel suo 
contrario. A proposito del¬ 
la inchiesta clic sta condu- 
cend<> in questi giorni 
F Arami' sui risultati e le 
pn>speltivt- «fi lavoro del¬ 
le attuali giunte comunali 
d> e« nt ro-simstia. si può 
ooinie «la una parte, il 
t»>nt«iiv<> di valorizzare co¬ 
no- particolarmente impor¬ 
tanti ai fini di una rottura 
del sistema precedente al¬ 
cuni provvedimenti che ri¬ 
vestono invece appena 1 
caratteri di riformismo tra¬ 


dizionale; dall’altra un 
tentativo di presentate i 
risultati attuali come qual¬ 
che cosa di provvisorio, 
come un trampolino di lan¬ 
cio da cui andare avanti 
in un incontro che dia ri¬ 
sultati più sostanziali. E* 
evidente l’aspetto contrad¬ 
dittorio di queste imposta¬ 
zioni. La sinistra democri¬ 
stiana infatti devo fare i 
conti con le sue correnti 
più reazionarie che già 
oggi, nelle giunte, riducono 
grandemente quegli stes¬ 
si margini riformistici con¬ 
quistati nel settore comu¬ 
nale. In sostanza, siamo «li 
fronte al tentativo di inse¬ 
rire una parte del movi¬ 
mento operaio in min poli¬ 
tica determinata dai mo¬ 
nopoli, che non rompe 
quindi il quadro dell'imli- 
riz/.<> generale attuale o non 
costituisce un reale ptu- 
gramma di sviluppo e di 
progresso. 

Questa fisionomia dell’o¬ 
perazione si può cogliere 
anche a Roma. Qui si va 
modificando l'equilibrio in¬ 
torno delle forze democri¬ 
stiano: la corrente trmli- 
z.tonale della destra tl.e., 
quella di Andreotli, che ha 
finora predominato nella 
capitale e in tutto il La¬ 
zio. va disgregandosi, (in¬ 
die se si tratta di un pro¬ 
cessi» elio attraversa anco¬ 
ra una fase iniziale. Ma ciò 
non significa In vittoria eli 
una politica diversa bonzi 
una più stretta fusione con 
l'espansione dei monopoli 
e con le forze politiche elio 
essi esprimono, in uno si¬ 
tuazione nuova di svilup¬ 
po industriale e urbani¬ 
stico. 


TRENTJN 


Conviene sottolineare 
quel passo del rapporto 
di Togliatti nel quale si 
rilevava che l'operazione 
di centro-sinistra non si 
configura attualmente sul¬ 
la base di un programma 
di rilorme, bensì su quella 
«Iella realizzazione «li nuo¬ 
ve fonile di compenetra¬ 
zione tra Stato e capitale 
privato, e di liquidazione 
di posizioni riformistiche. 
Vi è un rapporto, non me».*- 
conico, (quindi vi è una 
scolla politica non ancora 
compiuta) tra questa con¬ 
cezione del contro-sinistra 
e una linea di ricambio dei 
gruppi monopolistici. Dub¬ 
biami. approfondire, sia 
con Felnboraziont* sia con 
l'azione, questo problema. 
Jl disegno di politica »••*«?- 
tiouùca del grande capita¬ 
le si basa oggi sii alcune 
effettive componenti socia¬ 
li e sindacali: la riscon¬ 
triamo in una organizza¬ 
zione della piccola e me¬ 
dia industria elle la subor¬ 
dina assai più del passato 
alla grande impresa. La ii- 
scontriamo in uri orienta¬ 
mento sulla polìtica scola¬ 
stica e assistenziale che 
registra nuove forme «li 
compenetrazione, più or¬ 
ganica. tra la spesa pub¬ 
blica e gli interessi «lei mo¬ 
nopoli: la registriamo mi¬ 
che nella politica sindaca¬ 
le, non solo attraverso 
l'assorbimento «Iella spin¬ 
to salariale con alcune con¬ 
cessioni immediate, ma at¬ 
traverso una politica, una 
linea contrattuale, elle ten- 


tle n ingabbiale assai più 
di prima le orgainzzazmnt 
dei lavoratori. Sintomatica 
la involuzione attuale, «c- 
compngnata «la gravi cedi¬ 
menti. «iella CISL elle ten¬ 
de oggi a liquidare persi¬ 
no un certo suo patrimonio 
riverdicntivo specie per d 
Mezzogiorno E' nel conte¬ 
sto del suo spostamento a 
destra clic la CISL si bat¬ 
te per l’inserimemo «lei 
PSI ne! « nuovo corso » 
delia politica italiana. 17 
giusto però rilevare che 
non e affatto scontato uri 
cedimento del PS! a que¬ 
sta manovra Dolibianu» 
accentrare la nostra atten¬ 


zione sulla veri lira dei c«'ii- 
tenu’i della nostra alterna¬ 
tiva particolarmente di 
quella elle noi sappiamo 
offrire ad alcuni ceti me¬ 
di industriali, commercia¬ 
li e agricoli, in mod«i da 
contrapporre la nostra 
prospettiva all'alternativa 
capitalistica che offrono 
loro i monopoli. L'iniziati¬ 
va de! grande capitale non 
può infatti risolvere i pro- 
i Idem; che noi poniamo, 
può appena modificarne : 
termini e svuotare coiti 
J obliteli ivi immediati e 
j trar.sùori «Iella nostra ne- 
i lilic.i lr.rfltzt«!nale Ksrst*»- 
« no. e vero, nel inovimeir > 
i operj.se posi/ior.t «Ir oe« ! »- 
| morii.■ alla linea dell * .?in- 
! modornamento » riell'eii»- 


i 

! 


norma italiana pi»? posi a d.u 
monopoli e a queste ten¬ 
tazioni di destra si con- 
|rap;>»ingoiio anche teoriz¬ 
zazioni estremistiche che 
Tendono a liquidare il nr*»- 
blema delle alleanze «li 
class»- del proletariato. In 
prospettiva «Ielle riforme 
democratiche e a concepi¬ 
re li lotta rivendicativi 
coni*' la via maestra per In 
rivoluzione socialista In 


questo caso. <r traila co 
una sovrapposizione intei 
letl.inlisiica al movimento 
reale delle mass»'. Esso non 
ha i caratteri che questo 
estremismo gli ailrihui c cc. 
bensì, al contrario, una ca¬ 
rica politica insoddisfatta, 
che parte appunto dalla co¬ 
scienza dei limiti dell’azio¬ 
ne rivendicativa e richie¬ 
de invece di indirizzarsi 


verso un giusto sbocco po¬ 
litico immediato. La nostra 
azione si «leve orientare — 
come lia indicato Togliat¬ 
ti — a una saldatura (iel¬ 
le loHe particolari coi pro¬ 
grammi generali di una 
riforma agraria e di una 
riforma industriale. 

BARCA 

Sottolinea la giustezza 
«.io! metodo con il «piale 
nel rapporto è stato affron¬ 
tato il problema del « cen¬ 
tro-sinistra »• 

Se si vogliono evitare 
errori, nel momento in 
cui il giudizio sulle varie 
.* future lasi doll’operazi.- 
r.e di * centro-sinistra » 
non c tanto legato ad una 
valutazione di principio 
ma :« valutazioni politi¬ 
che concrete, è* questo m 
ogni caso il metodo da so- 
guire: partire dai proble¬ 
mi concreti, dalle esigenze 
concrete poste dalla situa¬ 
zione: derivare dall'esame 
di «pieste esigenze e di 
«piesti problemi un nostio 
autonomo giudizio, l’imli- 
vidnaziorio di una linea, «li 
una politica d’alternativa 
quale noi riteniamo neces¬ 
saria sii Paese e ad essa far 
riferimento per il nostro 
giudizio e. sopratutto, per 
la nostra azione tra le 
masse. 

Non basisi peio a que¬ 
sto proposito fermarsi alla 
elencazione generica delle 
esigon/e. elencazione sul- 
Iji «piale — finche si sta 
nel generico — tutti pos¬ 
siamo litiovaici d’accor¬ 
do. Né basta «lire tutti 
« programmazione » pei 
scoprile un pimtu di con¬ 
vergenza. Occorre " porta¬ 
re il dibattito o il confron¬ 
to sulle soluzioni concre¬ 
te. di (piatita, ed evitate 
tacili equivoci. 

Non si deve dimenticare 
die l’operazione di «centro¬ 
sinistra » si profila in un 
momento che ò nettamente 
favorevole alla classe ope¬ 
raia stessa: in tuia fase in 
cui si accentua in Europa 
la crasi e la .sconfitta del- 
t’oltranzismo e in cui. sul 
piano interno., l'avviata 
riscossa operaia (naie con 
forza nuova problemi di 
fondo firn ve sarebbe in 
«piesto momento cedere «a 
manovre, olla confusione, 
all’equivoco o. di contro, 
a preoccupate chiusure. 

Li) stesso metodo e l*> 
stesso criterio debbono va¬ 
lere nel giudicare le suiti 
/.ioni locali di . « centio- 
gmfstrn ». Nessuno pàti ne¬ 
gare c li e alcune di esse 
sono migliori «li altre. Ma 
il giudizio non deve esse¬ 
re «ì.-: «vitto da questo cini- 
1 1 orili., ma dal raffronto 
tra le soluzioni date e le 
possibilità che la forza «>• 
penna, la forza nostra, apre 
nei diversi centri dal raf¬ 
fronto Ira le soluzioni «la¬ 
te e i problemi che nello 
diverse zone si pongono. 

La classe operaia non si 
trova di fronte al dilem¬ 
ma di chiudersi m una 
sterili* denuncia del « con¬ 
tro-sinistra » o di accodar¬ 
si. La classe operaia ita 
«lavanti a sé mia linea 
chiara: quella «Iella lt.Ua 
per (e sue rivendicazioni, 
per le i dorme, pei mu. 
politica «li alternativa «le- 
mncratica 17 «pic.-ta !«»;- 
Li che sta c(>itiiliciando 
a creine situazioni nuo¬ 
ve nello schieramento 
avversario. è «ptesta lotta 
'•he ha creato per la DC 
problemi nuovi ed v line¬ 
ria lotta die consentirà «l« 
«lare sostanziale appoggio 
a chiunque sia mossi» da 
positive intenzioni, sgoiii- 
ivnufio In situazione da 
confusioni eti equivoci e 
combattendo quella com¬ 
ponente antioperaia. auli¬ 
ti n i tu i fri die in «igni t,i.-« 

| — «.piale che sia Li vatu- 
i ««.'/ione degli aspetti |.« - 
I 'ulivi e degli aspetti :i»*g..- 
i• vi «tei centi»» sim.'iia - 
i e una »l«*llo «■»>rnp«»nt'iitr •!; 

; mesta npoia/-i«*iio. 
j «'«»i>cln«ieii<h> Hai.-.: . 

| ili!,!.i gli allaccili « he. in 
l connessione c*ur le « p- - 
j iozkuìi «lei * centitv-s:.!!- 
! stia » vanno portandosi :-!- 
1 Li CGIL. Non c’è solo Fot* 
ì.icco «li chi scopertaine..- 
te, rivelando In sua conce¬ 
zione subalterna del sin- 
J ducato, chiede al l’SI r«g- 
J :*irc ccc.. ma co anello i’.it- 
L.cco di «'Ili vuol portare 
fa CGIL (miri «lai proprio 
:.*rieno e legarne L* pro¬ 
spettive e Fazione all»' sezi- 
J ««> «fi quest»» «» quel parti’.. . 

[ A «piesti attacchi «Kvor- 
j •«• '«';igi;«' imo s«»i«» i:i!c«- 
i ritirami»! l’tiupeg;:»' si;iì.» L 
| nea che la (’LII. si e <;u’a 
..! V (Y»ng:«•->«>. ma u.lzn- 
s:fico«iiio Fimpcgm» «ii t« l- 
ta per l'autonomia del! ì 
CGIL e de! sin«L>cnt»> Se 
''attenuazione clic le poli¬ 
tiche salariali <ìoi sin ìa- 
«r.ti e la più generale i«?’«> 
politica non fissone esse¬ 
re considerate con» str’i- 
•nenti subordinali di pin- 
- ì «I; sviluppo o di scelte 
a-.inielle esterno è «empie 
«alida, essa è valida *m- 
*:ratiniti» oggi quando si 

• .tensificano gli attentili 
,t ruolo autonomo «lei mo- 

1 «girato. 

ALICATA 

17 stato giu««o clic »«>- 
giuriti. nel «piatirò «il ina 
critica serrata della fer¬ 
mila di « centro-sinistr i » 

• { ual’è fino ad oggi \con¬ 
ta maturando, abbia riba¬ 


dito però una posizione 
nostra non nuova, quella 
cioè che noi non siamo 
aprioristicamente coni «m i 
alia ipotesi di un eventua¬ 
le incontro tra PSI e DC. 
l’Uri' opportuno è stu.o il 
richiamo ai limiti, u*»rho 
storici, di iole tatto, dato 
ciò che il PS! rappresenta 
internazionalmente, e nel 
momento in cui si pone al¬ 
l'ordine del giorno il j»ro- 
nlemn d’uri incontro La 
mniirio cattolico e mollilo 
comunista, incontro nel 
quale la classe operaia ita¬ 
liana c* la sua ovaiigtiaiiba 
hanno «la svolgere un 
molo che può «..sete •««- 
•erminante. 

In «piesti auro abbimi » 
più volte parlalo d«»Ila esi¬ 
genza di individuare i! 
« nuovo » e «li adeguarci 
;•«! esso; ciò è valido in¬ 
die al livello politilo ol- 
t-e che ili relazione alle 
strutture. A mi<» avviso :,-«.* 
non «i dà un giudizio chia¬ 
ro anello su «piesti aspetti 
dell’analisi e della prospet¬ 
tiva cj si distacca da una 
giusta interpretazione del¬ 
la nostra linea «* sj tra¬ 
scura di considerare che 
una tappa per la reale 
svolta a sinistra, per hi 
«.Miai»' noi ci battiamo, può 
.'«■sere sul piano parlameii- 
iaie anche iniVveiriisale 
maggioranza elio compren¬ 
da il PSI. purché ciò av- 
« enea a certe condizioni e 
su una determinata l»:"o 
ologramma!ica: e ci*’» di- 
pomi»? essenzinl:n«'nh- dalla 
*i.istin azione. 

Anche a proposito l 'gb 
esperimenti locali di «cen¬ 
tro-sinistra» occorre ma- 
’orare un giudizio anco¬ 
rato alle situazioni effetti¬ 
ve nelle (piali essi si so¬ 
ie' prodotti Occor re «'i« <-• 
i,«»n limitare «piesto eiu- 
dizi« alla misura «lei ce¬ 
dimenti indubbi che, - pe- 
e e ir: situazioni colia.* «p.el¬ 
la della Sicilia, «m som» sta¬ 
ti da parte del PSI. o»., 
anche ad un giudizio sul¬ 
lo ru.stre forze «• so{irul* , t- 
to sulla capacità nostri «l'¬ 
ut il izza re quesP* forze m i 
ottenere un diveiso -» i- 
ìuppr, della situazione. (’ " 
non significa che io. m 
questo momento, onda 
che la nostra azione «teh- 
(».-• concretarsi ossenrial- 
i..onte nelFagitaic quelli 
•he a nostro avviso, do¬ 
vrebbero essere i punti mi¬ 
mmi d’un programma ne» 
t n eventuale governo rii 
rr.ntin-sinistrn N«»i alti e 
vede assumemmo onesta 
posizione, e giustamente*, 
ina adoni le trattative ei;.- 
:u eià assai avanzale std 
piane parlamentare In 
onesto momento in mi di¬ 
scutiamo In situazione « 
.'hveisn, e. in questa si- 
Miaz;oiie. perfettamente 
giusta è la pinttalorinn ar¬ 
em 'attica esposta nel rap¬ 
porto «lei compagno To¬ 
gli;»! ti. Ciò che noi p *r>> 
dobbiamo evitare è che il 
partito si lasci imbriglia¬ 
te «u posizioni statiche, in 
uni discussione intermi- 
uaHle e astratta sui < pe¬ 
ncoli » «! sui * vantaggi *• 
del emilro sinistra, consi¬ 
derando tutti gli evcnUia- 
: » sviluppi d«*Ha situn/icne 
ioni»* scontati «» come un 
me Malule colpo alla re¬ 
sti* impostazione politica 
generale A tale proposito 
il rnppoitn presentato «la 
Timballi va considerai» in 
liuti i su«»i aspetti impe- 
der.dn che di esso si assu¬ 
mano come vnliile s»rlt-» 1 i- 
L> le parti che in esso so¬ 
ia' dedicate giustamente 
u'Ia «tonimela degli obi't- 
t»\' : «he <vrti gruppi della 
DC c t(ei partiti sociakL- 
m.>crr.tic<» «* repubblic no 
«i propongono con un cer¬ 
te tipo «li operazione di 
« centro-sinistra » e «iella 
teiuienzjr di certi esponen¬ 
ti oc» Polito socialista a 
subbi’ passivamente, lo 
o.r. ("jìm* poi occorre ch« - 
?•: nesMiM modo la posi- 
/*«':.«’ no-tisi <i p«»ssi «.•« !!- 
to-uVrc. oggetti vaino;:'.»*. 

• oti coiti- posizioni c-'l’*- 
! iride «• settarie che « ^*.i 
j abitiamo qua e là nel n*«>- 
j vru'cnt.» operaio e die «ì::t- 
j !•• «;uesti«*ni sindacali r«ì 
| economiche già in vosi» no 
| t«**r» politici toiniamcm.il. 

Minte «inetto «icll.i pai e. 

] Dobbiamo compiere n.i.« 
j analisi <i;n!etlica della 
J inazione e spiegarla i T 
i nin«J«» giusto lenendo c-on- 
to di tutù i suoi eleni 0 :!*.i 
| ic-j'li T:.i questi dati doh- 
i bninio p«»rre il fatto c : > * 

! <»g o .i c'e ima parte im;;« :- 
tjmt*' «ieU.i DC e «Iella bn:- 
gt'.esi.» capitalistica et:*' 
«■•'nccpistv fazione in :«t- 
! t«« «et-.'» >! PSI e il movi 
j mente «moiiio come una 
! mamoi... ««'ilio una via «o 
I «.-cita «i.» uno slato di cir¬ 
si «l«'i suo: schieramenti po¬ 
litici tiadi/ionali che pi« - 
pru* la nostra Ritta di la 
..mu ha Litio maturale. 
Questa «u si p,«litica e però 
il riflesso «l’uno staiti «ì: 
sviluppi sociali reali in c : ; : 
affiorano spinte semi:.*: 
meno indeterminate e con¬ 
fuse ad un effettivo rin¬ 
novamento. Non ci si pia», 
pertanto, limitare a consi¬ 
derare sol«i la mniiocro ma 
anche le spinte reali in al¬ 
iti. anzi quando si va r.!- 
Fazione !.» valutazione «fi 
«mesto «lev»' essere predo¬ 
minante. 

Un altro dato c Fornii- 
1 amento del PSI che non 
deve essere «xmsiderato in 
modo statico, ma compren¬ 
dendo ch'esso dipende an¬ 
ello da! modo con cui nei 
sappiamo sviluppare la no¬ 


stra azione fra le masse e 
la nostra iniziativa piri¬ 
tica, cosi come dimoiti a 
«lei resto Forientamento 
manifestato da tale par¬ 
tito nel corso di questa 
crisi internazionale. 

V’è, infine, la situazione 
«Iella DC e dell’intero mon¬ 
do cattolico. Dobbiamo ì i- 
conlermare ciu? «jtiand»». 
dopo il congresso di Fi¬ 
renze, esprimemmo un coi¬ 
to giudizio su quel dibat¬ 
tito noi vedemmo giusto 
neH’iiiflividuare una certa 
linea attorno alla «piale ta¬ 
le partito si è venuto tor¬ 
mentando in «piesti anni 
Nell’ambito di tale linea 
vanno anche considerine 
talune esigenze affiorate, 
ili materia di condotta del¬ 
la politica internazionale, 
che non debbono esseri* 
sottovalutate. 

1*7 perciò necessario, in 
conclusione, fissare la :m- 
: tra attenzione sulle spin¬ 
to reali o sui fermenti ni 
] atto senza chiuderci nel 
gioco di vertici <» confinar¬ 
ci in discussioni astratte 
sul «centro-sinistra» lz 
«piali non considerino clic, 
in ogni caso, sarà decisivo 
il mo(ìo come noi ci le¬ 
gheremo alle spinte che 
ci sono nel Pa«*se, e come 
sapremo portarle innanzi. 
Risogna evitare ogni ten¬ 
tazione a chiudersi in una 
posizione di pura denun¬ 
cia muovendo invece ver¬ 
so la realtà oflettiva dell' 1 
cose e guardando con co¬ 
raggio a tutte le ipotesi 
politiche con la ferma e«l 
intima convinzione che noi 
in ogni situazione potteiro 
essere e saremo una fui za 
determinante nella misu¬ 
ra iti cui sapremo mante- 
nert- e rafforzare i nostri 
legami con le masse, inter¬ 
pretarne le esigenze, gui¬ 
darle alla lotta. 

SECCHIA 

La questione «Iella lotta 
pi*i la pace sovrasta tutte 
le .due. «Ir qui la necessi¬ 
ta di una azione di massa 
che spinga per la ricerca 
«li soluzioni positive. Non 
c’e dubbio che «pianto e 
slatti fatto finora e insuf- 
ticiente sia in rapporto 
alla gravita «Iella situazio¬ 
ne sui al poso che il parti¬ 
to nostro ha nello schiera¬ 
mento politico. 

C’e infatti un instillicien- 
te legame tra lotte rivendi- 
cutive quotidiane, e lot¬ 
te generali per la pace; le 
prime non sono sufficiente¬ 
mente collegato in un di¬ 
segni) unitario, che spinga 
verso un rinnovamento de¬ 
mocratico c una diversa po¬ 
litici! estera. Eppure, pro¬ 
prio nella fase «lei collega¬ 
mento su piano unitario è 
possibile mantenere ed al¬ 
largare i contatti con le al¬ 
tre forze, e capovolgere la 
manovra del centro sini¬ 
stra. Nei confronti di que¬ 
sto. non è sufficiente sol¬ 
tanto la critica delle errate 
posizioni e dei cedimenti, 
bisogna procedere ad una 
critica nei fatti, il che si¬ 
gnifica suscitare lotte uni¬ 
tarie di massa por obietti¬ 
vi parziali e generali po¬ 
litici. 

Il partito risente di una 
certa difficoltà ad operare 
su vari settori, si finisce 
quindi con '.J dover sceglie¬ 
re. e spesso i piani e le 
scelte non corrispondono 
più alla situazione, i calen¬ 
dari si sovrappongono alla 
realtà. Finisce cosi che i 
lenii più generali appaiano 
soltanto propagandistici, 
clic la lotta per la pace 
non costituisca più. come 
dovrebbe, mi impegno quo¬ 
tidiano. permanente della 
nostra azione politica. 

Una seconda parte dello 
intervento del compagno 
Secchia «’ dedicato n sott«»- 
lineare la importanza d«'lla 
richiesta avanzata «lai Con¬ 
siglio Federativo della Re- 
! sislenzu «li una lt'ggi' per 
| !«» sringhmenhi del MSI 
[ Si «• rivelato iri quest»» ul- 
j tini*» periodo che le orga- 
| niz/azioni fasciste agisct»- 
n«> secondo mi piano c **oI- 
legament i internazionali: 
da ciò anche deriva la cre- 
j sconto importanza «li una 
■ iniziativa p«>r npix»ceiar«* 
i la ri« bie.-ta «li scmgliinonh» 
j del MSI. richiesta al tonni 
I alla «inalo si «"* realizzata 
j una larva unità nntifascis* i 

D’AMICO 

I..« politica «li « centi.*- 
sinistra » sui per le forze 
«couomiche che la «iiii- 
;:<>n«'. sia per gli evitici»;» 
obbiettivi «Ir lottino che 
si pn figge all'intoiii«i (Li¬ 
bi sch i«m .unenti» operaio e 
«ìenaiciatico. ha per su.: 
natura un contenuto r«-a- 
zionario. Essa ha come «'!■- 
luettiv*! immediato quell” 
«!i assorbire la spinta od 
un profondo rinnovameli*” 
esistente nel Paese. Oli¬ 
tili questa operazione ci si 
deve battere con una ini¬ 
ziativa e«I una lotta «il 
massa, collocando sompie 
più e meglio le lotte par¬ 
ziali e rivendicative eoa le 
lotle strutturali. F7 compi¬ 
ti! della avanguardia e.**- 
niunista ampliare ed arti¬ 
colare qut'sto fronte dt lot¬ 
ta. ricollegando in un in¬ 
segno unitario tutte le bat¬ 
taglie ili corsii. e combat¬ 
tendo lo posizioni di colo¬ 
ro clic vorrebbero isolare 
la lotta operaia o all’inter¬ 
no «Ielle singole aziende, o 
sul piano più vasto nel pae¬ 
se stesso tagliandola fuori 
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«lai suo contesto «li al¬ 
leanze. 

Occorte al contrario de¬ 
terminare un ampliamento 
ed uno sviluppo organico 
della lotta operaia dine¬ 
gandola alle lotte gene¬ 
rali per mi rinnovamento 
(lemocrntico ed una reale 
svolta a sinistra. Alcune 
esperienze effettuate a To¬ 
rino in «pirsti ultimi Lap¬ 
pi dimostrano cito ciò c 
possibile: alla Fnrmital;;: 
«la una lotta sii questioni 
rivendicative siamo passa¬ 
ti ad affrontare questioni 
della struttola del mono¬ 
polio. prendendo iniziati¬ 
ve in fabbrica e fuori del¬ 
la fabbrica per t icliieilcr*' 
con forza la nazionalizza¬ 
zione «Iella Montecatini. 

Lungi dal rinchiudersi 
in fabbrica quindi, biso¬ 
gna che la lotta operaia 
incida sulle strutture con 
una forte azione in seda 
locale, provinciale e io- 
ginnale. sviluppando ini- 
ziative unitarie ed avan¬ 
zale per estendere ed nm- 
plinr»* il settore pubblico 
nell’economia condizionan¬ 
do la politica di rapina <L*i 
monopoli. 

l’erclH* questo si realiz¬ 
zi e necessario oltre nd uni 
conoscenza minuta e pro¬ 
fonda dei problemi di ogni 
singola fabbrica, da cui si 
deve partire sempre, viva¬ 
cità di iniziativa, chiarezza 
nella prospettiva: occorre 
adeguare meglio la nos(:i 
organizzazione affinché 
aderisca sempre meglio al¬ 
le diverse esigenze collo¬ 
cate allo sviluppo »!-i 
gramli centri urbani 

FANTI 

Va sottolineata la impor¬ 
tanza dei lavori «li questo 
C.C. ptq il contributo ne¬ 
cessario all’orìentainentn e 
allo sviluppo dell’azione 
«lei partito, per realizzare 
una più ampia unità poli¬ 
tica nel momento in cui 
influenze estranee alla li¬ 
nea polìtica generale «lei 
partito tendono a ripresen¬ 
tarsi sulla base della pres¬ 
sione ideologica e della 
iniziativa politica «lei no¬ 
stri avversari. 

Bisogna riconferma re 
con forza che i protagoni¬ 
sti della lotta politica in 
Italia siamo noi, è il no¬ 
stro partito elle assolve a 
un ruolo dirigente non so¬ 
lo sul piano storico ma nei 
fatti, frutto di tuia conqui¬ 
sta realizzata giorno per 
giorno. Spetta a noi conti¬ 
nuare ed ampliare «mesta 
funzione «li egemonia po¬ 
litica che sola può garan¬ 
tire alla classe operaia ed 
allo masse l'avanzata. Con 
acutezza avvertiamo que¬ 
sto problema in Emilia og¬ 
gi nel momento in cui le 
lotte politiche e sociali so¬ 
no caratterizzate da due 
componenti essenziali: 

n> le conseguenze eco¬ 
nomiche «t sociali dell'at¬ 
tuale taso «li espansione 
«lei monopoli; 

Iti l’azione politica del 
partito come conseguenza 
della correzione, ancora, 
disegnale, dei limiti della 
nostra azione clic impedi¬ 
vano una mobilitazione ed 
una lotta unitaria di mas¬ 
sa sugli obiettivi delle ri¬ 
fornì*? di struttura. 

Abbiamo compreso «man¬ 
to profonde fossero le ri¬ 
percussioni «lolla osp.msii'- 
tie monopolistica sulla si¬ 
tuazione delle masse «pian¬ 
do abbiamo dato inizio al¬ 
la costruzione della politi¬ 
ca di alternativa democra¬ 
tica partendo dai bisogni 
immediati •.* particolari 
delle masse per arrivare 
ad inserirli m una pro¬ 
grammazione regionale di 
sviluppo economico. 1 ri¬ 
sultati ottenuti si traduco¬ 
no iii maggiore consenso 
dello masse alla n«»stra p«i- 
litica. consolidamento .Iel¬ 
la unità politi .m del .iiovi- 
nient.i i*porai<' .* in una 
rottura intenta degli sch:o- 
ramenti politir: alleati alia 
DC e nella DC stes-a su 
tutte le «tiiestioni di fondo 
«Iella vita politica <* sociale. 

Tutto ciò p«nic problemi 
nuovi: o«*v«ir:v proseguire 
«' intensificare la lotta per 
Fa Ite: nativa «lemoerat ica. 
mantener,' ben ferma la 
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!|tuv.» govi-ro”. md mau' 
Luteremmo domani contro 
lui governo che sorce-se 
con la ma-cii 'ra di c cen¬ 
tro >::T.-t;a » per realizzare 
:n\ «ve la poi tira «le; mo- 
n«ip*»l:. dobluan:*! «i g g i 
porre e«»n forza tra le 
:iia>se n«i-tra posizioni' 
di bitta per una svolta a 
smi-tra s, 1 1 ! .i base della 
formulazione del 9' Con¬ 
gresso. Questa svolta r.- 
sponde alle esigenze della 
classe operaia e delle lot¬ 
te unitarie e.inibattute ia 
questi mesi. 

FLAMIGNI 

L’operazione di « centro¬ 
sinistra » riflette una po¬ 
sizione di difesa tlelFav- 
versnrio di classe: non 
dobbiamo sottovalutate 
che cssji nasce come ten¬ 
tativo «li parare la spinta 
al rinnovamento che par¬ 


te «lolle masse popolari. 

Il problema principale clic 
sta dinanzi a noi è «limilo 
«li rispondere alla mane- 
via avversaria non solo 
ron In polemica bensì at¬ 
traverso lina iniziativa po¬ 
litica positiva. Non dimen¬ 
tichiamo che vi sono for¬ 
ze sociali, tra le masse di 
eiettori elle votano demo¬ 
cristiano, socialdemocrati¬ 
co o repubblicano li? «ina¬ 
li esercitano una pressio¬ 
ne per un rinnovamento 
democratico, nella Mes¬ 
sa direzione delle masse 
orientate da noi. Colle¬ 
glliamoci dunque più di¬ 
rettamente alle aspitazio¬ 
ni «Ielle masse popolari e 
traiamo il giusto incenti¬ 
vo dalle esperienze di bat¬ 
taglie unitarie che abbia¬ 
mo condotto e stiamo con- 
«liicemlo. 1-7 il caso, aii 
esempio, della battaglia 
unitaria che si sviluppa I 
grandemente in Emilia- 
Romagna pei la i iloima 
della mezzadria: qui ;! 
terreno unitario è* solido 
vedo uno schieramento lai- 
ghissimo. Si crea una nuo¬ 
va maggioranza in quei 
consigli provinciali e co¬ 
munali in cui si dà batta¬ 
glia su questo tema, in pni- 
ticolaro per ciò che con¬ 
cerne misure concrete pei 
«Lire la terra, elle attual¬ 
mente è proprietà di vari 
enti locali e morali, ai c*m- 
tadini clic la lavorano An¬ 
che la battaglia contro il 
monopolio saccarifero h:> 
visto «renisi l’unità nell» 
rivendicazione della stia 
nazionalizzazione. E non si 
vede quale manovra pos- 
-11 «'Hotfilarsi in «piesto set¬ 
tori' senza che essa venia 
assorbita, e cpiindi prati¬ 
camente stroncata dalla 
lotta unitaria delle masse 

CONTE 

Possiamo mobilitare la 
stragrande maggioranza 
del popolo intorno all’ob- 
biettivo essenziale del « di¬ 
simpegno > deiritnlia, «pia¬ 
le è stato tracciato nel di¬ 
scorso tenuto a Siena dai 
compagno Togliatti. Si 
tratta di fare un’adeguata 
propaganda ed agitazione 
sulle cose più elementari. 

«li far leva sulFistinlo di 
conservazione, por artico¬ 
lari' cjuineli il movimento 
«Iella pace ai più vari li¬ 
velli. La difficoltà maggio¬ 
re oggi consiste ancora noi 
fatto che anche tra le mas¬ 
se popolari, nello stesso 
partito, non vi c tuia suf¬ 
ficiente coscienza del pe¬ 
ricolo di guerra ma per¬ 
dura un atteggiamento fi¬ 
deistico che finisce con lo 
annullare la nostra capa¬ 
cità di mobilitazione c di 
convinzione delle masso. 

A «mesta deficienza di ; 
orientamento, che nasce < 
i da indubbi ritardi della no¬ 
stra propaganda sia su 
sitala locale che su scala 
nazionale, si uniscono de¬ 
ficienze organizzative. In 
Puglia queste deficienze si 
riscontrano in modo parti¬ 
colare nella lentezza con 
cui in «piesti ultimi mesi 
si è mobilitato il partito 
sul tema della pace. Oggi » 
i ritardi possono venire ! 
tanto maggiormente col- ! 
mati e superati in quanto j 
è indubbio elle in questui } 
momento il tema della pa¬ 
ce è più sentito clic nel 
passato dalle masse popo¬ 
lavi. 

JOTTI 

Soma d’accordo con quei ! 
compagni clic, per dare un | 
giudizio sulla situazione. ! 
si sono richiamati al pvm- J 
to in cui sono arrivate le » 
lotte delle masse. Senza : 
un tale ì .chiamo esplicito j 
sarchi?»' difficili' anche j 
giunger.' ad un giudizio | 
sulle manovre politiche | 
! attualmente .«« atti» Tra j 
| gli elementi con*rad.!:**«?- . 

. :: che le determinano v i »’* ; 
‘ infatti alleile il tentai:v«‘ i 
iì: «Lire una risposta alia j 
spinta «Ielle ni.«ssc -enza , 
tuttav ia d..:e una reale -«•- , 
!:iz:om- .'.!!<• esigenze che | 
I «pu s*.* manifestano - Non 
! basta quindi limitarsi alla 
' sola denuncia delFopera- 
Ì z one «li «'enti«i sinistra, t 
» anche -«• r-s-j \ j deve cs- ! 
| scr°. :na occorre sviluppa- j 
j re Fazione concreta d: lot- ! 
; tu «Ielle forze popolari per j 
! superare il con*.sivstra j 
| e arrivar,' r.d ima effe:: va » 
| svolta a s;;«.-*;a !.«?:*a \ 

i unitaria Inique che. per | 
j la sua «Mmpiess m. r:. hn - j 
«I,. tuia maggi,?: «' r.*t«'nz:«’- ! 
j ?.<* da p.-.jte d,o pai : *.■'. • 
I ntri'licione • he va c.» , ice:i- ' 
I *:.?:.« - a * eon*.'*::ì*: j 

J d«'Il’a/-«*n.- j 

| Sto’ co ;:.»s*:o i-va- ,—>•- i 


re qti,-!!«? di ricercale nei- : 
F.’.mbito ,i: un movimento j 
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ì Vi è. »n questa nostra li¬ 
nea. il peric,?!.? .1; dover 
sottostare al r:catt«? di co- 
L?r«? che mirano n«l imbri¬ 
gliare Fu7 one drile masse 
a*l un livello internile, ma 
il collegamt'nto costante 
con il movimento reale 
pini consentire il supera¬ 
mento delle posizioni arre¬ 
trate. Questo discorso Ma 
un valore per le lotte uni¬ 
tarie ma è particolarmente 
importante anche per l’at¬ 
tività e lo sviluppo «le; 


glandi organismi «li massa 
nei quali i cuimmi't: deb¬ 
bono essere i portabaml’e- 
n «lell’autonoinia neila 
elaborazione della politica 
«li tali organizzazioni. Tut¬ 
to questo, d’ultra parte, 
rende ancora più necessa¬ 
rie iniziative autonome del 
nostro Partito elio chiari¬ 
scano alle masse le no¬ 
stre posizioni. In tal mo¬ 
do si darà nel contempo, 
un valido aiuto anche allo 
sviluppo del movimento 
unitario. 

Con questi orientamenti 
stiamo preparando la Con¬ 
ferenza nazionale delle 
donno comuniste elle vuo¬ 
le essere una iniz : at : vn 
autonoma del Partito ne: 
confronti delle mav-e fem¬ 
minili italiani* \«l es««- 

noi vogliamo pre-eniarc: 
ci»n il nostro volto «■ far 
conoscere, soprattutto alle 
giovani lavoratrici entrate 
in questi ultimi anni nella 
produzione. ì no.-tri idea!: 
e le uostie fondamentali 
riveiulicazion: politichi . 

per ottenere anche un raf¬ 
forzamento della nostra 
organizzazione 

GALLI 

«Nell’ambito della lotta 
per la pace la rivendica¬ 
zione di un disarmo gene¬ 
rale «• controllato p«u» 
consentire lo sviluppo del¬ 
lo schieramento. Varie 9 
multitormi possono essere 
le iniziative pei condurla 
innanzi con l’appoggio da 
parte delle masse popola¬ 
ri. Occone iendor>i conto 
che nel movimento ope¬ 
raio. da quando venne 
enunciata la tesi della n n 
inevitabilità della gueria, 
il problema del disamar 
generale si è sempre più 
venuto ponendo in primo 
piano come un obiettivo 
«li lotta urgente e concre¬ 
to. Lo stesso schema di 
programma proposto per 
il XXII Congresso del 
P.C.U.S. pone l’obiettivo 
del disarmo generale co¬ 
me una misura radicale 
per evitare la guerra. 

Tuttavia ancora scarsa o 
stata finora Fazione per 
determinare un vasto mo¬ 
vimento di opinione pub¬ 
blica in appoggio a tale 
esigenza essenziale anel e 
se le esperienze recenti ci 
hanno detto elio e possi¬ 
bile raggiungere sciiieia- 
menti unitari e interessare 
larghe masse attorno alia 
battaglia del disaimo. 
Questo è accaduto anche 
in occasione della ^ mat<*ia 
«Iella pace «la Perugia :»d 
Assisi » e nei lavoro ili or¬ 
ganizzazione rii essa qua li¬ 
tio il discorso tra le forze 
politiche c le organizza¬ 
zioni che a questa mani¬ 
festazione davano l'adesio¬ 
ne si è esteso ni temi pai- 
ticolnri e ai problemi in¬ 
teressanti non soltanto 
l’Umbria ma anche le pro¬ 
spettivo di rinnovameli»') 
democratico del Paese. 
Anche in questa occasione 
e stata riconfermata li 
validità «Iella nostra linei 
politica unitaria da rista¬ 
tati positivi che «empie 
otteniamo tutte le volte 
die operiamo con fidaci.» 
e con tenacia attorno a 
questioni che interessano 
le grandi rrtas-e popolari. 

INGRAO 

17 necessari,» i ip; upo: ì<■ 
.uu*»»ia. con chiarezza, «li 
fr«*ate a nuj stessi, al pat¬ 
tilo e»! alle masse, gli 
shocchi politi,'; e Fia-ieme 
organico di riforme :n «mi 
consiste la svolta a sini¬ 
stra: una politica d ; pace 
e negozia’.' positivo rip : - 
: ut*» agli i.L'.d: democrati¬ 
ci « I an*if;!'Ci-ti. I») svilup¬ 
po lì»') polt ro ronti.iìtiiH- 
!.. delie mas-o Iav«irat. le . 
mia liti); .lui agi aria gere- 
r.iL* la n.i ri»».i.i!i/7,i/:«»::r 
L i >a.'*.:.>! •’«•*.'.rivi. Ir. 

:*•.:! zz.izn'M*. »L*1L- Legioni 
•■* .'** -i Tuppo ilei!. Ulto 
noni »• |.»*-., ì . a. 1 .» r f,- : me 
lem,vr.i*.» ,» »ìi*L.« '.•itole. 

un.» rbvni.i «iell.i rion:,*»?- 
*.i si».•;.;]<■ e tribù’.;; i.i Tat¬ 
to questo nel quadro di un.* 
p:«?g:amai.i»i«?ne nnz.onalr 
a ut ; ivtononi'.'.is; iva a ri: col?- 
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-*...i non -oL? disfimreni 
p r at'chc- ma una incertez¬ 
za nelle n«?stre «irg.mizza- 
z;«':i:. c in definitiva ma¬ 
nifesta che non è eira re 
ancora che la riformo agra¬ 
ria è indispensabile per 
realizzare una «volta a si¬ 
nistra. che ne costituisce 
un passaggio obbligato 

La stessa cosa no*rem¬ 
ino d : rc per ciò che rigu.a*'- 
«In la nostra battaglia ir- 
giornalista, la nostra stessa 
lotta per la pace. 

Emerse cioè la tendenza 
a ritagliare una fetta d? 

(Continua in f. pa*. 1. cal i 
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quello che è invece un 
programma organico; nei 
fatti non si è convinti del¬ 
la necessità che passi quel¬ 
l'insieme di riforme per 
riuscire a battere e rove¬ 
sciare l’attuale sistema do¬ 
minato dai monopoli. Cosi 
dalla linea della alterna¬ 
tiva si passa in realtà ad 
un'altra politica, parziale e 
frammentaria, nella illu¬ 
sione che con questa si 
possa battere l’avversario. 

La stessa debolezza e- 
merge anche da altri fatti, 
dallo scarto esistente tra 
l’azione di massa e l’azio¬ 
ne parlamentare che de¬ 
termina spreco di forze, 
dalla difficoltà di concen¬ 
trare i tempi e precisare i 
modi di certe battaglie in 
rapporto agli obiettivi. Al¬ 
lora l’agitazione generica 
non diventa ancora lotta 
cioè pressione politica, 
adeguata allo avversario 
che oggi ci troviamo di 
fronte, pressione che pos¬ 
siamo ottenere partendo 
dalle forze reali di cui di¬ 
spone il movimento ope¬ 
raio. se le utilizziamo ra¬ 
zionalmente e in modo co¬ 
ordinato. 

Anche una certa crisi 
dello attivismo nasce dal 
fatto che spesso non riu¬ 
sciamo a indicare con chia¬ 
rezza gli obiettivi della 
lotta, e gli strumenti e i 
modi per raggiungerli. 
Quando questo si riesce a 
fare, la risposta c’è, il 
partito e le masse si muo¬ 
vono. 

Ciò è valido anche in 
relazione al nostro atteg¬ 
giamento di fronte alla po¬ 
litica di centro sinistra. 
Certo, c’è del nuovo nella 
DC, c’è del nuovo anche 
nelle giunte di centro sini¬ 
stra, ma bisogna vedere 
se questo nuovo è l’inizio 
almeno di un indirizzo di 
rinnovamento, o se inve¬ 
ce non resta nell’ambito 
di una linea che non col¬ 
pisce il blocco DC-mo- 
nopoli. 

La operazione di centro 
sinistra non è soltanto 
una « manovra », essa na¬ 
sce dal fallimento della 
linea precedente dell’at¬ 
tacco frontale e dalla cri¬ 
si di una politica inter¬ 
nazionale. Ma il nostro 
giudizio sull’insieme della 
operazione, quale si pre¬ 
senta oggi in concreto, re¬ 
sta un giudizio negativo, 
quale è stato dato dal com¬ 
pagno Togliatti nel suo 
rapporto; a questo giu¬ 
dizio deve corrispondere 
la organizzazione di un 
movimento che consenta sì 
di utilizzare le contraddi¬ 
zioni e i margini di conces¬ 
sioni che l’avversario sarà 
costretto a fare, ma che 
soprattutto porti avantj la 
nostra piattaforma di al¬ 
ternativa, come sola azio¬ 
ne positiva ed efficace di 
lotta contro il sistema at¬ 
tuale. 

Una delle condizioni per 
portare avanti questa azio¬ 
ne è la formazione e l’a¬ 
vanzamento di un quadro 
capace, e il riesame cri¬ 
tico delle strutture della 
nostra organizzazione, là 
dove esse non rispondono 
più alle esigenze attuali 
della situazione. 

SERRI 

L’attesa per i lavori di 
questa sessione dei Comi¬ 
tato centrale del P.C.I. era 
particolarmente viva tra i 
giovani comunisti che, in 
questi ultimi tempi, han¬ 
no sviluppato la loro azio¬ 
ne in difesa della pace, 
azione che seppure ancora 
lacunosa ha consentito 
forme unitarie avanzate 
che non hanno precedenti 
nel passato. Il momento 
politico è particolarmente 
interessante anche per gii 
atteggiamenti nuovi che 
si determinano nei settori 
giovanili dei vari movi¬ 
menti politici: da quelli di 
base della Democrazia cri¬ 
stiana, ai giovani socialde¬ 
mocratici, allo stesso mon¬ 
do studentesco nel quale 
la battaglia per la rifor¬ 
ma della scuola apre nuove 
prospettive unitarie. 

Ci rendiamo conto, na¬ 
turalmente, del tentativo 
in atto di assorbire la spin¬ 
ta che i giovani esprimono 
verso il rinnovamento da 
parte del padronato con 
il paternalismo e con ope¬ 
razioni politiche trasfor¬ 
mistiche. A questi tentati¬ 
vi reagiamo però svilup¬ 
pando l’azione unitaria in 
una prospettiva di alterna¬ 
tiva democratica nella 
quale il P.C.I. si pone co¬ 
me protagonista, con una 
funzione attiva e determi¬ 
nante anche immediata. 
Questa politica di alterna¬ 
tiva va incontro alle atte¬ 
se dei giovani e facendo 
chiarezza tra le masse gio¬ 
vanili contribuirà a svi¬ 
luppare le lotte di massa. 
Politica di alternativa e 
lotte di massa sono infatti 
le componenti capaci di 
far superare alcune incer¬ 
tezze apparse nell’orienta¬ 
mento dei giovani. 

li Partito deve oggi com¬ 
prendere che il migliore 
aiuto che esso può dare 
alla FGCI e quello nel¬ 
l’opera dell’orientamento 
dei giovani che vengono a 
noi con ansia di ricerca e 
di iniziative. Questo aiuto 
e decisivo perchè nella 
FGCI esistono condizioni 
reali per un suo ulteriore 
sviluppo come grande or¬ 
ganizzazione di massa e 
parche essa possa dare tut¬ 


to il suo apporto al con¬ 
seguimento dei grandi 
obiettivi che oggi si pon¬ 
gono dinanzi a noi. Gio¬ 
va, tuttavia, tener conto 
che l'azione per un giusto 
orientamento va svolta nel 
fuoco del dibattito aperto 
senza soffocare lo spirito 
di ricerca dei giovani in 
una fase nuova e comples¬ 
sa dello sviluppo sociale. 

LA TORRE 

Nell’accordo con il PS1, 
per l’attuazione del centro 
sinistra in Sicilia, la D C. 
ha visto il solo modo pos¬ 
sibile per riaflerrare il po¬ 
tere. Dopo le prime prese 
di posizione abbiamo im¬ 
mediatamente operato per 
sviluppare la nostra oppo¬ 
sizione e la nostra inizia¬ 
tiva politica nella nuova 
situazione determinatasi. 
L’accordo tra i compagni 
per la lotta contro l'attua¬ 
le governo regionale è una¬ 
nime ma è necessario fai 
comprendere a n c il e su 
quale piattaforma, pro¬ 
grammatica e rivendicati¬ 
va, noi fondiamo la nostra 
azione tendente al rinno¬ 
vamento democratico c s»>- 
ciale dell’Isola. 

11 governo regionale non 
è una giunta municipale. 

I poteri di cui dispone gli 
consentii ebbero di risol ve¬ 
le pioblemi strutturali 
nell'industria e neU'agn- 
coltura Occorre pei tanto 
sviluppare la lotta di mas¬ 
sa per imporre la soluzio¬ 
ne di tali problemi. In tal 
modo la lotta per la svolta 
a sinistra diventa anche 
quella per un piano regio¬ 
nale ili sviluppo. Questa 
linea assunta dal partito è 
particolarmente complessa 
ma da essa non possiamo 
deflettere. Il suo successo 
sarà decisivo per lo svi¬ 
luppo della democrazia 
nell'Isola. Su tale base, 
sulla base di scelte fonda- 
mentali, il nostro partito 
potrà fare un chiaro di¬ 
scorso a tutte le forze po¬ 
litiche e sindacali riuscen¬ 
do, al tempo stesso, a ca¬ 
ratterizzarsi dinanzi rdle 
masse come la forza più 
avanzata e determinante. 

Abbiamo già detto la 
nostra decisa avversione 
contro l’operazione di cen¬ 
tro sinistra effettuata in 
Sicilia. Oggi perplessità su 
tale operazione appaiono 
perfino nei settori della 
destra socialista. Mentre 
ribadiamo tale opposizione 
dispieghiamo tutta la no¬ 
stra iniziativa per muove¬ 
re le masse ad imporre le 
proprie essenziali rivendi¬ 
cazioni, per determinare, 
con un nuovo corso delia 
politica siciliana, una chia¬ 
rificazione definitiva. 

Hanno anche parlato i 
compagni Scocciniarro e 
Paolicchi. Ne daremo do¬ 
mani il resoconto. 


Pauroso bilancio dello scontro di giovedì notte 


Salite a ventisei le vittime 
della sciagura ferroviaria di 


accertate 

Amburgo 


I feriti sono 49, molti dei quali versano in condizioni gravissime negli ospedali della citta tedesca • I corpi 
sono così orrendamente straziati che il numero dei morti non può essere stabilito con assoluta esattezza 
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GROMIKO 


AMBURGO — Pompieri e squadre di soeeorso lrn 1 resi! contorti del treno si apprestano a portare 1 primi Mirrarsi (Tele) 


Mentre si accentua l’esodo dalle campagne 

La CGIL chiede in Parlamento 
il dibattito sulla megea dria 

Fanfatii lui deciso di pronunciare un discorso allo seduta conclusiva della Conferenza agraria con¬ 
vocata per martedì - MFC e mezzadria - Il PCI per un’inchiesta parlamentare sulla Federconsorzi 


AH’ulUmo momento Fan- 
fani ha deciso di andare al¬ 
la seduta conclusiva della 
Conferenza agricola naziona¬ 
le convocata per martedì 
prossimo nel salone della 
FAO a Konia L’annuncio c 
stato dato ieri ed e stato pre 
cisato che il presidente del 
Consiglio pronuneerà un di¬ 
scorso a chiusura dei lavori 
della Conferenza alla cui ul 
tima seduta, oltr e aj delega¬ 
ti delle varie organizzazio¬ 
ni che hanno partecipato al 
dibattito, saranno presenti 
anche personalità politiche 
ed altri membri del governo. 

La seduta conclusiva della 
Conferenza — è stato comu¬ 
nicato ieri — sarà dedicata 


alla presentazione da parte 
del prof. Bandini, di un rap¬ 
porto finale sui problemi 
fondamentali dell'ng ricottu¬ 
ra; il presidente deila Con¬ 
ferenza, on. Campilli, legge¬ 
rà poi un documento conte¬ 
nente le proposte del comi¬ 
tato di presidenza. Subito do¬ 
po prenderanno la parola il 
ministro della Agricoltura 
on. Rumor e il presidente del 
Consiglio. 

Questo l’ordine dei lavo 
ri: quanto alle conclusioni 
che verrebbero tratte dal di¬ 
battito su una delle questio¬ 
ni più scottanti della vita na¬ 
zionale vengono registrate 
nuove manovre della Cotifa- 
gricoltura per far si che es- 


Così è stata ridotta a Buffalo 
la sinagoga incendiata dai razzisti 



BUFFAI.O Ecco comi è restato del tempio ebraico di Beth Zlon dopo 11 pauroso Incendio 

causato da elementi razzisti (Telefoto) 


se non sciolgano i nodi prin¬ 
cipali della situazione italia¬ 
na Incontri dedicati a que¬ 
ste questioni sono stati te¬ 
miti in questi gioì ni tra i 
dirigenti degli agi.in e quel¬ 
li della DC. In particolare 
in questi ultimi gannì l’or 
g.iiiiz/azione degli agrari hi 
rinnovato le sue pressioni 
veiso il governo e la 1)C pe. 
escludine dalle conclusioni 
della Confeieii/a ogni even¬ 
tuale misura di tifornia nel 
settore della mezzadria. Ieri 
una nota della Confagrieol- 
tura ha affermato che la de¬ 
cisione del coni egno del 
MKC relativamente alla mez¬ 
zadria (pone i] pi ubicala al 
lo studio) e «giudicato un 
positivo contributo per la 
soluzione della vetten/a esi¬ 
stente da tempo». Analoga 
soddisfazione si esprime, da 
parte degli agrari, per il con¬ 
tenuto «sociale» degli altri 
indirizzi fissati nella confe¬ 
renza del MF,C conclusasi 
l’altro giorno. 

In merito alla questione 
dello mezzadria si e avuta 
una nuova presa di posizio¬ 
ne della CGIL e della Fe ier- 
mezzadri le cui segictorie 
hanno annunciato lo decisio¬ 
ne di chiedere tramite i par¬ 
lamentari di sinistra la pro¬ 
cedura d’urgenza per la di¬ 
scussione in Parlamento del¬ 
la mozione presentata su 
questo argomento. CGIL e 
Fedormezzadri hanno inoltre 
.11 vinto una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio, chieden¬ 
do che il governo proceda 
dia con vocazione delle orgi- 
m/za/.ionj sindacali dei lavo¬ 
ratori. dando cosi attuazione 
[agli impegni assunti, ai qua¬ 
li finora non ha fatto riscon¬ 
tro alcun atto concreto. 

La nota emessa dalla. 
('GII. e dalla Federmezzadri 
al termine della riunione 
delle line segreterie afferma 
che i] mancato soddisfaci¬ 
mento delle richieste dei 
mezzadri h.i portato ad un 
aggravamento delia situazio¬ 
ne delle regioni mezzadrili 
come è dimostrato dalla nuo¬ 
va ondata di un esodo *u- 
nuiltuoso che si annuncia in. 
irho per l’annata agraria in 
corso Preso atto fieli»* deci¬ 
sioni già assunte dagli or¬ 
gani dirigenti della catego¬ 
ria che assicurano una rapi 


da ripresa dell’iniziativa sin¬ 
dacale, cui deve esseii» co- 
tanteineiite assicurata l’atti¬ 
va presenza e partecipazio¬ 
ne delle Camole del I-avori.*, 
le segreterie della CGIL e 
della Fedet mezzadri hann > 
eonfeimato l’esigenza di un 
intervento del governo nella 
veiteu/a ed hanno pi oso le 
iniziative elle abbiamo n- 
fento. 


L'iniziativa del PCI 
sulla Federconsorzi 


Noi corso tifila seduta della 
commissioni' Agncoltui.i della 
Camera i rompigli! on Grifone 
e Miceli hanno presentato, n 
nome del gruppo comunista, 
un ordine del giorno nel lilia¬ 
li' si propine un'inchiesta par¬ 
lamentare sulle attività della 
Federconsorzi I,'ordine del 
giorno sottolinea il carattere 
monopolistico della Federcon¬ 
sorzi e ricorda come in que¬ 
sto organismo lo Stato abbia 
affidato ingentissimi' somme 
senza che fie-se mai stato fatto 
un pubblico rendiconto 


AMBURGO, 6. — I morti 
dello sciagura ferroviaria di 
Amburgo sono saliti a 26 
i feriti sono 49, molti dei 
(inoli in condizioni gravis¬ 
sime. Non si esclude tutta 
ria che il numero delle vit¬ 
time possa salire. « I corpi 
sono cosi orrendamente mu- 
, filari — ha detto un ufficia¬ 
le delle squadre di soccor¬ 
so — che non si può ancora 
stabilire, né ò certo se riu¬ 
sciremo a farlo in seguito, il 
numero dei morti ». 

L’ultimo corpo è stato 
,estratto dai rottami alte 9 
Idi questa mattina; alle 8 la 
linea ha potuto essere riat¬ 
tivata 

La polizia ha fermato un 
segnalatore il quale sarebbe 
responsabile della sciagura 
jfVjfi avrebbe fatto passare II 
treno viaggiatori sul binario 
dove é avvenuto lo scontro, 
dimenticando che là si tro¬ 
vava già un altro convoglio. 
Il ferroviere, dopo atvr re¬ 
so testimonianza alla polizia 
sai Iiioiio licita sciagura, è 
stufo riluscinfo. 

Il lavoro delle squadre di 
soccorsi » sj è sridto febbril¬ 
mente ed è durato, come si 
è detto, siilo all'alba. Sol¬ 
tanto 17 delle vittime sono 
state sino ad ora identifica¬ 
te: si tratta di cittadini te¬ 
deschi e. per la maggior 
parto, di amburghesi c li e 
tornavano dulie vacanze. 

Tra i deceduti vi é anche 
il macchinista del treno, 
mentre Tassistcnte ha ri¬ 
portato lesioni in tutto il cor¬ 
po e versa in gravissime 
condizioni in un ospedale di 

A intuirgli 

Attualmente i mezzi del¬ 
la polizia fluviale stanno 
dragando il fondo del cana¬ 
le attraversato dal viadotto 
sul quitte si è prodotto lo 
scontro. Si teme infatti che 
alcune persone siano finite in 
acqua dopo il pauroso urto. 

Alea ni passeggeri che non 
sono riunisti feriti nella 
sciagura sono peri» stati col¬ 
piti da choc e te loro con¬ 
iazioni psichiche destano se¬ 
rie preoeciqiazioni. 

Si cominciano intanto ad 
apprendere particolari più 
precisi sul modo come si è 
svolta hi sciagura: il treno 
passeggeri ha investito il 
convoglio fermo, composto 
da una Incornati va c due va¬ 
goni. mentre viaggiava alta 
velocità ih 80 all'ora. 1 due 
vagoni in sosta erano cari¬ 
chi di materiale di ferro che 
lioriM'iuio scrrirc alla co¬ 
struzione ili un ponte: nel¬ 
l'urto alcune sbarre hanno 
perforato la carrozzeria del 
treno e sono penetrate nel¬ 
l'interno degli scomparti¬ 
menti. Due persone sono 
state decapitate. Un'altra ha 
avuto il torace bucato da 
varte a parte. 


Secondo la commissione 

Aumenti ai magistrati 
dal primo luglio scorso 

I nuovi stipendi - Prossima discussione in aula al Senato 


2.000 operai in lotta 

A Salerno scioperano 
le Co toniere meridi onali 

La decisione è stata presa uni¬ 
tariamente dai tre sindacati 


SALERNO. 6. — I duemi¬ 
la operai tessili di Fratte, 
Nocera Inferiore e Angri del 
complesso Manifatture coto¬ 
niere meridionali, hanno at¬ 
tuato stamane due ore di 
sciopero per ogni turno di 
lavoro L’azione, che si c 
«volta anche negli stabili¬ 
menti di Napoli, è stata at¬ 
tuata in seguito alla manca¬ 
ta convocazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali presso 
l’Intersind. La settimana 
scorsa tale azione era stata 
preannunciata nella riunio¬ 
ne delle Commissioni inter¬ 
ne e delle organizzazioni sin¬ 
dacali del complesso tessile 


qualora, appunto, l’Intersind 
non avesse proceduto, entro 
otto giorni, alla convocazio¬ 
ne di cui si è detto. 

Lo sciopero di stamane è 
stato proclamato unitaria¬ 
mente dalla CGIL, dalla 
CISL e daH’UIL Le richieste 
avanzate concernono: esame 
della situazione generale 
dei complesso; assegnazione 
del macchinario e organici; 
paga unica di complesso; 
premio di produzione; ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro a 
parità di salario; contributi 
sindacali, rispetto dell’ac¬ 
cordo aziendale del 2 marzo. 


Indetto per domani a Milano 

Convegno della FIOT 
per il contratto 

Il 10 inizieranno le trattative - Le 
richieste del sindacato unitario 


Il contratto dei tessili al 
quale sono interessati 400 
mila lavoratori sara ogget¬ 
to dì un convegno che la 
FIOT ha convocato per do¬ 
mani a Milano e al quale 
saranno presenti dirigenti, 
attivisti sindacali, membri 
fli commissioni interne e 
semplici lavoratori apparte¬ 
nenti alla categoria. Si trat¬ 
ta di un’iniziativa di gran¬ 
de importanza in quanto il 
convegno si svolge alla vi¬ 
gilia dell’incontro con gli in¬ 
dustriali per iniziare la di¬ 
scussione sul rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Le trattative, infatti, so¬ 
no state fissate per martedì 


prossimo: esse si svolgono 
in seguito alla lotta (iella 
categoria che ha affrettato 
i tempi por il rinnovo del 
contratto di lavoro. Anche 
per questo contratto si pon¬ 
gono questioni di rinnova¬ 
mento sostanziale. La FIOT 
che ha avuto un ruolo de¬ 
cisivo nell'azione per il nuo. 
vo contratto, ha presentato 
rivendicazioni che riguar¬ 
dano, tra l’altro, la « setti¬ 
mana corta » (con il sabato 
pomeriggio festivo e paga¬ 
to) il riconoscimento della 
contrattazione integrativa, 
un nuovo inquadramento 
professionale e un aumento 
dei salari non inferiore al 
20 per cento. 


K* stata pre*ent:ita al Scn i-, 
to la reln7.oni' della collimis¬ 
eli Ile Finanze e Tesoro sul di- 
M gin» (Il legge riOIllsteli i|c 
concernente il trattamento 
econom.co della m.igi'tr.i’nr.i 
«ird. narri dei mag.str.i’i d"l 
Consiglio di St.ao, dell i forv 
d>-i Con*:. l'-H.i G:il ì.z. t indi- 
tare e degli avvocati e procu¬ 
ratori dello Stati» 

NelIV |>0 1 Z olle il relatore 
ha posto in rilievo -, seguenti 
puri* • 1> elninnar.one di ogni 
residuo della di.'tinz.on*- dei 
mrigiMr.-i’: m una formale ge¬ 
rarchia di gr-rti per aderire d 
precetti, ro'titu/.on .le, l'unica 
distmz one valida tra nmgi- 
‘trati dovrà riguardare la fun- 
z.one da ,-»«i eserc.’a’.t 2* alio- 
1 z oi e degli va'ti quadr.enna- 
l.. .'il deterrn.ri.a7.one dello s*i- 
pend.o unico per ogni fiinz.o- 
ne sulla b «se (Il quello piu t.l- 
vnrexole. 4» ni:. t. ore progrcs- 
s.one ♦-conom.e.i unii. in*e la 
•CT.liuz f>ne fi sca'ti bulinali 
r!< 1 2 -Vi per ren’o fo li amli *o 
della «••*««'« c.a’» goria. ir.ri.pen- 
d» n*en,. r.*e d ,1F «-e-c.-nz , ri < 

» -• re.* ,re una funz<>n<- supe- 
r ore 

I.a con.nu««.z,r.e F.n.iiize e 
T- -oro ha stabilito che gli .aii- 

■i,. i)‘i d<>\ rir.ro decorrere il d 
pr.n.o lugl.o scorso 

Ecco i nuovi stipendi annui 
provisi, dd provvedimento 
Primo presidente d'-lla Cor- 
’e di Cassazione lire f, 300 (M>0. 
procur ,'ore generale della 
Corte d: Ca«s i7 one . presiden¬ 
te del trd uri de super.ore delle 
acque pubbliche i.re 5 300 000. 
pres-d'-nti di vz.oni ed equi¬ 
para lire 4 HO 000 consiglie¬ 
ri ed ,-f|ii.par.a’i i.re 4 5OO01M) 
Con« gl:en d> appello od 
<-ipi p ,r iti l.r,- 3 àrsi non 

Giudici di tnhun.de «d eqm- 
p.ara’i lire 2 400 000. agg.un’.i 
giud.ziari hre 1 8<K)OOO 

ArIi uditori giu.i.z.ari è cor- 
r.«posto per i primi sei nu-si 
un .o'.egno di I• re loOOoO men¬ 
sili e per i misi successisi di 
lire 120 000 mensili 
Gli stipendi dei magistrati 
del Consiglio di Stato, della 
Corte dei Conti, della giustizia 
militare e degli avvocati e pro¬ 
curatori dello Stato sono sta¬ 
biliti nella seguente misura 
lorda iniziale: 

a) presidente del Consiglio 


di Stato, presidente della Cor¬ 
te dei conti, avvocato genera¬ 
le dello Stato lire 5 300 0IM); 

b> presidenti di sezione del 
Consiglio di Stato e della Cor¬ 
te dei Conti, procuratore ge¬ 
nerale della Corte dei Conti, 
procuratore generale militare, 
vice avvocati generali dello 
stato lire 4 tH)0 000. 

c) consiglieri di Stato e del¬ 
la Corte dei Conti, vice procu¬ 
ratori generali della Corte dei 
Conti, sostituti procuratori ge¬ 
nerali militari, consigliere re¬ 
latore del tribunale supremo 
militare, sostituti avvocati ge¬ 
nerali dello Stato lire 4 500 000; 

d) pr.mi referendari del Con. 
ciglio d Stato, pr.mi referendari 
ad personam della Corte dei 
Conti, anche con funzione di 
sostituti procuratori generali, 
referendum e sostituti procura¬ 
tori generali della Corte elei 
Conti dopo quattro anni dalla 
nomina, lire 3 500 000. 

e) referendari del Consiglio 
di Stato e della Corte dei Con¬ 
ti. sostituti procuratori gene¬ 
rali della Corte dei Conti, vice 
procuratori nul-tari. giudici 
r< la’ori d>’i tribunali militari. 
«o-VMiti avvoca*! dello S’ i*o e 
procuratori r.ijzo dello S* «*o 
I.re 2 7Miu00. 

fi vie»- referenti in della 
Corte dei Conti dopo qu «tiro 
ami dalla nomini, sostituti 
procuratori e guidici is’ru’tori 
militari di 1 classe, procura¬ 
tori dello Stato dopo quattro 
anni dalla nfinun i I. 2 520 000, 
g» vice referendari della 
Cor*e dei Conti, sostituti pro¬ 
curatori e guidici istruttori 
rn.l-.tari di II cla-se. procura¬ 
tori dello Stato I.re 2 400 000, 
h» sostituti procuratori e 
guidici istruttori militari di III 
classe, sostituti procuratori del¬ 
lo Stato I.re 1 hOO (MIO. 

fi uditori giudiziari milita¬ 
ri. procuratori aggiunti dello 
Stato lire 1 440 000 

I.a commissione ha quindi 
lasciata ferma la disposizione 
secondo la quale gli stipendi 
suddetti sono suscettibili di au¬ 
menti periodici in ragione del 
2.50 per cento per ogni biennio 
di permanenza nella stessa 
funzione. 

Il provvedi mento verrà di¬ 
scusso in aula entro il corrente 
mese. 


devisione permanente delle 
due Germania, affermando la 
loro influenza in altri settori 
del mondo e, in particolare, 
nell'Asia sud-orientale. Nel 
campo delle risoluzioni più 
immediate, vi sarebbe per 
gli USA — secondo Resto» 
— la necessità di fare uscire 
la questione tedesca da un 
pericoloso punto morto con 
un accomodamento che do¬ 
vrà necessariamente implica¬ 
re qualche rinuncia da parte 
occidentale, niq avrebbe al 
tempo stesso, il vantaggio di 
eliminare posizioni troppo 
esposte della strategia allea¬ 
ta in una visione più a largo 
raggio degli interessi futuri 
dell’ occidente. Vi sarebbe 
inoltre la necessità di ovvia¬ 
re alle possibili conseguenze 
negative, soprattutto per 
quanto riguarda la Germania 
dell'ovest delle rinuncie ini 
poste dalla situazione, attra¬ 
verso un rafforzamento o un 
rammodernnmonto dei vin¬ 
coli elle legano la compagine 
occidentale. 

Per quanto riguarda la 
questione immediata — se¬ 
condo Heston — Rnsk avreb¬ 
be implicitamente conforma¬ 
to ieri sera in una conversa¬ 
zione privata co| giornalisti 
che i progetti ritenuti me¬ 
ritevoli di approfondimento 
riguarderebbero le relazioni 
dirette tia le due Germanie 

I n negoziato tia Bonn e Bel¬ 
lino est sul leghile delle co¬ 
municazioni tra Bellino e 1" 
occidente avrebbe il vantag¬ 
gio dì evitare agli alleati oc¬ 
cidentali un riconoscimento 
imbietto della Germania est 
e potrebbe essere successi¬ 
vamente integrato o garan¬ 
tito da accordi quadripartiti 
che in realtà corrispondereb¬ 
bero ad ima riconferma giu¬ 
ridica dell'attuale stato ili co¬ 
se. A quanto si è appreso 
oggi, il dipartimento dì Stato 
avrebbe già iniziato sondaggi 
ufficiali a Bonn per accertare 
fino a elle punto il governo 
tedesco sia disposto a seguir¬ 
lo su questa strada. 

L’addetto stampa ni dipar¬ 
timento di Stato, Joseph 
Reap, smentiva però questa 
ultima notizia. 

Più tardi si è appreso clic 
prima che Gromiko entrasse 
alla Cnsn Bianca, era stata 
consegnata n Kennedy una 
lettera di Von Brentano nel¬ 
la quale si espone il punto 
di vista di Bonn su un certo 
numero di problemi chiave 
die sono stati discussi dal 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co con il segretario di Stato. 

II contenuto del messaggio 
non ò stato pubblicato, mn 
non è difficile supporre che 
si tratta di una nuova messa 
iu guardia oltranzista enfila» 
eventuali pussi concilianti 
che il governo americano po¬ 
trebbe essere indotto n in¬ 
traprendere. 

Mentre era in corso il col¬ 
loquio trn Kennedy e Gro- 
miko è stata diffusn a Was¬ 
hington una grave notizia. 
Gli Stati Uniti starebbero 
esaminando l’opportunità di 
inviare truppe americane nel 
Viet Nnm meridionale. L’nn- 
ntineio è stato dato da fonti 
autorevolissime del diparti¬ 
mento di Stato ed è stato 
indirettamente confermato 
dal portavoce dello stesso di¬ 
partimento, Joseph Renp, 
quando ha affermato clic 
< gli Stati Uniti stanno esa¬ 
minando vari mezzi per as¬ 
sistere il governo del Viet 
Nani contro i tentativi comu¬ 
nisti di assicurarsi il control¬ 
lo del paese ». Da Bangkok 
la Sfato facevn eco annun 
dando la decisione presa dai 
consiglieri militnri di atimen 
tare l’efficienza dell'alleanza 
La decisione americana, se 
sarà confermata, non man¬ 
cherà di aggravare la ten¬ 
sione internazionale e il pe¬ 
ricolo di guerra nel Sud-Est 
asiatico. L'invio di truppe in 
appoggio al fantoccio Ngo 
Din Diem per salvarlo dalla 
crescente opposizione del suo 
popolo, costretto a prendere 
le armi per difendere i pro¬ 
pri interessi, non solo rap¬ 
presenterebbe una violazio¬ 
ne degli accordi di Ginevra 
del 1954, ma darebbe il via 
ad una situazione che po¬ 
trebbe sfociare in un con¬ 
flitto generalizzato. 

Il comitato politico specia¬ 
le dell’ONU hn oggi deciso 
che questione dell’Alto Adige 
venga dibattuta al terzo pun¬ 
to del suo ordine del giorno. 


di scioglimento delle Camere 
son scaduti e le prerogative 
presidenziali (e la possibilità 
di influire concretamente iti¬ 
gli avvenimenti) sono quindi 
grandemente diminuite. Da 
parte dì Gronchi, secondo al¬ 
cune fonti, si è prospettata 
addirittura la possibilità di 
non attendere nemmeno la 
eventualità paventata di una 
crisi a novembre, ma di far 
precipitare gli avvenimenti 
con la immediata « abdicazio¬ 
ne » e con l’apertura di una 
crisi eo.stiuzionale di difficilis¬ 
sima soluzione. 

Lo nut aut del Quirinale, 
determinato da considerazioni 
circa la tattica più adatta ad 
assicurare la rielezione del¬ 
l’attuale Presidente, è quindi 
l’avvenimento che se da una 
parte ha precipitato i tempi 
della crisi, è servito alla DC, 
c in particolare alla destra del 
partito, per « ridurre alla ra¬ 
gione » i partiti minori, favo¬ 
rendo nello stesso tempo certi 
calcoli di corrente legati al 
congresso d e. Non a caso sono 
circolate, in concomitanza con 
le voci circa le intenzioni at¬ 
tribuite a Gronchi, anche ben 
fondato indiscrezioni circa la 
possibilità che la crisi, aperta 
a breve scadenza, si risolva 
con un incarico a Gonfila, sia 
per garantire alla DC la con¬ 
tinuità del governo fino alla 
prossima primavera senza trop¬ 
pe scosse, sia per presiedere, 
nella peggiore delle ipotesi, 
ad una consultazione eletto¬ 
rali' anticipata. Non a caso, 
nel suo settimanale Gonella ri¬ 
badisce nel numero attuale la 
tesi favorevole allo scioglimen¬ 
to delle Camere, promettendo 
un nuovo 18 aprile. 

E’ evidente che se da parte 
dei protagonisti di queste com¬ 
plesse manovre vi può essere 
liti elemento di bluff, le in¬ 
tenzioni attribuite al presiden¬ 
te della Repubblica vengono 
ora utilizzate da Moro e da 
Fanfnni per tenere a freno 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici, agitando davanti a loro lo 
spettro di un rinnovato peri¬ 
colo di tipo tamhroniatio. Ap¬ 
pare in verità chiaro che se 
oggi tale pericolo esiste (e non 
paro si possa affermarlo, al¬ 
meno nei termini paventati da 
La .Malfa) esso deriva proprio 
daU’nlteggiamrntu pavido dei 
partiti minori e. soprattutto, 
dalla loro incapacità ad aprire 
un discorso politico di fondo 
che trascenda lo formule e 
faccia piazza pulita delle « faci¬ 
li furberie » e delle vere o sup¬ 
poste « congiure di palazzo ». 

\ proposito delle quali è 
stata diramata ieri, da fonti 
utliciose del Quirinale, una 
precisazione » clic invita a 

* controllare l’esattezza e la 
fondatezza delle notizie » su 

prese di posizione o intendi¬ 
menti del Capo dello Stato ». 

CONSIGLIO NAZIONALE LIBE¬ 
RALE Muiagodi ha tenuto ieri 
al Consiglio nazionale dei suo 
partito t'annunciata relazione, 
le cui linee generali erano già 
state anticipate il giorno pri¬ 
ma alla direzione del partito. 
La situazione interna è carat¬ 
terizzata, secondo Malagodi, 
dai fatto che • si continua a 
manifestare da parte del PSDI, 
del Piti e di talune correnti 
della DC rinteuzione di sosti¬ 
tuire l’attuale maggioranza 
con un’altra integrata dal 
l’SI »; «un governo appoggiato 
dal PSI scivolerebbe nei neu¬ 
tralismo e sarebbe impotente 
a combattere psicologicamente 
il comuniSmo e a difendere 
contro di esso l’ordine pub¬ 
blico », aggiunge Malagodi, il 
quale ritiene che ciò sia tanto 
più ingiustificato in quanto 

• esiste una alternativa demo¬ 
cratica », cioè l'attuale maggio¬ 
ranza, e che questa maggio¬ 
ranza « è lo strumento miglio¬ 
re per mettere veramente il 
l’SI in crisi ». Secondo il PLI, 
dunque, non vi deve essere 
una crisi di governo, ma ove 
altri ne prendessero l’iniziati¬ 
va, la crisi dovrà essere di¬ 
scussa in Parlamento. La pos¬ 
sibilità di elezioni anticipate 
è stata evocata soltanto di pas¬ 
saggio dal leader liberale. 

DIMISSIONI USCS La direzio¬ 
ne politica dcllTSrS ha deci¬ 
so di rassegnare le proprie 
dimissioni e di presentarle al 
consiglio regionale del partito. 


MOR O 

nazionale d.c., che dovrebbe 
essere convocato per il pros¬ 
simo 20 ottobre. 

RICATTO D.C. L’« invito alla 

[saggezza « rivolto da Moro a 
Saragat e Reale sembra essere 
sostanziato, in misura preva¬ 
lente, con un riferimento alle 
intenzioni attribuite ai presi¬ 
dente della Repubblica 

Numerose, c non contra¬ 
stanti tra loro, sono state nei 
giorni scorsi le ricostruzioni 
del colloquio che lunedi scorso 
Fanfani ebbe con Gronchi; si 
è anche parlato di un messag¬ 
gio del presidente della Repub¬ 
blica recapitato a Fanfani du¬ 
rante l’ultima riunione della 
Direzione democristiana alla 
Camilluccia. Ma tanto le rico¬ 
struzioni dei colloqui quanto 
le notizie circa il messaggio 
mancavano di quella che pro¬ 
babilmente era una compo¬ 
nente fondamentale: la minac¬ 
cia del presidente della Re¬ 
pubblica, pronunciata lunedì 
nel colloquio con Fanfani e ri¬ 
petuta poi nel messaggio per¬ 
sonale, di dare le dimissioni 
dalla carica ove fosse stata 
aperta una crisi di governo a 
novembre, dopo l’inizio dell’ul¬ 
timo semestre del mandato 
presidenziale, quando i poteri 


GAGAR IN 

tirato. Mentre niente e nes¬ 
suno riusciranno a giustifi¬ 
care il comportamento di 
Sceiba. Al quale, tuttavia, il 
comunicato sovietico ha la¬ 
sciato ancora ii n a strHdn 
aperta: quella di discutere, 
finalmente con un minimo di 
lealtà, il programma d| una 
nuova visita. 

I compagni on. .Aliamoli, 
Caprara. Mazzoni. Vacchetta 
e N.innuzzi hanno presentato 
ieri alla Camera un’interro¬ 
gazione al presidente del 
Consiglio e al ministro del- 
rinterno, per sapere se le no¬ 
tizie di stampa circa le « in- 
comprensibdj restrizioni ter¬ 
ritoriali e burocratiche alla 
visita di Gagarin e al pro¬ 
gramma. rispondano a verità, 
e l'azione che intende svol¬ 
gere il governo per assicu¬ 
rare clic la visita in Italia di 
Yuri Gagarin avvenga al più 
presto e nelle forme rispon¬ 
denti al valore scientifico e 
umano della storica impresa 
spaziale e ai sentimenti di 
pace e di fraternità dei pa- 
poli e del popolo italiano». 

I/ambasciatore dell’URSS 
in Italia Kozirev dal suo can¬ 
to ha inviato u n messaggio 
al sindaco di Firenze. La Pi¬ 
ra. nel quale esprime il pro¬ 
prio rammarico per il rinvio 
della visita di Gagarin ed au¬ 
spica che in un prossimo fu¬ 
turo il primo cosmonauta 
possa visitare il nostro Paese 
senza sottostare ad assurde 
limitazioni. 
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Oggi nella Marx - Engels Platz la manifestazione centrale delle celebrazioni 


esplosione ^ 
sovietica 
nell’Artico 


PARIGI, 6. — Il commis¬ 
sariato francese per l’energia 
atomica ha annunciato che 
una nuova esplosione nu¬ 
cleare sovietica è stata regi¬ 
strata oggi. 

L’esplosione, secondo le 
informazioni francesi sareb¬ 
be avvenuta alle 7,21 di que¬ 
sta mattina (ora italiana) 
nella regione artica nel poli¬ 
gono della regione di Zovaja 
Zemlja. 

La potenza della preceden¬ 
te esplosione, registrata l’al¬ 
tro ieri, 4 ottobre, è stata cal¬ 
colata in diversi megaton (un 
megaton equivale a un milio. 
ne di tonnellate di TNT). Se¬ 
condo i servizi di segnalazio¬ 
ne francesi, che sono stati i 
primi ad individuare l’esplo¬ 
sione, quella odierna era al¬ 
meno una volta e mezza più 
forte della precedente. 

Sarebbe questa la diciot¬ 
tesima esplosione effettuata 
dall’URSS dopo la ripresa 
degli esperimenti nucleari. 


» , ' 
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Mikoian a Berlino democratica 
per il 12* anniversario della RDT 

Riaffermata la decisione di firmare il trattato tedesco — Messaggi di Krusciov e dei lea- 
ders cinesi — La Germania di Bonn prolunga la ferma militare da dodici a diciotto mesi 




BERLINO — Mlkoyan accolto da Walter Ulbrlclit all'aeroporto della città (Telofoto) 


Aria di cauto ottimismo nella capitale siriana 


Replica polemica di Damasco 
al conciliante discorso di Nasser 


Kuzbari accoglie, con 
nella comunità degli 

. I ; ‘ 

DAMASCO, 0. — Il gover¬ 
no siriano ha accolto con cau¬ 
to ottimismo il discorso pro¬ 
nunciato ieri da Nasser in cui 
il presidente della RAU an¬ 
nunciava che il governo del 
Cairo non avrebbe ostacola- 
to l’ingresso della Siria al- 
l’ONU ed il riconoscimento 
internazionale del nuovo go¬ 
verno damasceno. 

Ieri a tarda sera, appena 
concluso il radiodiscorso «li 
Nasser, il premier Kuzbari 
convocava il Gabinetto siria¬ 
no per esaminare la situazio¬ 
ne dopo quelle che sono sta¬ 
te definite < parole moderate 
e pacate » pronunciate da 
Nasser. Stamane poi lo stes¬ 
so Kuzbari ha pronunciato 
ai microfoni di radio Dama¬ 
sco un’discorso di risposta a 
queliti del leader della RAU. 

Il ftrc'bìlbr sirihiio £1 è na¬ 
turalmente' compiaciuto che 
Nasser « abbia finalmente 
compreso il fallimento della 
politica da lui seguita in Si¬ 
ria > ed abbia deciso, in con¬ 
seguenza, di non ostacolare 
l’inserimento del nuovo Stato 
nella comunità internaziona¬ 
le delle nazioni. Kuzbari ha 
sottolineato tuttavia che, pur 
adattandosi al fatto compiu¬ 
to, Nasser non vuole ancora 
ammettere che è stato il po¬ 
polo siriano a rivoltarsi e 
che il nuovo governo non è 
nato da un colpo di palazzo 
ma da un’azione dell’esercito 
che ha trovato immediata e 
vasta rispondenza nella mag¬ 
gioranza dell.» popolazione. 

Poiché Nasser aveva affer¬ 
mato ieii se: a al Cairo che il 
governo della RAU attende 
una ratifica ed una manife¬ 
stazione plebiscitaria del po¬ 
polo siriano, prima di muta¬ 
re la propria opinione nei 
confronti del governo di Da¬ 
masco, Kuzbari ha afferma¬ 
to che tale riconoscimento è 
stato già ottenuto dal nuovo 
regime, a fianco del quale 
si sono schierate tutte le for¬ 
ze politiche e i più qualifi¬ 
cati rappresentanti dell’opi¬ 
nione pubblica Kuzbari ha 
aggiunto che una nuova pro¬ 
va di ciò si avrà quando sa¬ 
ranno noti 1 risultati delle 
elezioni, che il suo governo 
si impegna a far tenere nel 
limite già fissato di quattro 
mesi. 

Quanto alle accuse di Nas¬ 
ser di aver spezzato con la 
rivolta l’unità dei paesi ara¬ 
bi, Kuzbari ha affermato che 
la politica estera di fratel¬ 
lanza con tutti i paesi arabi 
rimane quella delia Siria In 
questo punto del discorso il 
premier siriano ha tuttavia 
reso molto dura la sua pole¬ 
mica personale con Nasser. 
affermando che « il popolo 
siriano, più attaccato che mai 
all'unità araba, tende ur« 1 
mano sincera al popolo egi¬ 
ziano ed a tutti i governi ara¬ 
bi senza eccezione, per l’ela¬ 
borazione di una vera politi¬ 
ca di unita araba, non accom- 


favore la decisione cairota di non ostacolare Vinserimento della Siria 
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Stati — Damasco prò /; onét-ul: Cairo » la fine della guerra radiofonica 
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pugnata dal predominio di un 
solo paese, dallo sfruttamen¬ 
to c dall’egoismo >. A nessu¬ 
no è sfuggito che in questa 
abile «apertura» verso i pae¬ 
si arabi, Kuzbari non si è ri¬ 
volto al governo del Cairo 
ma direttamente al popolo 
egiziano, lasciando per ora 
cadere qualsiasi diretto rife¬ 
rimento al governo cairota. 

L’ultima parte del suo di¬ 
scorso Kuzbari l’ha dedicata 
alla polemica economica, ac¬ 
cusando Nasser di aver favo¬ 
rito la più debole e sottosvi¬ 
luppata economia egiziana 
nei confronti di quella siria¬ 
na. di aver reinvestito in Si¬ 
ria molto meno di quanto la 
Siria esportava in Egitto e di 
aver suddiviso le entrate del¬ 
la compagnia del canale di 
Suez in misura nettamente 
favorevole all’EgUtp* a svan¬ 
taggio della provincia setten¬ 
trionale. 

Kuzbari ha concluso il suo 
discorso annunciando che la 
Siria fornirà alla Lega ara¬ 
ba la documentazione neces¬ 
saria a provare che Nasser 
aveva condotto una politica 


di oppressione nei confronti 
della seconda provincia del¬ 
la RAU. 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel giudicare che 
Nasser ieri sera e Kuzbari 
stamane — pur non rinun¬ 
ciando alla polemica — ave¬ 
vano deciso ambedue di far 
diminuire ‘la tensione fra i 
due paesi, in attesa che la 
situazione si decanti, sia a 
Damasco quanto in campo in¬ 
ternazionale. 

Radio Damasco ha lanciato 
a questo proposito un’altra 
iniziativa « di rappacificazio¬ 
ne », proponendo al Cairo la 
fine della guerra radiofonica. 
< Noi, ha detto radio Dama¬ 
sco, abbiamo già dimentica¬ 
to che voi egiziani avete 
mandato truppe a schiaccia¬ 
re la nostra rivoluzione. 
Quello che resta fra noi ades¬ 
so è ima guerra di parole, di 
odio e di imprecazioni... 
Smettetela e noi faremo al¬ 
trettanto ». 

La stampa damascena è 
ancora tuttavia ben lontana 
da questa atmosfera di reci¬ 
proco rispetto e pubblica sta- 





DAMASCO — li premier siriano Kuzbari. mentre Ir*** un 
giornale nel quale è riportato 11 discorso del premier 
egiziano Nasser iTelcfoto) 


Firmato ieri a Vienna 


Un accordo fra l’U.R.S.S. e l’India 
di collaborazione atomica di pace 

Il trattato è stato sottoscritto dai capi delle delegazioni 
sovietica e indiana all’assemblea dell’agenzia atomica 


VIENNA. 6. — Un accordo 
bilaterale fra l’URSS e l’In¬ 
dia per impiegare pacifica¬ 
mente l’energia nucleare e 
stato sottoscritto questa 
mattina, alla presenza di nu¬ 
merosi giornalisti, nella sala 
dell’Hotel Bristol di Vienna, 
dai capi delle delegazioni in¬ 
diana e sovietica accreditate 
alla 5. Assemblea generale 
dalTAIEA (agenzia atomica 
iatonuutonale). 


Il professor Emelianov, 
capo della delegazione sovie¬ 
tica all’AIEA. ha dichiarato 
in una breve conferenza 
stampa che si tratta di un 
avvenimento di grande im¬ 
portanza nel settore della 
collaborazione fra ì due paesi, 
un avvenimento che apre la 
via a ulteriori accordi bila¬ 
terali tra le singole nazioni, 
in un momento in cui « la col¬ 
laborazione multilaterale si 


presenta sotto aspetti sem¬ 
pre più difficili ». 

Emelianov ha ricordato che 
questo accordo non impegna 
in alcun modo i due paesi 
contraenti a un controllo sul¬ 
l’uso pacifico del materiale 
atomico che sarà reciproca¬ 
mente scambiato. E’ questo 
il primo accordo bilaterale 
che l’URSS ha firmato con 
uno dei paesi aderenti alla 
AIEA. 


mane con grande rilievo la < 
notizia — fornita dal comari- . 
dante dell’esercito gen. Znh- 
reddin — secondo cui un 
gruppo di ufficiali egiziani < 
aveva deciso al momento i 
della rivolta di impadronir¬ 
si del deposito aureo e valu¬ 
tario della banca di Dama¬ 
sco, per trasportarlo al Cai- i 
ro. La rapida conclusione 
della rivolta avi ebbe pcio 
impedito l’opora/iune e il i 
nuovo governo ha ritrovato 
già imballate e pronte alla 
partenza ma intatte, le cas¬ 
se del prezioso carico noi sot¬ 
terranei della banca. 

Il Cairo ha accolto con . - 
va soddisfazione una dichia¬ 
razione del portavoce del go¬ 
verno jugoslavo secondo cui 
« il governo jugoslavo appog¬ 
gia totalmente l’azione di 
Ngsser ip relazione agli av¬ 
venimenti Siriani » Il porta¬ 
voce ha aggiunto che la Ju¬ 
goslavia « non ritiene attua¬ 
le » il problema del ricono¬ 
scimento del governo siriano. 1 

Anche a Londra il portavo- 1 
ce del Forcign Office ha an- 1 
nunciato che il riconosci¬ 
mento del governo britanni¬ 
co n quello di Damasco potrà 
essere concesso « soltanto do¬ 
po attento esame della que¬ 
stione ». 

Formalmente delegato dal 
governo siriano, l’ex mini¬ 
stro Rashad Djabri si è in¬ 
contrato con il primo mini¬ 
stro libanese Saeb Salarti per 
discutere con lui il problema 
relativo al riconoscimento del 
nuovo regime damasceno da 
parte del governo di Beirut. 

Fonti libanesi solitamente 
attendibili hanno affermato 
questa sera di ritenere che 
il riconoscimento del regime 
siriano da parte di Beirut si 
avrà all’inizio della prossima 
settimana, con l’invio a Da¬ 
masco di una delegazione uf¬ 
ficiale incaricata di presen¬ 
tare le felicitazioni del go¬ 
verno libanese. 

Ridotte in 7 giorni 
di 101 milioni 
dì dollari 

le riserve auree USA 

NEW YORK. 6 — Le riser¬ 
ve auree monetarie degli Sta¬ 
ti Uniti hanno subito un decli¬ 
no di 101 milioni di dollari 
nella settimana chiusasi mer. 
coledi. E’ questo il maggior 
declino verificatosi daU’ulti- 
ma settimana di agosto, quan¬ 
do centocinquanta milioni di 
dollari dj oro furono venduti 
dal Tesoro a governi c banche 
centrali straniere. 

Le riserve auree monetarie 
degli Stati Uniti sono scese 
così a 17 miliardi c 351 milio- 
ni di dollari, con una riduzio¬ 
ne di 416 milioni dal princi¬ 
pio dell’anno. 

Caccia americano 
abbattuto 
da due aerei 
della Marina 

WASHINGTON. 6 — Due 
caccia a reazione della man¬ 
na americana hanno abbattu¬ 
to, oggi, un terzo caccia, du¬ 
rante un volo di addestramen- 
to sull’Atlantico 

L'incidente è accaduto a cir¬ 
ca 60 miglia dalla costa della 
Virginia. L’aereo abbattuto 
era armato di un missile, ag¬ 
ganciato sotto le ali. 

Non si hanno altre informa¬ 
zioni. nè si sa alcunché della 
sorte del pilota. 

Il segretario 
della Nato 
lunedì a Roma 

PARIGI. 6 — Il segretario 
generale della NATO Stikker 
sarà a Roma il prosterno 9 ot¬ 
tobre e vi si tratterrà fino al 
giorno II. 

Ospite ufficiale del governo 
italiano, Stikker sarà ricevu¬ 
to dal presidente Gronchi ed 
avrà conversazioni con Fan- 
fani e con altre personalità 
italiane. 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 6 — Si sono 
aperte Questa sera le celebra¬ 
zioni ufficiali per il XII an¬ 
niversario della fondazione 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca alle (piali pren¬ 
dono purte delegazioni go¬ 
vernative degli Stati sociali¬ 
sti, dcllTrak, di Cuba, della 
Guinea e rappresentanze dei 
partiti comunisti e operai di 
un grande numero di paesi. 
La delegazione sovietica è 
guidata dai primo vice pre¬ 
sidente del Consiglio Mi¬ 
koian, il Quale ha ribadito 
in un breve discorso, che la 
Unione Sovietica firmerà il 
trattato di pace tedesco la cui 
conclusione « non pregiudi- 
citerà gli interessi di alcuno 
Stato * e che consoliderà la 
pace. 

Mikoian ha espresso inol¬ 
tre il completo appoggio del 
governo dell'Unione Sovieti¬ 
ca alla R.D.T. <> alla sua lot¬ 
ta per la pace e la demo¬ 
crazia. La decisione di fir¬ 
mare il trattato di pace e di 
liquidare i resti della secon¬ 
da guerra mondiate, è stata 
ribadita anche dal presiden¬ 
te del Consiglio di Stato. 
Walter Ulbrlcht nel discor¬ 
so pronunciato stasera alla 
Deutsche Staatsoper nel cor¬ 
so della cerimonia di aper¬ 
tura dei festeggiamenti. 

La manifestazione centrale 
delle celebrazioni avrà luogo 
domani nella Marx-Enqels 
Platz. 

Berlino democratica è pa¬ 
vesata a festa. Tutte le stra¬ 
de, tutte le vetrine i balconi 
degli edifici pubblici, le fi¬ 
nestre delle abitazioni fiam¬ 
meggiano dei colori delle 
bandiere rosse e del vessillo 
nazionale nero-giallo-rosso. 
I.a entusiastica accoglienza 
che il popolo di Berlino de¬ 
mocratica ha tritili tato nel po- 
mcriqgio a Mikoian — H cor¬ 
teo è i lassato fra due alj di 
follit festante — è stata un 
tangibile segno deU’nttimi- 
smn e della serenità con cui 
i lavoratori della R D.T. ce¬ 
lebrano il X II anni versori» 
dello Stato che, con il fra¬ 
terno aiuto della Unione So¬ 
vietica e degli altri paesi so¬ 
cialisti. hanno costruito. 

« L'atteggiamento sul trat¬ 
tato di vare tedesco — Ila 
detto Ulbricht nel suo lungo 
discorso — è la vletra di pa¬ 
ragone della volontà di pace 
di ogni uomo di stato e di 
ogni governo ». Sottolinean¬ 
do che tutte l c forze paci¬ 


fiche d’Europa riconoscono 
l'urgente necessità del trat¬ 
tato di pace tedesco, Ul- 
bricht ha dichiarato che esso 
non corrisponde soltanto agli 
impegni assunti dai vincitori 
del 1945 a Potsdam, ma cor¬ 
risponde anche alla Carta 
delle Nazioni Unite e € per 
questo, noi avanziamo la ri¬ 
chiesta di diventare inom¬ 
bri di questa organizzazione 
mondiale ». 

Il presidente del Consiglio 
di Stato ha poi ribadito che 
t la via verso una Germania 
militarmente neutrale è la 
migliore strada per il popolo 
tedesco la quale garantisce la 
futura riunifìcazionc che cor¬ 
risponde agli interessi di tut¬ 
ti i popoli del mondo. U I- 
bricht ha poi proposto che 
prima ancora della conclu¬ 
sione del trattato di pace si 
a Din ino trattative specifiche 
su una soluzione pacifica del¬ 


la questione di Berlino ovest 
e sulle relative garanzie. 

L’oratore si è poi occupato 
della situazione interna for¬ 
nendo una lunga serie di ci¬ 
fre comprovanti i successi 
ottenuti dai lavoratori della 
R.D.T. nell' edificazione di 
una economia socialista. Egli 
ha altresì ricordato la neces¬ 
sità di aumentare la prodat¬ 
tività, sia per far compiere 
intoni passi in ananti all’eco¬ 
nomia della R.D.T. e aumen¬ 
tare il benessere, sia per li¬ 
berare la R.D.T. dalla minac¬ 
cia del sabotaggio della Ger¬ 
mania occidentale che già 
una volta ha mostrato di non 
esitare a ricorrere al blocco 
degli scambi intertedcschi a 
fini di ricatto politico. Il pre¬ 
sidente ha concluso il suo di¬ 
scorso dichiarando che « il 
rafforzamento politico econo¬ 
mico e militare della R.D.T. 
è la nostra migliore prepa¬ 


razione alla conclusione del 
trattato di pace ». 

Tra scroscianti applausi è 
stato poi letto un messaggio 
inviato a nome del Comitato 
Centrale del P.C.U.S, da Ni¬ 
ki ta Krusciov ed uno inviato 
dai dirigenti della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. 

Nel messaggio Krusciov 
riafferma la solidarietà fra¬ 
terna del popolo sovietico 
con il popolo della R.D.T. e 
ribadisce il fermo proposito 
di concludere entro breuc 
tempo il trattato rii pace c 
arrivare ad una soluzione 
della questione di Berlino 
ovest. La ferma decisione di 
firmare entro quest’anno il 
trattato tedesco è stata e- 
spressa anche dar capi delle 
delegazioni cecoslovacca c 
di altri paesi già in guerra 
con la Germania i quali han¬ 
no preso la parola nel corso 
della serata. 


Nina Krusciova a colloquio 
coi marciatori della pace USA 



MOSCA — Un cordiale Incontro è avvenuto Ieri nella capitale sovietica fra la compagna Ni¬ 
na Krusciova e i marciatori della pace americani che hanno recentemente compiuto la loro 
missione attraverso numerosi paesi, da S. Francisco fino a Mosca. NIna Krusciova — che 
ha ricevuto gli ospiti americani nella casa dell’amicizia — ha ricordato gli sforzi dell’UKSS per 
giungere ad un disarmo universale e totale. Elia ha dichiarato che farà presente al premier 
sovietico le preoccupazioni del marciatori della pace per la ripresa degli esperimenti H ed 
ha rilevato che tutte le persone di buona volontà sono le benvenute nelI’URSS. Salutando 
gii ospiti, Nina Krusciova ha espresso auguri di pace, invitando tutta l’opinione pubblica de] 

mondo a lottare per il disarmo 


Con venti che hanno raggiunto i 180 all’ora 


Violento uragano a Marsiglia 
e in tutto il sud della Franc ia 

Sono stati sino ad ora accertati un morto, due dispersi e numerosi feriti - Acque a 50 
centimetri nelle strade di Marsiglia - Danni anche a Nimes e nella Valle del Rodano 


MARSIGLIA, 0. — 11 mal¬ 
tempo che ha imperversato 
oggi sulle regioni della Fran¬ 
cia meridionale, ha provoca¬ 
to danni ingentissimi specie 
sul litorale, fra Marsiglia c 
Sete. 

A quanto si sa sino ad ora 
il temporale, ha provocalo 
un morto, due dispersi e nu¬ 
merosi feriti. Il morto è l'au¬ 
tomobilista Auguste Bcroti- 
ard, il quale a causa della 
jiioggia torrenziale ha per¬ 
duto il controllo dell’auto ed 
è andato a cozzare contro 
un'altra macchina decedendo 
sul colpo. Anche i due di¬ 
spersi si frorarano a bordo 
di un'automobile, che è stata 
travolta dalla piena delle 
acque. Il veicolo è stato tro¬ 
vato nel Jarrct, piccolo cor¬ 
so d'acqua del marsigliese. 


Dei due passeggeri nessuna 
notizia. 

Poco dopo mezzogiorno, un 
violentissimo uragano, ac¬ 
compagnato da piogge tor¬ 
renziali e da grandinate, si 
è abbattuto sulla fascia co¬ 
stiera provocando vere c 
proprie ondate di panico fra 
la popolazione, sorpresa dal¬ 
lo scatenarsi degli elementi. 
Sono bastati pochi minuti 
perchè le strade del centro 
di Marsiglia, ed in partico¬ 
lare la zona bassa delle Ca* 
ncbière. fossero sommerse 
dall'acqua, il cui ìircllo su¬ 
perava in certi punti » cin¬ 
quanta centimetri. 

I a situazione è andata 
peggiorando rapidamente 
per la insufficienza delle fo¬ 
gnature. che non potevano 
smaltire abbastanza rapida¬ 


mente la massa d’acqua ro¬ 
vesciala dal diluvio. In bre¬ 
ve, pertanto , le fogne sono 
state ricolme ed hanno co¬ 
minciato ad espellere parte 
del loro contenuto propa¬ 
gando un odore nauseabondo 
in tutti i quartieri della par¬ 
te inferiore della Canebicrc. 

.-1 Sete, il vento . che sof- 
\fiava alla velocità di 170-180 
chilometri Vora, ha provo¬ 
cato ingenti danni: tettoie 
asportate, alberi sradicati, 
vetrate e vetrine frantuma¬ 
te, antenne di televisione 
asportate o contorte, cami¬ 
ni abattuti, cavi telefonici 
rotti, ccc. 

Il maltempo ha provocato 
danni pure a Nimes. in va¬ 
rie zone della vallata del 
Rodano e nella regione di 
Beziers, dove II traffico fcr- 
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roviario ha subito serie per¬ 
turbazioni. Certi treni hanno 
infatti subito ritardi di oltre 
due ore. 

27 annegati 
in tre giorni 
di inondazioni 
in India 

CALCUTTA. 6. — Ventisette 
persone sono annegate e 25.000 
case sono rimaste distrutte in 
tre giorni di inondazioni a 
Orissa e Bihar (Est India). 

Dichiarazioni 
di Montgomery 
sulla Cina 

TORONTO. 6. — Il mare¬ 
sciallo Montgomery, che si 
trova attualmente in Canada 
reduce da una visita nella Ci¬ 
na popolare, ha tenuto oggi 
una conferenza stampa a To¬ 
ronto. durante la quale ha 
parlato delle sue impressioni 
di viaggio: « Avevo letto sui 
giornali — ha detto — che i 
cinesi morivano di fame, che 
avevano perso fiducia nel go¬ 
verno popolare, che erano apa¬ 
tici. agitati o turbolenti. Tutto 
ciò è completamente falso: du¬ 
rante il mio soggiorno d: tre 
setumane nella Cina popolare 
non ho visto un solo caso di 
denutrizione. Per contro, ho 
visto gente mal nutrita a 
Hong Kong 

Sciopero generale 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 6. — Lo 
sciopero generale di 24 ore de¬ 
cretato dalla Confederazione 
generale del lavoro argentina 
per protestare contro il costo 
della vita e contro la politica 
economica del presidente Fron¬ 
dai. è cominciato a mezzanot¬ 
te. Tutte le ferrovie e i servizi 
pubblici sono paralizzati. 

Il governo argentino ha pub¬ 
blicato ieri un comunicato nel 
quale accusa ì dirigenti della 
Confederazione del lavoro di 
seguire parole d'ordine politi¬ 
che e di - sabotare lo sforzo 
governativo per il riammoder¬ 
namento della economia abu¬ 
sando del diritto di sciopero -. 

Ma la Confederazione gene¬ 
rale del lavoro ha pubblicato 
un comunicato nel quale si do. 
cumenta che 11 governo è l’unico 
« responsabile della situazione 
esistente *. 


Dall'altra parte, a Bonn, 
atti c linguaggio minacciosa¬ 
mente bellicisti. E’ stato an¬ 
nunciato che è imminente 
la decisione, sollecitata da 
Strauss, che prolungherà la 
ferma da 12 a 18 mesi per le 
forze armate federali. Lo 
stesso ministro Strauss in 
una intervista all’agenzia uf¬ 
ficiosa di Bonn, D.P.A., ha 
preso inoltre violentemente 
posizione contro una politica 
di distensione con l'Unione 
Sovietica e in particolare 
contro la neutralizzazione' 
della Germania. 

I Ammonendo gli americani 
a mantenere un atteggia- 
mento di fermezza nei con¬ 
fronti dei sovietici, Strauss 
ha diffusamente illustrato la 
logora teoria dei « piani so¬ 
vietici per raggiungere il do¬ 
minio del mondo senza ricor¬ 
rere alla guerra ». Obiettivo 
dei sovietici — li a insistito 
Strauss — è quello di cac¬ 
ciare gli americani dall’Eu¬ 
ropa, impedire l’unione del¬ 
l’Europa occidentale e grado 
a grado neutralizzarla. Se 
questa Europa politicamente 
debole, militarmente senza 
potenza, ma importante dal 
punto di vista economico, do¬ 
vesse cadere sotto il control¬ 
lo di Mosca tutta la regione 
mediterranea, il vicino e me¬ 
dio Oriente e l’Africa sareb¬ 
bero perdute per tutto il 
« mondo libero ». Di qui la 
necessità, per il ministro 
Strauss. di una energica po¬ 
litica militare ed atomica che 
impedisca la realizzazione 
c degli obiettivi di Mosca ». 

GIUSEPPE CONATO 

Humphrey 
si rimangia 
le dichiarazioni 
sull’Oder-Neisse 

DUSSELDORF. 6. — Il ee- 
natore americano Hubert Hum¬ 
phrey. ha dichiarato oggi al 
suo arrivo a Dusseldorf, pro¬ 
veniente da Londra, che quan¬ 
to da lui affermato riguardo 
la « linea Oder-Neisse -, la 
frontiera tra la Germania de¬ 
mocratica e la Polonia, a Ro¬ 
ma. la scorsa settimana è sta¬ 
to «male interpretato-. 

I giornali tedeschi avevano 
criticato aspramente :1 sena¬ 
tore per le sue dichiarazioni 
favorevoli al riconoscimento 
della linea che la Polonia e la 
Germania democratica ricono¬ 
scono come definitiva. 

II senatore Humphrey ha 
detto oggi che egli intendeva 
soltanto dire che una parte 
dell’opinione pubblica ameri¬ 
cana ritiene che la discussio¬ 
ne della « linea Oder-Neisse - 
possa essere affrontata nei cor¬ 
so di negoziati est-ovest. 

Più tardi Humphrey si è in¬ 
contrato con Adenauer. Al ter¬ 
mine del colloquio il senatore 
americano ha dichiarato: « Ho 
detto al dottor Adenauer che 
è essenziale che non appena 
sarà stato formato il nuovo 
governo tedesco occidentale 
abbia luogo un incontro fra il 
presidente Kennedy e il can¬ 
celliere. nonché fra i rispetti¬ 
vi ministri della difesa e de¬ 
gli esteri. Il dottor Adenauer 
ha reagito molto favorevol¬ 
mente ed abbiamo avuto un 
ampio scambio di vedute 
Humphrey ha quindi aggiun¬ 
to che l'occidente deve rispon¬ 
dere alla - offensiva di propa¬ 
ganda - dell'Unione Sovietica 
con la forza militare: la NATO 
deve - parlare con una voce 
sola, militarmente, politica- 
mente ed economicamente -. Il 
senatore ha precisato che Ade- 
nauer è completamente d'ac¬ 
cordo su questo punto. Inoltre. 
Humphrey ha detto che - !a 
più stretta consultazione fra 
gli alleati occidentali è proba- 
b.lmente più importante dei ne¬ 
goziati con l'Unione Sovietica 
Il senatore americano ha con¬ 
cluso affermando che informe¬ 
rà sull'andamento dell'odierno 
colloquio sia il presidente Ken¬ 
nedy che il Senato. 
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